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DEPOSIZIONE DELL'IMPUTATO – MICHELANGELO FOURNIER -

L'IMPUTATO, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 64 TERZO COMMA DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE. 

GENERALITA': Michelangelo Fournier, nato a Roma il 29 luglio 1963.

PRESIDENTE  - Lei elegge domicilio presso?

RISPOSTA - Presso la mia abitazione Roma via Alfredo Casella, 11 e confermo anche la nomina dell'Avvocato Rinaldo Romanelli.

 

PUBBLICO MINISTERO DOTT. CARDONA

DOMANDA  - Dunque Dottor Fournier veniamo al momento in cui lei viene a conoscenza di essere impegnato in una operazione, che sarà poi l'operazione di irruzione presso l'Istituto Scolastico Pascoli – Diaz di Aspertini la sera del 21 luglio 2001. Lei come ha appreso della necessità per lei e i suoi uomini di recarsi sul posto, se ricorda chi le diede disposizioni in tal senso e che tipo di disposizioni ha ricevuto? 

RISPOSTA - Certamente. In quella giornata faccio: una piccola premessa avevamo smesso di lavorare intorno alle 8 e mezza dall'alba su per giù e intorno alle 21:30 ci portammo ad un ristorante occasionale che era stato istituito presso, presso la fiera  e intorno ... tra le 21:30 e le 21:45, il Comandante Canterini venne chiamato dal Dottor Donnini, il Comandante Canterini poi venne da me e disse: “C'è la necessità di raggruppare immediatamente gli uomini, perché è stato individuato, segnalato un manufatto, una struttura presso la quale sembra abbiano trovato ricovero buona parte degli Anarchi Insurrezionalisti” e detto questo, non consumammo neanche il pasto, che per altro non avevamo consumato neanche all'ora di pranzo, tornammo alle navi e con una certa difficoltà recuperammo diversi uomini del “Settimo Nucleo” non proprio tutti perché alcuni erano, erano già stati feriti durante gli incidenti dei giorni precedente e questa operazione durava circa mezzora, non avevamo ulteriori e specifiche, specifici indirizzi, non avevamo indicazione di alcun genere e in prima battuta venimmo riuniti in quello che ritengo sia piazzale Kennedy, cioè l'area immediatamente antistante la zona fiera. Questo è la prima fase.

DOMANDA  - Si, quando le vengono date queste disposizioni, le vengono date in qualità di, lei che ruolo rivestiva all'interno del “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Io ero il Comandante del “Settimo Nucleo”.

DOMANDA  - Era il Comandante. E che tipo di disposizioni le vengono date con precisione, perché lei ha parlato di una irruzione in un manufatto occupato da Anarco Insurrezionalisti.

RISPOSTA - Sì, si fatto naturalmente ecco, tengo a specificare, unitamente ad altri, ad altri uffici istituzionali deputati a questo tipo di attività (incomprensibile).

DOMANDA  - Uhm ma la specificità del vostro impiego?

RISPOSTA - No, no assolutamente nessun tipo di specificità, non c'era stato un, un breafing di azione perché era stato tutto scelto sull'onda dell'urgenza, non avevo altre indicazioni, su questo posso essere categorico, se non quello di riunire gli uomini, come di consueto per reparto.

DOMANDA  - Che cosa ha trasmesso? Lei aveva dei sottoposti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - All'interno del “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Per squadra.

DOMANDA  - Che erano dei Capi squadra. Che cosa ha trasmesso ai suoi sottoposti come indicazioni operative?

RISPOSTA - Ma, io ho semplicemente, fondamentalmente li ho raggruppati e gli ho spiegato che poteva esserci una operazione di un certo tipo. Però non sono entrato più di tanto nei dettagli perché sarebbero stati per altro dettagli anche arbitrari poiché non li conoscevo. C'era la possibilità di un intervento, in un manufatto, in una struttura occupata abusivamente, che se del caso si sarebbe operato secondo le modalità tipiche del reparto mobile, però non ho dato indirizzi ulteriori perché li sconoscevo evidentemente.

DOMANDA  - Senta, lei quando le fu richiesto di, fu fatta questa domanda, lei comunque ha parlato di questo momento in cui trasmette ai Capi squadra la informazione organizzative, seppure minime qualcosa dovevate dire?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Lei ha detto, assolutamente le stesse cose, ma ha aggiunto anche una annotazione che riguardava forse la caratteristica dell'intervento che dovevate eseguire con  grande velocità, è corretto?

RISPOSTA - La velocità era quella di prepararsi per arrivare sul posto, la velocità non era connessa all'operazione stessa. La velocità era quella di reperire, di reperire personale, questa era la velocità.

DOMANDA  - C'era urgenza quindi?

RISPOSTA - Sì, c'era assolutamente urgenza.

DOMANDA  - Organizzative?

RISPOSTA - Così per lo meno ci era stata presentata. Con una certa, debbo dire la verità nelle situazioni di ordine pubblico una certa concitazione nel richiedere la forza è abbastanza consueta, nulla che diciamo così travalicasse l'ordinario dell'ordine pubblico, però c'era urgenza.

DOMANDA  - E quali indicazioni operative vi hanno dato, quanto meno per rendervi in grado di individuare l'obiettivo e sulle modalità anche?

RISPOSTA - Nessuna.

DOMANDA  - E come avete fatto ad avvicinarvi all'obiettivo.

RISPOSTA - Noi ecco allora, proseguo nella seconda fase, una volta raggruppatici all'esterno, a piazzale Kennedy, poi ci siamo portati, ci siamo portati all'esterno della Questura, il Nucleo è stato diviso in due gruppi. Un gruppo con il Comandante e con un Dirigente, presumo il Dirigente della Digos e io con l'altro gruppo, con un funzionario della Digos di cui non conosco il nome, mi ricordo ora aveva una sigla, comunque era un funzionario addetto.

DOMANDA  - Si ricorda la sigla?

RISPOSTA - Adesso ... è agli atti comunque.

DOMANDA  - Delta 4 glielo contesto dal verbale.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, era una sigla.

DOMANDA  - Dal verbale del settembre 2001 pagina 9 per l'esattezza.

RISPOSTA - Sì, sì, sì era un sigla è plausibile.

DOMANDA  - Se lo ricorda fisicamente, lo ha anche descritto, ha dato anche una descrizione.

RISPOSTA - Sì, bruno non eccessivamente alto.

DOMANDA  - Dunque questo funzionario della Digos è l'addetto alla colonna?

RISPOSTA - Alla colonna ...

DOMANDA  - Della quale lei faceva parte.

RISPOSTA - Sì e non ho ricevuto, non ho ricevuto neanche da questo funzionario ulteriori specificazioni, di nessun tipo, io gliel'ho chiesto, ho visto che non ... anzi quasi ho avuto l'impressione di essere invadente, ho detto “Va beh andiamo a vedere di cosa si tratta” probabilmente sconosceva anche lui nei dettagli.

DOMANDA  - Quindi le indicazioni comunque che voi avevate già avuto per quello che ci ha riferito prima erano quelle di fare irruzione in un edificio occupato?

RISPOSTA - Sì, di approntarci ad un ... ad un ... che ci sarebbe stata una irruzione, non che necessariamente  questa irruzione dovesse essere fatta da noi, ecco questo tengo a precisare, che ci sarebbe stata una irruzione, presumibilmente.

DOMANDA  - Come si coordinava la sua colonna con il funzionario di riferimento?

RISPOSTA - Era a bordo con me, era a bordo con me, sul mezzo di Polizia e per il tragitto è stato e non so se anche successivamente è stato dotato di una radio che utilizzavamo al Nucleo, che era una radio che non lavora naturalmente sulle frequenze della Questura, quelle che tutti noi conosciamo ma era un apparato che utilizzavamo col larigonfono noi del “Settimo Nucleo” glielo avevamo dato.

DOMANDA  - Dottor Founier quante squadre sono venuta con la parte, con la colonna?

RISPOSTA -  Con me erano tre squadre se non ricordo male.

DOMANDA  - Quindi tre squadre con lei, in tutto quante squadre erano? Nel “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Se non vado errato erano sei squadre quella sere o ... sette, sette, tre senz'altro con la mia.

DOMANDA  - Cioè le altre quattro quindi con l'altra colonna?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Dove era presente anche il Dottor Canterini?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Come arrivate all'edificio scolastico? In particolare mi interessa da quale parte? Visto che vi siete divisi in due? Per quali motivi? Perché non so se lo ha specificato?

RISPOSTA - I motivi, i motivi, i motivi per cui è stata fatta questa diversificazione del tragitto la sconosco. E ora avrei difficoltà esattamente, non conosco Genova quindi  avrei difficoltà a ricostruire il tracciato. Noi arrivammo comunque, in ogni caso, posizionando la Diaz dal portone centrale, arrivammo dalla destra, dalla destra e facemmo un percorso di circa 300 metri, 250 metri perché i mezzi li lasciammo in una piazzola se non ricordo male, che è appunto circa 250 metri stava più sotto. Lì siamo scesi e ci siamo indirizzati dietro questo funzionario. 

DOMANDA  - Senta però quando lei fu sentito nel settembre del 2001 ha parlato di una manovra a tenaglia?

RISPOSTA - Sì una manovra a tenaglia perché, perché l'altra squadra, l'altra squadra era arrivata dall'altra parte. Se questa è la Diaz, praticamente in sostanza, un gruppo è arrivato da qua e un gruppo è arrivato dall'altra parte.

DOMANDA  - Quindi lei è arrivato alla destra dell'edificio?

RISPOSTA - Sì, guardando la scuola.

DOMANDA  - Guardando il cancello? E che situazione ha incontrato quando è arrivato?

RISPOSTA - Dunque noi quando siamo arrivati, quando siamo arrivati era la fase in cui stavano forzando il cancello quello esterno con un automezzo. Quella è stata la ...

DOMANDA  - Lei ha detto che siete arrivati a piedi all'edificio?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Cioè i mezzi che vi hanno condotto lì seguivano dopo?

RISPOSTA - Erano rimasti, sono venuti dopo. Sinceramente poi non so dove si siano ulteriormente posizionati. Noi siamo arrivati a piedi lì.

DOMANDA  - Uhm quindi lei ha avuto modo di vedere la fase dello sfondamento del cancello?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA  - Quando è arrivato lei stavano sfondando?

RISPOSTA - Sì, sì, stavano ... era in corso.

DOMANDA  - Quindi dopo che cosa è successo?

RISPOSTA - Dopo è ecco, lì si è verificata la prima osservazione, cioè ho potuto fare la prima osservazione, perché in sostanza c'era tantissima gente già sul posto. Tantissimi reparti di vario genere, c'era una quantità di forze di Polizia, anzi di poliziotti enorme.

DOMANDA  - Ma scusi, questo le sembrava strano?

RISPOSTA - Beh sì sinceramente non ... già lo scenario era completamente diverso da quello che mi ero immaginato. Io immaginavo un magazzino, un caseggiato abbandonato e invece era una scuola. Voglio dire quindi, rispetto a quello che quanto meno mi ero immaginato io di dovere andare ad affrontare, come situazione se non altro logistica eh non era certo quella di una scuola, e di trovare poi tutto quel personale.

DOMANDA  - Però lei prima ha detto che voi agivate in ausilio ad altre forze di Polizia?

RISPOSTA - Sì, sì, ma non ...

DOMANDA  - Quindi si doveva aspettare di trovare altre persone?

RISPOSTA - Ma non così tante, non così tante e comunque in ogni caso abbiamo trovato questa folla letteralmente di poliziotti e di lì a un certo punto le funzioni secondo me si sono incominciate ad essere complicate da distinguersi, perché noi una volta che è stato sfondato il cancello ci siamo attestati dentro, dentro il cortile della scuola.

DOMANDA  - Vi siete attestati cosa vuol dire?

RISPOSTA - Eh siamo entrati dentro il cortile?

DOMANDA  - Ah siete entrati?

RISPOSTA - Siamo entrati dentro il cortile e debbo dire la verità, abbiamo perso subito la linea di comando perché non vedevamo più il Dirigente lì, (incomprensibile) incominciato a vedere altri Dirigenti della Polizia, quindi sinceramente ehhh... la situazione si era complicata.

DOMANDA  - Mi scusi, ma lei non ha ricevuto poi un ordine di intervenire?

RISPOSTA - No, io non ho ricevuto nessun ordine personalmente, né è stato il “Settimo Nucleo” che lo ha ricevuto direttamente, si è sentito un ordine palesemente “Aprite i portoni” ma non era rivolto né a me né al Nucleo.

DOMANDA  - E a chi?

RISPOSTA - Era rivolto alla pluralità, alla pluralità dei poliziotti che c'erano.

DOMANDA  - Eh va beh ma nella pluralità ci stava pure lei e i suoi?

RISPOSTA - Ma certo.

DOMANDA  - Eh allora era rivolto a voi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - A tutti?

RISPOSTA - A tutti.

DOMANDA  - Eh?

RISPOSTA - Anche.

DOMANDA  - Eh certo non stava mica lì per caso lei con il suo Nucleo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Io quando parlo di ordine, parlo di un ordine che riguarda il personale che sta facendo chiaramente, come lei avrà avuto modo di rendersi conto, una irruzione in un edificio. L'ordine è stato dato quindi, come lei d'altronde confermava nel suo precedente verbale e lei adesso ha riferito un ordine di aprire l'edificio?

RISPOSTA - Sì, di entrarci dentro.

DOMANDA  - Uhm, che cosa ha fatto quindi lei con i suoi uomini?

RISPOSTA - Dunque si è creata, come ho più volte già riferito, immediatamente una calca alla due ... ai due portoni, a quello centrale e a quello sinistro, ed è stato molto laborioso riuscire ad aprire il portone, soprattutto quello che poi è stato aperto primo, quello centrale, che è stata aperta se non ricordo male solo una anta. A quel punto, a quel punto poliziotti di tutti i reparti si son accalcati a queste porte e io mi sono infilato dentro per andare a percepire direttamente cosa stesse succedendo.

DOMANDA  - Senta lei ricorda, prima ha dato una certa enfasi alla presenza di molto personale, molto di più di quello che lei forse si aspettava, ha detto, ha parlato e anche appartenente ad altri reparti. Quali reparti erano rappresentati in quel momento, in quel cortile, davanti alla scuola?

RISPOSTA - Io sicuramente ricordo personale della Questura, personale con pettorine, personale del Reparto Prevenzione Crimine, personale di altri reparti Mobili che non ...

DOMANDA  - Personale della Questura che vuol dire scusi?

RISPOSTA - Eh personale della Questura che indossava le pettorine, presumibile che fossero quelli, perché non erano reparti inquadrati ...

DOMANDA  - Lei prima ...

RISPOSTA -  Che poi vi fossero altri enti ...

DOMANDA  - Mi scusi lei  prima ha detto che la sua colonna è stata affidata per esempio a un funzionario Digos?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E l'altra colonna al Dirigente della Digos genovese.?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - C'erano anche, era anche rappresentata la Digos all'interno del cortile?

RISPOSTA - Io questo non glielo so dire, non ce lo hanno scritto in faccia questo.

DOMANDA  - Beh lei però su questo fu un po' più preciso perché lei ha detto, sempre nel verbale che ho già citato prima del 21 settembre 2001, cito pagina 13 delle sue trascrizioni: “La presenza dei Dirigenti era rilevantissima, non è che ci fossero i semplici funzionari della Digos, poi in realtà se posso, si è visto che c'era ben altro, è cominciata questa operazione di sfondamento” quindi c'erano anche dei Dirigenti?

RISPOSTA - Certo che sì.

DOMANDA  - Non solo della Digos ma anche degli altri reparti? Cioè delle altre, delle ... che tipo di azione avete intrapreso quindi, continui pure sulla risposta alla domanda che le ho fatto.

RISPOSTA - Sì in qualità di Comandante della forza, ho ritenuto di dovere entrare dentro per verificare l'operato degli uomini ancor che istituzionalmente fossero a disposizione dei funzionari deputati, il Comandante della forza comunque ha l'obbligo sempre di seguire, di vedere che tutto proceda regolarmente e quindi ho faticato molto, molto ad entrare perché ci si  scansava, poi le immagini sono abbastanza eloquenti, ho faticato molto ad entrare dentro il portone, anche perché c'erano anche degli oggetti che ne impediva l'accesso, cioè al momento dell'accesso poi si potrà rivedere ... scavalcare ...

DOMANDA  - Lei era sul portone centrale?

RISPOSTA - Sì, il portone centrale. Lì si sono persi, io ritengo quasi due minuti per, per tentare di accedere al  al portone e preciso che in quel momento avevo a me sì alcuni uomini del mio reparto, ma c'era anche altro personale con pettorina, con cinturoni bianchi, cioè personale estraneo alle mie.

DOMANDA  - Lei dove era al momento dell'apertura del portone? Dove si trovava?

RISPOSTA - Ero vicino, ero molto vicino.

DOMANDA  - Era?

RISPOSTA - Ero in una prima battuta all'interrogatorio avevo detto che potevo essere settimo, ottavo e però poi anche alla fine dell'interrogatorio, alla fine dell'interrogatorio avevo detto che la posizione esatta, rivedendo le immagini che io non avevo mai visto, era rivalutabile, cioè che quel dato non fosse, a quel punto il dato mnemonico non veniva suffragato invece dall'immagine che mi induce a ritenere che fossi un pochino più indietro, perché è stato molto laborioso entrare.

DOMANDA  - Si lei in realtà all'interrogatorio ha detto appunto, a pagina 15: “Credo, anzi ricordo di essere stato nelle buone prime posizioni, potrò essere entrato  sesto, settimo, ottavo, nono, ma non di più”.

RISPOSTA - Però ...

DOMANDA  - “E non è difficile quantificare quanti erano potuti entrare” così ha detto.

RISPOSTA - sì, però sempre nel corpo dello stesso interrogatorio, alla fine rivedendo le immagini, che io non avevo visto, ho detto: “A questo punto forse debbo rivedere, cioè non sono più tanto convinto di quella posizione” perché un conto è valutare sulla base della semplice memoria e un conto è rivedere l'azione.

DOMANDA  - Ma sa le immagini possono essere anche suggestive, io lei mi da questo ricordo sul quale è stato molto preciso le contestavo il fatto che lei aveva, d'altronde lei non lo nega.

RISPOSTA - (incomprensibile) l'ho preceduta, l'ho preceduta nel ...

DOMANDA  - Lei comunque è entrato fra le prime posizioni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E unitamente a lei è entrato?

RISPOSTA - Comunque ...

DOMANDA  - Personale del suo reparto, della sua squadra? Oltre che a personale?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Ecco, il portone centrale lei non so se lei ha notato anche l'azione che veniva condotta contestualmente nei confronti del portone laterale e se può dire quando si è aperto prima l'uno o l'altro? Se lo ricorda?

RISPOSTA - No ritengo che sia stato aperto prima il portone centrale, però è pur vero che l'accesso al portone centrale era talmente laborioso, era talmente ristretto, irto di ostacoli, perché c'erano ancora delle cose a terra, che poi in realtà chi è andato ad aprire immediatamente l'altro portone, ha fatto recuperare quelli del portone sinistro nella facoltà di potere entrare dentro, dentro l'edificio.

DOMANDA  - Quindi chi è entrato dal centrale ha anche dato una mano ad aprire il sinistro?

RISPOSTA - Eh presumo di sì ad aprire dalle immagini, ritengo che sia ...

DOMANDA  - Ah, lo deduce, non è una sua ...

RISPOSTA -  No, no lo deduco, attenzione lo deduco, lo deduco.

DOMANDA  - Allora lei entra in questo edificio insieme ai suoi uomini e insieme fate qualcosa?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Cioè dovete a questo punto operare? Che cosa ha fatto lei?

RISPOSTA - Dunque io non avevo istituzionalmente, come Comandante della forza non avevo nessun compito operativo, sarei potuto rimanere fuori, però è un obbligo morale e professionale quello di seguire e di vedere quello che accade e l'ho sempre fatto e in sostanza dopo questo ...

DOMANDA  - Io mi sarei meravigliato che lei fosse rimasto fuori, ma comunque visto che lei ci ha tenuto.

RISPOSTA - No, no ma lei ha ragione.

DOMANDA  - A specificare questa cosa.

RISPOSTA - Ma non sarei rimasto fuori, non sono mai stato.

DOMANDA  - Anche perché chi li comandava.

RISPOSTA -  Non sono mai stato dietro ai miei uomini in situazioni sicuramente più imbarazzanti di quella.

DOMANDA  - No, mi spieghi un attimo perché una situazione operativa?

RISPOSTA - Il Comandante della forza ...

DOMANDA  - Il Capo squadra che cosa fa?

RISPOSTA - della legge di pubblica sicurezza che individua il Comandante della forza, il Comandante della forza è alle dirette dipendenze del funzionario di pubblica sicurezza.

DOMANDA  - Ma benissimo. Chi era il funzionario di pubblica sicurezza?

RISPOSTA - Eh questo non ...

DOMANDA  - Mentre entravate nella scuola?

RISPOSTA - Lei questo, lei questo, questo fa una domanda che mi immagino sia retorica perché io dopo, dopo quanti anni sono sei anni, io ancora non lo so sinceramente.

DOMANDA  - Non è retorica perché il Tribunale non conosce i verbali che lei ha reso dinanzi al Pubblico Ministero quindi se le faccio la domanda lei deve rispondere, se ritiene che vuole rispondere.

RISPOSTA - Si no ho risposto che dopo sei anni, dopo sei anni non sono in grado di dire.

DOMANDA  - Quindi non ...

RISPOSTA - Chi fosse il Dirigente del servizio. 

DOMANDA  - Allora lei lì non aveva la percezione che ci fosse un Dirigente del servizio? O comunque?

RISPOSTA - O comunque che ce ne erano troppi.

DOMANDA  - O ce ne erano troppi. C'erano funzionari alti in grado?

RISPOSTA - Sì sicuramente sì accidenti.

DOMANDA  - Quanti ce ne erano?

RISPOSTA - Beh  c'era il Dottore La Barbera, c'era il Dottor Luperi, c'era il Dottor Gratteri, c'era il Dottor Murgolo che conoscevo di vista e di fama fondamentalmente, poi ci saranno stati altri funzionari che però non conoscevo nè di vista né di fama.

DOMANDA  - Ecco lei li ha visti lì insieme a lei?

RISPOSTA - No assolutamente no.

DOMANDA  - In quel contesto?

RISPOSTA - Io li ho visti e qui ho delle difficoltà a ricostruire, sicuramente li ho visti nella fase antecedente e successiva all'operazione, se così la vogliamo chiamare.

DOMANDA  - Successiva nel senso che voi già avevate ultimato'

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA  - L'ingresso?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Va beh poi lei sarà impegnato in una zona particolare dell'edificio.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E adesso ci arriviamo per gradi. Ma questo io adesso mi sono un attimo diffuso sulla presenza dei funzionari perché lei mi ha detto “Io potevo anche non entrare”, ma se lei non fosse entrato i suoi uomini da chi sarebbero stati...

RISPOSTA - E questo ... 

DOMANDA  - Non n astratto in teoria, non siamo in una piazza, di fronte a una manifestazione col funzionario della Questura, state irrompendo in un edificio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Dove dovete ... che cosa dovete fare la dentro? Cosa dovete fare nell'edificio?

RISPOSTA - Io le devo dire sinceramente che quando il reparto mobile entra in un edificio, l'unica cosa che deve fare è conquistare i piani alti, per evitare il lancio di oggetti, si fa nelle carceri, si fa nelle case che debbono essere sgomberate e in tutte queste situazioni. 

DOMANDA  - Quindi dovevate conquistare l'edificio. 

RISPOSTA - Ma ecco fondamentalmente soprattutto i piani alti, però l'aspetto diciamo così delle, dell'operazione ci sfuggiva completamente perché noi non siamo deputati ad arrestare le persone se non incidentalmente. Se non incidentalmente.

DOMANDA  - Va beh già dire che dovete conquistare un edificio è abbastanza eloquente.

RISPOSTA -  Comunque sono entrato signor Procuratore quindi voglio dire, ripeto non ...

DOMANDA  - Lo ammette di essere entrato?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA  - No dico lo ammette di essere entrato?

RISPOSTA - Ma certo.

DOMANDA  - Lo davo per scontato che lei fosse entrato.

RISPOSTA - Ma come no, ci mancherebbe altro.

DOMANDA  - Allora visto che lei è entrato e è anche entrato fra le prime posizioni.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Le chiedevo la sua operatività all'interno di quell'edificio da conquistare quale è stata?

RISPOSTA - La mia è stata quella se vogliamo consueta, cioè quella di controllare l'operato degli uomini e di controllare che non ci siano difformità nell'impiego degli uomini con tutto che debbo dire la situazione non era tipica, perché noi siamo abituati a lavorare in spazi aperti dove ci sono le vie di fuga per i dimostranti quindi un approccio diverso, comunque sono entrato se non tecnicamente, deontologicamente, moralmente con gli stessi obblighi, cioè di stare vicino agli uomini e di capire che cosa diavolo succedesse lì dentro perché qualche dubbio mi stava incominciando a venire, vista la (incomprensibile) della situazione.

DOMANDA  - E cosa ha fatto?

RISPOSTA - Molto semplice: ho preso le prime scale che ho trovato, che erano quelle di sinistra e le ho percorse.

DOMANDA  - Quindi lei entrando dalla porta centrale si è trovato di fronte un ambiente ... che cosa si è trovato?

RISPOSTA - Guardi (incomprensibile) l'ambiente della palestra, l'ambiente della palestra, non mi ero neanche accorto che fosse una palestra onestamente, con un ... con un istinto che è quello accumulato in decenni di questo lavoro è stato quello di prendere subito le scale, anche io voglio dire, ho avuto questa, questa, questa reazione.

DOMANDA  - Quindi lei proiettato all'interno si dirige subito a sinistra?

RISPOSTA - Subito ho cercato le scale immediatamente.

DOMANDA  - Ha trovato le scale e si è diretto verso i piani alti?

RISPOSTA - No, mi sono trovato al primo piano.

DOMANDA  - Lei in questa azione, posto che è stato uno dei primi ad entrare, è entrato con chi si è trovato al primo piano cioè?

RISPOSTA - Guardi io al primo piano, quando sono arrivato, ho trovato in atto delle colluttazioni. Ho trovato in atto delle colluttazioni che non erano tali.

DOMANDA  - Cioè?

RISPOSTA - E cioè che purtroppo, ho trovato, era una situazione di buio, una situazione di semi oscurità, questa è una cosa che viene riferita da tutti e ho tentato di capire che cosa stesse succedendo e mi ero reso conto che le colluttazioni non erano tali, ma che in realtà, cioè se erano colluttazioni erano unilaterali.

DOMANDA  - Può spiegare?

RISPOSTA - Posso spiegarlo che c'erano quattro o cinque poliziotti, io questo non sono in grado di riferirlo, due in borghese e uno o due forse con la divisa del Reparto Mobile con la cintura bianca che stavano facendo quello che non doveva essere fatto, cioè una volta praticamente inertizzati stavano, stavano infierendo sui feriti, con questi.

DOMANDA  - Perché non lo ha detto prima questo?

RISPOSTA - Perché il senso di appartenenza che può essere anche confuso con omertà, in un momento così difficile di strepitus fori per tutto quello che si stava levando non me la sono sentita, non me la sono sentita. Io sono cresciuto e vivo in una famiglia di poliziotti, non ho avuto il coraggio di ... di dover rilevare in una sede così significativa come quella di un procedimento penale un comportamento così grave.

DOMANDA  - Ma vede Dottor Fournier lei quando fu sentito a suo tempo, io qui rileggo la pagina 25 delle trascrizioni: “Appena entrato nell'edificio ho seguito immediatamente le indicazioni delle scale ...” e salto un po' perché questa non è la parte che mi interessa, dunque “Entro dentro a una di queste, in queste oscurità, effettivamente vedo una dozzina, una decina di persone chi rannicchiate, chi appoggiate contro il muro” inizia a urlare “Tutti contro il muro, tutti contro il muro e vedevo che questi urli, queste grida non sortivano alcun effetto”. Allora il Pubblico Ministero chiede: “Persone rannicchiate?” e lei risponde: “E qualcuno appoggiato al muro” e lei dice: “Tutto tranne che persone aggressive in quel momento debbo assolutamente riconoscerlo, allora in inglese perché mi ero reso conto, anche nei giorni precedenti, che c'era forte possibilità che ci fosse qualche straniero, tedesco, danese eccetera, provavo a dare degli ordini, parole inglesi 'state con le mani alzate verso il muro' perché anche io sinceramente non avevo realizzato in quei pochi secondi quale potessero essere la reale pericolosità di questi giovani, di queste persone presenti. Era buio, dopo un po' le ripeto, non so se mi ero abituato allo scuro o qualche altra luce secondaria” e il Pubblico Ministero le chiede: “C'era luce esterna dalla finestra?” quindi “Esatto, lì in quel momento finisce l'operazione nel senso che come incomincio a guardare quello che ho incontro, cioè l'incontro determinante, perché vedo una ragazza, l'ho descritta dettagliatamente nella relazione, alta circa 1 metro e 80, rasata sui capelli con scritto presumo, perché il sesso non era facilissimo.”

 

DIFESA AVV. S. Romanelli - Presidente mi scusi una contestazione.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - La contestazione è ...

DIFESA AVV. S. Romanelli - Si sta ancora parlando di questo episodio.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - La contestazione è che tutto quello che lui ha raccontato di aver visto fino ad oggi, cioè in tre interrogatori, non c'è traccia di colluttazioni in atto.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Eh glielo faccia raccontare e poi glielo contesterà non ha ancora finito, non ha ancora parlato praticamente.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Lo ha anticipato se mi fate finire.

DIFESA AVV. S. Romanelli - No se lei anticipa.

PRESIDENTE  -  Forse prima sarebbe meglio che lo dicesse e poi se ci sono dei contrasti si legge quello che ha già dichiarato.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Lo ha detto comunque io obbedisco.

PRESIDENTE  - Facciamo dire prima all'imputato quello che ...

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Dica quello che ha visto allora.

 

RISPOSTA - No l'ho riferito poc'anzi. Arrivato ...

DOMANDA  - Infatti lo aveva appena detto Presidente, io per questo mi ero permesso di fare la contestazione, cioè la contestazione è: non ne ha mai parlato prima ma anzi, ha prima dato una descrizione del tutto opposta a quella che ci descrive qui cioè “Nessuno stava picchiando, ma tutto era già avvenuto, c'erano tutti i feriti intorno a me, ero andato lì urlando pensando di dover affrontare chissà quale nemico e ...”

PRESIDENTE  - E perché non lo facciamo dire a lui.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Eh ma Presidente se non termino la contestazione, io gliela sto sottoponendo.

PRESIDENTE  - Io credo che la contestazione presupponga che vi sia un contrasto tra quello che dichiara oggi e quello (incomprensibile)

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Tra quello che ha appena dichiarato Presidente.

PRESIDENTE  - No, quello che ha appena dichiarato fatelo  continuare però prima. Fatelo continuare e se c'è un problema una differenza gli si chiede.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Lui aveva in precedenza escluso e questo è a pagina 29 del verbale che ci fossero persone in quel corridoio tranne i feriti.

PRESIDENTE  - Eh chiediamoglielo no poi?

 

RISPOSTA - Io questo comunque, lo ripeto comunque in ogni caso. L'ho specificato il motivo per cui avevo taciuto di questo aspetto. L'ho specificato ...

PRESIDENTE  - Racconti prima cosa ha visto?

RISPOSTA - La contraddizione gliela sottolineo io, è vero, assolutamente vero quello che rileva, non ho difficoltà a dirlo.

PRESIDENTE  - Quindi non c'è bisogno di una contestazione, basta che ce lo racconta l'imputato.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - No, io mi scusi Presidente, io chiedo scusa della contestazione io ritengo ci sia bisogno perché è anche importante capire come si arriva alla verità dei fatti, non solo che si arrivi alla verità dei fatti e è importante credo dover valutare che l'imputato oggi sta dicendo cose che non ha mai detto prima, poi bisognerà vedere se queste sono attendibili oppure no. Ma io va bene così per me, insomma io la contestazione l'ho fatta. L'importante è che sia chiaro, ma lo sta dicendo l'imputato che non ha mai detto prima queste cose. Vuole fornire qualche altro ulteriore dettaglio?

RISPOSTA - No, sì, certamente sì e quindi in effetti all'inizio quando ci sono queste colluttazioni, ci vado anch'io e inizio a urlare, anche io “Fermi, fermi” però  dopo un po' come ho detto prima, queste colluttazioni erano a senso unico, cioè le facevano solamente questi quattro o cinque energumeni nei confronti di queste persone che ormai erano ridotte in condizioni di non poter, di non potere reagire e io a quel punto ho dovuto urlare “Basta, basta” perché il laringofono di fatto con quelli che non erano del mio personale e che non avevano il laringofono ho dovuto, ho dovuto anzi con qualcuno, mi sono anche spintonato perché ... perché non aveva neanche visto che ero un funzionario. A quel punto e poi racconto sulle condizioni di chi ho trovato lì dentro e di tutto quello che ho fatto, è totalmente sovrapponibile a quanto ho affermato, cioè io dopo mi sono, sono rimasto terrorizzato, basito quando ho trovato la ragazza con la testa aperta. L'aggiunta ...

DOMANDA  - Lei quindi ha visto chi ha?

RISPOSTA - Io ... io ...

DOMANDA  - Causato quella lesione?

RISPOSTA - Io ho visto, ho visto delle sagome al buio, gente che (incomprensibile) non mi sono reso conto di chi potesse essere, su 400 persone lì dentro.

DOMANDA  - Quanti erano quelli che lei ha visto al buio?

RISPOSTA - Quattro o cinque persone, non posso dare una ... una specificazione.

DOMANDA  - Quante persone la precedevano nella sua salita verso il primo piano?

RISPOSTA - Non me lo ricordo. Sulle scale non me lo ricordo assolutamente.

DOMANDA  - Perché bisogna anche riuscire a capire come possono essere stati lì prima di lei queste persone? Allora se, visto che lei sta dicendo che c'erano persone su quel piano, e mi dice che però non ricorda persone davanti a lei sulle scale, volevo capire un po' meglio?

RISPOSTA - Io ho detto non mi ricordo le scale se c'erano o meno gente. Lei mi chiede adesso una ricostruzione millimetrica che non sono in grado di fornirle assolutamente, io sono arrivato lì e ho trovato questa scena e sono intervenuto e mi sembra che 12 dei ragazzi che sono lì e tra l'altro confermino grosso modo quello che ho fatto.

DOMANDA  - Senta, allora vediamo di capire un po' meglio.

RISPOSTA - E poi tenga conto che l'ingresso è stato molto laborioso cioè quindi sicuramente delle persone intanto sono andate sopra, cioè non sono entrate immediatamente, cioè da me e chi mi precedeva c'era un notevole lasso di tempo, l'ingresso in realtà è laborioso.

DOMANDA  - Lei in realtà sul tempo che ha messo per entrare nella scuola all'epoca ha parlato di tempi piuttosto ridotti, concentrati, lei ha parlato di circa 30 secondi?

RISPOSTA - No, 30 secondi dall'accesso.

DOMANDA  - E certo?

RISPOSTA - Attenzione.

DOMANDA  - Beh dall'accesso?

RISPOSTA - Dall'accesso.

DOMANDA  - Sì?

RISPOSTA - Dall'accesso dell'androne.

DOMANDA  - Eh?

RISPOSTA - Ma l'ingresso immediatamente prima, cioè nella fase, nella fase dell'ingresso dall'esterno, lì ci vuole altro che 30 secondi, saranno passati quasi 2 minuti nella calca.

DOMANDA  - Ho capito, ma per lei come per gli altri. Per lei come per gli altri.

RISPOSTA - Eh e avevo ...

DOMANDA  - Allora se per lei come per gli altri, lei era nelle prime posizioni ci ha messo 30 secondi ad arrivare al primo piano, vorrei capire meglio da dove si materializzano queste cinture bianche e questi poliziotti in borghese.

RISPOSTA - Mah guardi stavano ... erano tutti quanti lì, c'erano ... c'erano, c'era un gruppo davanti a me quando stavo nel portone centrale, anche da sinistra presumo che qualcuno sia riuscito ad entrare anche prima, perché ho specificato che il mio ingresso su quel portone centrale non è collocabile all'ottavo posto. Lo dico in coda al primo interrogatorio, cioè di rivalutare la posizione.

DOMANDA  - Guardi non è esattamente così, nel senso che lei vede un filmato e allora dice ma forse si, allora potevo non essere, ma non è che lei si riconosce nel filmato eh? Perché allora chiediamo?

RISPOSTA - Eh quindi il filmato no, la mia memoria ...

DOMANDA  - No, ma lei non si riconosce?

RISPOSTA - (incomprensibile) dopo 48 ore di servizio era una memoria millimetrica e cioè 

DOMANDA  -  No, lei sta dicendo ...

RISPOSTA - ... è paradossale.

DOMANDA  - Lei sta dicendo che è entrato nel portone centrale?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Che è stato uno dei primi ad entrare e questo lo ha sempre confermato, poi ha anche detto adesso che alla fine ha visto un filmato dove, non è che per altro lei si riconosce?

RISPOSTA - No, non l'ho visto adesso, l'ho visto all'interrogatorio.

DOMANDA  - Si, ma non è che lei si sia riconosciuto nel filmato per cui possa dire?

RISPOSTA - No, non vedo come avrei potuto.

DOMANDA  - E allora, lasciamo stare il filmato, poi il suo difensore ci penserà a fare le domande che ...

RISPOSTA - Si.

DOMANDA  -  ... le consentono di sviluppare meglio le sue difese. Io adesso le voglio chiedere, poiché ci sono diverse (incomprensibile)

 

DIFESA AVV. S. Romanelli - Presidente scusi (incomprensibile) però l'imputato sta dando una versione e sta dicendo perché ha dichiarato prima, all'inizio del primo interrogatorio che riteneva (incomprensibile), poi dice “Ho visto il filmato e quindi mi sono ricreduto dovevo essere entrato dopo” io mi rendo conto che il Dottor Cardona potrà non andar bene, ma questo dice l'imputato quindi questa ...

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Ma cosa è Presidente io cioè io non lo capisco st'intervento, è assolutamente inusuale, è scorretto.

PRESIDENTE  - Ha risposto in questo senso quindi l'intervento caso mai quando lei sentirà l'imputato gli chiederà.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Si ma continua a interromperlo dicendo non è vero non è vero, mi faccia finire e ...

 

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Se mi fa finire, ho fatto una contestazione. Dunque queste domande sono legittimate dal fatto che molte persone che erano a quel piano, hanno descritto gli agenti da cui sono stati picchiati, i mezzi con cui sono stati picchiati e le divise che hanno visto delle persone che le hanno picchiate e sono divise scure, corrispondenti al “Settimo Nucleo” allora lei adesso potrà anche dire, come non ha mai fatto nei suoi precedenti verbali.

DIFESA AVV. Porciani -  No Presidente mi perdoni ciò che dice il Pubblico Ministero in questo momento non corrisponde a verità. Perché alcuni testimoni hanno detto di essere stati aggrediti da alcuni con la cintura nera e altri ... altri con la cintura bianca e altri con le pettorine.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Io mi sto riferendo ai testimoni che hanno detto di essere aggrediti da ...

 

PRESIDENTE  - Pubblico Ministero può andare avanti prego.

 

DOMANDA  - Allora io perciò ho interesse a che lei mi precisi se ha visto queste persone. Quando le ha viste e dice di essere intervenuto, le ha fermate? Ha visto dove sono andate?

RISPOSTA - Le ho respinte, le ho mandate via.

DOMANDA  - Le ha mandate via?

RISPOSTA - Le ho cacciate. Non avevo idea neanche di quello che era avvenuto in quel momento lì. Non avevo idea degli effetti che avevano prodotto, era gente che non conoscevo in quella concitazione.

DOMANDA  - Come non aveva idea? Ha detto prima che li ha visti picchiare?

RISPOSTA - Sì, ma non avevo idea delle conseguenze Dottore, al buio, in quella situazione, purtroppo capita nell'ordine pubblico che ci sia qualcuno che stia eccedendo e intanto viene mandato via.

DOMANDA  - Ma lei le ha visti bene queste persone?

RISPOSTA - No, non li ho visti bene, al buio non posso averli visti bene, erano due con una uniforme e l'uniforme tende a non far distinguere le persone, irriconoscibili.

DOMANDA  -  Lei quand'è che ha gridato questo comando, questa richiesta di interrompere?

RISPOSTA - Quando mi sono reso conto che le violenze portate non avevano più nessun significato se non una prestazione (incomprensibile) non (incomprensibile)

DOMANDA  - Quanto tempo è passato?

RISPOSTA - Pochi secondi.

DOMANDA  - Quindi lei appena arrivato al piano ha visto questa scena?

RISPOSTA - Non ho ... non ho potuto sì, non ho potuto valutare immediatamente se ci fossero delle colluttazioni con delle reazioni, quando mi sono reso conto, per come ci si può rendere conto in quella situazione, che in realtà c'era una situazione di violenza unilaterale, ho urlato “Basta, basta” se fossero stati dei miei, visto che lei è interessato a sapere se era del “Settimo Nucleo” gli avrei innanzitutto insultati ma col laringofono, per cui non avrei avuto bisogno di urlare “Basta, basta” li avrei mandati via immediatamente.

DOMANDA  - Appena lei ha urlato questo “Basta, basta” cosa è successo?

RISPOSTA - C'è stata anche una reazione di ... di fastidio. Poi si saranno resi conto o che ero un funzionario o altro e hanno smesso e se ne sono andati.

DOMANDA  - E lei li ha più rivisti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Nell'edificio?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Vuole descrivere quali erano?

RISPOSTA - Beh c'erano una o due divise, adesso non mi ricordo perfettamente, due divise del Reparto Mobile con il cinturone bianco e c'erano due persone in ... in con la pettorina. Non so se ci fosse una quinta persona, non me lo ricordo questo onestamente. E' stato veramente, questo è durato veramente pochi secondi.

DOMANDA  - Senta lei ha fatto uno schizzo, perché che illustrava un particolare, lei ha detto: è arrivato al primo piano, oggi ha aggiunto questo elemento, all'epoca lei parlò di una persona ferita?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Vuole descrivere un attimo che cosa ha visto? In che condizioni si trovava questa persona?

RISPOSTA - Sì, quella direi che è stato un momento sinceramente più drammatico di tutta la vicenda perché in un primo momento mi ero soffermato su dei ragazzi che erano in prossimità dei bagni, ci sono dei bagni, con un piccolo corridoietto, poco più avanti mi sono imbattuto, nella posizione che ho riportato nello schizzo, in una ragazza alta circa 1 e 80 con un corpo abbastanza mascolino, robusto, probabilmente nordica.

RISPOSTA - Che giaceva in una pozza di sangue, ma sangue veramente copioso, la cosa più allarmante e che io ho potuto verificare che c'erano dei grumi, grumi che per il ... sul momento, sul momento io ho scambiato per materia cerebrale.

DOMANDA  - E quindi?

RISPOSTA - E quindi, e quindi la prima cosa che ho fatto, poiché il quadro, il quadro della ... della situazione secondo me era completamente sfuggito di mano, e come lo è stato senno non ci sarebbe questo processo probabilmente, ho ordinato ai miei uomini dovunque si trovassero tramite la radio, di uscire immediatamente dalla scuola e di chiamare immediatamente personale medico, di fare venire delle ambulanze.

DOMANDA  - Ecco le faccio vedere lo schizzo di cui le ho parlato prima. Si tratta del faldone 14 fogliazione 364.

RISPOSTA - Sì è il disegno che ho fatto io sì.

DOMANDA  - Vuole descrivere un attimo che cosa rappresenta lo schizzo?

RISPOSTA - Sì. I puntini che vedete sono ... sono gli altri ragazzi feriti più o meno gravemente, ma a quel punto non mi sono reso conto di quanto fossero feriti gravemente gli altri per la gravità della ... della ragazza, che è quella disegnata poco ortodossalmente da me sul che sta indicando adesso. E quelle sono le altre persone ferite, quelle che sono sulla sinistra presumo che era l'area, l'area dei bagni.

DOMANDA  - Senta una persona che abbiamo sentito in dibattimento, un testimone di questo processo e che si trovava a quel piano. Ci ha descritto la dinamica di questa azione e questa persona ha descritto una azione di pestaggio ripetuta, protratta nel tempo, più volte, le persone anche picchiate dai poliziotti nel corridoio e ha descritto delle divise corrispondenti alla vostra uniforme, nel senso che gli è stata sottoposta una fotografia riportante il cinturone bianco e ha escluso che ci fosse il cinturone bianco.

RISPOSTA - Beh guardi, su questo ...

DOMANDA  - Testimone è Ghiser Michel Roland nell'udienza ...

RISPOSTA - Lo dice lei?

DOMANDA  - No lo dice Ghiser, non lo dico io.

RISPOSTA - Eh si, no, no, no lei pronome femminile, lei la signora.

DOMANDA  - No Ghiser è un uomo, perciò.

RISPOSTA - E' un uomo? Allora lo dice lui.

DOMANDA  - Tra l'altro questo teste esegue uno schizzo, che io avevo invece e che è stato sottoposto, va beh è molto simile al suo ecco questo, lo volevo mostrare all'imputato se era possibile. Si tratta del faldone 6 fogliazione 148. Sì, sì lo faccia vedere.

RISPOSTA - E' un pochino diverso dal ... No è un pochino diverso, il rilievo è messo qui e gli indicherebbe la posizione della zona, scusi Dottore.

DOMANDA  - No quella è la posizione di Ghiser.

RISPOSTA - Ah e la ragazza dove la posiziona abbia pazienza.

DOMANDA  - Un po' più avanti.

RISPOSTA -  Ma guardi sinceramente mi sembra più preciso il mio onestamente.

DOMANDA  - Va bene. Io le volevo chiedere ancora questo.

RISPOSTA - Si.

DOMANDA  - Lei quando si è reso conto della presenza di questa ragazza, ha si è adoperato per i soccorsi?

RISPOSTA - Non c'è dubbio. Io ho chiamato immediatamente le ambulanze. Tramite la radio.

DOMANDA  - In che modo? 

RISPOSTA - Tramite il laringofono sperando che ci stesse qualcuno sotto tipo il Comandante Canterini o quanto altro e  poi l'ho assistita nei limiti del possibile.

DOMANDA  - Sa se qualcun altro ha assistito questa persona?

RISPOSTA - C'era una ragazza, una ragazza biondo cenere che è stata con me, tedesca o svizzera non mi ricordo. Siamo stati vicini, abbiamo parlato. Le ho espresso il mio rammarico nel frangente, nell'immediatezza di quanto era accaduto.

DOMANDA  - E ha prestato anche questa ragazza ausilio?

RISPOSTA - Sì, sì, aveva delle garzettine, aveva una piccola, una piccola cassetta di pronto soccorso, ma io sinceramente quando l'ho vista, data la gravità della situazione, mi sembrava del tutto inadeguato, anzi l'ho invitata a non movimentarla perché non ... non si ... vede il discorso della testa, del collo, della schiena, poteva avere dallo stato in cui versava poteva aver riportato danni così gravi che la manipolazione può essere più pericolosa che non tenerla lì finché non arriva personale medico. Per me stava morendo se vuole sapere questo, per me questa ragazza stava morendo la davanti.

DOMANDA  - Oltre all'intervento di questa ragazza che lei ha descritto poc'anzi e che in effetti corrisponde a una testimone che è stata sentita a dibattimento la signorina Drejer Jannette, lei ha notato l'intervento di qualcuno dei suoi uomini in quella situazione.

RISPOSTA - No, sono stato sopraggiunto poco dopo dall'Ispettore Dolci che mi ha portato più conforto perché stavo lì, ero ... ero piuttosto spaventato se la devo dire tutta, cioè oltre che al dispiacere per la persona, si stava creando uno scenario veramente inquietante.

DOMANDA  - Cioè?

RISPOSTA - Eh si immagini se fosse morta.

DOMANDA  - Lei sa se c'erano altre persone nell'edificio, agli altri piani nelle condizioni, in condizioni simili a quelle in cui si trovava?

RISPOSTA - No, devo dire la verità no, ma questo l'ho appreso, l'ho appreso dalla stampa dopo. Speravo che fosse ...

DOMANDA  - Non le ha detto qualche capo squadra che c'erano situazioni di persone in stato di incoscienza con la testa?

RISPOSTA - No, no, non abbiamo avuto modo di parlare.

DOMANDA  - Colpita comunque.

RISPOSTA -  Non mi è stato riferito nulla di tutto questo.

DOMANDA  - Lei quindi che cosa ha fatto dopo? 

RISPOSTA - Immediatamente, io ho aspettato che arrivasse il personale medico è arrivato un ... un infermiere, non l'ho potuto aiutare più di tanto perché la ragazza era veramente piena di sangue e sinceramente io non avevo nulla, non avevo guanti, però mi sono assicurato che venisse portata via. Una volta superata questa, questa situazione sono sceso giù. Sono sceso giù nel cortile, debbo dire la verità piuttosto basito.

DOMANDA  - Si io dovrei contestarle ogni piè sospinto, pagine del suo verbale, dove lei ha aggiunto particolari che contrastano completamente con questa nuova ricostruzione che sta fornendo oggi, mi viene sotto gli occhi pagina 29, dove lei dice, presume ci fosse più in la dove c'era l'altra, “presumo ci fosse l'altra scala sentivo del vociare, il corridoio proprio”

RISPOSTA - Ma c'era un'altra scala in effetti.

DOMANDA  - Si “Il corridoio proprio il tratto dove sono stato per primo per un minuto e mezzo circa, sono stato completamente solo”, cioè è pieno, ma faccio prima forse a chiederlo.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Ma io Presidente scusi la contestazione.

DOMANDA  - Che non c'erano i poliziotti che ha indicato e che sono responsabili.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Sta parlando di un momento successivo.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - No io sto dicendo che prima non ho terminato la contestazione, nel senso che sono stato fermato per lasciar modo all'imputato di parlare e il suo verbale è pieno di parti dove si ribadisce in riferimento al fatto che lui fosse assolutamente solo a quel piano, che non ci fosse nessun altro, che lui abbia trovato la situazione già fatta. Io chiedo già da adesso l'acquisizione di quelle parti di verbale ai sensi dell'Articolo 503.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Non si può acquisire no?

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Si, si si può acquisire con i limiti del 503 Comma Sette.

DIFESA AVV. S. Romanelli - E da quando si può acquisire?

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Eh da quando è scritto sul Codice.

DIFESA AVV. Romanelli - Cioè non è scritto sul Codice non c'è più lo hanno cancellato. 

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - No c'è.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Ma c'è scritto che lei lo può leggere, ma non che può acquisirlo.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Non si può utilizzare ai fini della decisione non fa prova però.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Non si può acquisire se non ha un consenso delle parti e siccome non avrà il consenso delle parti.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Allora io devo fare tutte le contestazioni.

DIFESA AVV. S. Romanelli - E faccia tutto, noi stiamo aspettandole.

 

DOMANDA  - Allora pagina 37 “Signor Procuratore, mi creda io vorrei avere qualcosa in più da poterle dire”.

RISPOSTA - Ecco.

DOMANDA  - “Averla vista, averla vista io mi rendo conto che è una realtà, è una realtà insufficiente, probabilmente per l'accertamento dei fatti, ma è quello che ho visto e posso assicurare nella maniera più assoluta che la vicenda avvenuta in questa ragazza, non aveva per testimoni se non me e i ragazzi che erano feriti a loro volta e che stavano lì intorno perché l'unica persona che ha interloquito con me nella quasi immediatezza successivamente è stato l'Ispettore Tucci, quindi escludo categoricamente di avere invitato qualcuno a cessare le violenze alle quali non ho assistito, io ho assistito agli effetti di alcune violenze, non so quando è accaduto a questo punto e non trattato”. Questa è pagina 37 del suo verbale.

DIFESA AVV. S. Romanelli - L'imputato ha rettificato.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Avvocato non c'era bisogno del suo intervento.

PRESIDENTE  - Le contestazioni credo che servano proprio a questo no quindi non ...

DIFESA AVV. S. Romanelli - Ma Presidente lei ha già detto un'altra cosa.

PRESIDENTE  - Eh ma il Pubblico Ministero ha credo la possibilità di contestare quello che ha detto prima.

 

DOMANDA  - Grazie Presidente, fra l'altro alla pagina 31 successiva il Pubblico Ministero diceva: “Nel tempo occorrente per arrivare al primo piano lei deve presumere che qualcuno abbia usato mezzi di evacuazione fisica nei confronti di queste persone che comunque già diciamo erano ridotte in stato di inoffensività, 30 secondi che lei raggiunge su il piano è al primo piano” dice “Sì, sì”, però ancora lì non da nessun elemento del tipo di quello che ha fornito oggi e a pagina 40 “Ah beh è certo ...” è sempre lei che parla, “voglio dire non si può escludere perché io ci ho messo 30 secondi, certo che debbono essere stati molto bravi, voglio dire tra il tempo di accesso che ho avuto io al primo piano e quella scena di macelleria messicana” qui c'è il famoso termine che lei usa di “macelleria messicana” voglio dire.

RISPOSTA - Ma mi pare che è stato pure utilizzato bene però dall'accusa.

DOMANDA  -  Chi è stato, si astenga dal fare questi commenti.

RISPOSTA - Perché mi devo astenere scusi.

DOMANDA  - Perché lei è qui per rispondere se vuole rispondere, altrimenti può avvalersi. Non deve fare commenti.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Mi scusi Avvocato, il teste non deve rispondere, ma neanche il Pubblico Ministero ha diritto a fare dei commenti.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - No io sto richiamando l'imputato ad attenersi alle risposte che vuole, se le vuole dare alle mie domande, a non fare commenti.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Faccia le contestazioni senza commenti per cortesia.

PRESIDENTE  - Ha detto lei il famoso termine (incomprensibile) Cardona, lo ha detto lei.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Mi sono limitato ad aggiungere l'attributo famoso, non ho fatto nessun commento.

PRESIDENTE  - Vada avanti per favore.

 

DOMANDA  - La contestazione l'ho fatta e riporta pagina 40. Allora e qui un'altra contestazione un po' lunga, mi permetto di farla completamente, nel senso di richiamare anche le domande, da pagina 34 le trascrizioni: “Sentivo successivamente anche che” specifica dell'ingresso di questo poliziotto, di questa persona in divisa a cui si riferisce a ciò che afferma il testimone che era già stato sentito in fase di indagine Ghiser “Di questa persona in divisa con il casco che a un certo punto ordina di smettere” dice proprio è straniero questa persona, ma dice che ha sentito questo tipo di reazione, aggiunge qualcosa altro, che per altro rende più credibile o più verosimile per carità dire “basta” che lei ci ha descritto, come gesto dire di rabbia, comunque come espressione così come una reazione emotiva rispetto alla scena che lei dice agghiacciante, dice questa persona: “Pochi secondi dopo è sopraggiunto, forse era già lì, non potrei dire, un poliziotto che indossava una divisa dello stesso colore fino ad allora che si è levato il casco e ha detto 'basta'”. Lei si è levato il casco e ha detto “basta”. “Lei si è levato il casco?” e lei dice, lei gli risponde “Credo di si” “Benissimo ha dovuto dirlo tre volte prima che i suoi colleghi la smettessero di manganellare, ho pensato che fosse un loro superiore perché si è levato il casco, forse lo aveva sotto il braccio, ma devo dire che poteva essere un loro pari grado perché” poi qui si riprende l'interrogatorio perché c'è stato una interruzione e il Pubblico Ministero le dice: “Lei ribadisce la mia versione?”, “No assolutamente non c'è dubbio, se avessi visto ordunque innanzitutto il rapporto con i miei uomini non consente neanche lontanamente che possa essere discusso un ordine, cioè la disparità dei ruoli è talmente evidente” e lei nega che ci fosse ancora qualcuno lì. Cioè il “Basta, basta” qui lo riferisce a un suo gesto di scoramento?

RISPOSTA - Eh il motivo è chiaro, l'ho detto il motivo per cui ho taciuto questo aspetto. L'ho detto in tutte le salse.

DOMANDA  - Lei quando è entrato nell'edificio, ha notato comportamenti, è stato fatto oggetto di comportamenti di  resistenza?

RISPOSTA - Personalmente no.

DOMANDA  - Ha visto comportamenti di resistenza nei confronti di altri?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Ha visto lancio di oggetti dalle finestre dell'edificio?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Quando?

RISPOSTA - Ma quello che ho visto io.

DOMANDA  - Eh beh è certo le sto chiedendo quello che ha visto lei, non quello che non ha visto. E quando lei si è recato dal primo piano giù? Che cosa è successo? Come è andata avanti l'operazione? 

RISPOSTA - Ma lì si è posto il problema immediatamente del trasporto dei ... dei fermati, degli arrestati. Perché anche lì ritualmente in piena improvvisazione è stato richiesto che gli arrestati, cosa che non può essere fatta per regolamento, andava fatta con i mezzi nostri, con i mezzi del reparto. C'è stata qualche difficoltà lì, c'è stata qualche discussione poi alla fine nelle more di una urgenza complessiva, abbiamo acconsentito a fare questo accompagnamento e io ho proceduto insieme, se non sbaglio all'Ispettore Basili a un ... a uno di queste scorte presso il reparto di Bolzaneto. Non ricordo quanti fossero i mezzi e quanti fossero gli arrestati, sono dovuto andare per far sì che tutto procedesse nella piena legalità senza che ci potessero essere ulteriori episodi.

DOMANDA  - Senta e ha avuto contatto con il Comandante del Reparto Mobile di Roma, il Dottor Canterini in quella circostanza?

RISPOSTA - Sì, infatti il Comandante mi raggiunse anche al piano della ragazza e rimase piuttosto colpito anche Canterini e poi successivamente ci siamo ...

DOMANDA  - Quindi oltre all'Ispettore Tucci?

RISPOSTA - Tucci, Tucci, sì, sì.

DOMANDA  - E' intervenuto anche ...

RISPOSTA - E' intervenuto anche lui, è rimasto ...

DOMANDA  - Il Dottor Canterini?

RISPOSTA - E' rimasto anche lui, anche lui basito lì.

DOMANDA  - Uhm e dopo?

RISPOSTA - No, dopo ...

DOMANDA  - Invece ha avuto contatto ancora?

RISPOSTA - Dopo, dopo ci siamo rincontrati, ci siamo rincontrati sotto nel cortile perché c'era il problema del trasporto dei fermati.

DOMANDA  - E quindi?

RISPOSTA - Dopo di che abbiamo risolto il problema e siamo andati col ... con i mezzi siamo andati a Bolzaneto.

DOMANDA  - Il Dottor Canterini le ha chiesto qualcosa per poter redigere una relazione di servizio? 

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA  - In quella circostanza lei sa se stava raccogliendo?

RISPOSTA - Non ho la più pallida idea.

DOMANDA  - Lei ha scritto una relazione di servizio a sua volta su questa?

RISPOSTA - Sì qualche giorno dopo.

DOMANDA  - Le è stata richiesta da qualcuno?

RISPOSTA - Poi si stava creando tutto il problema, a parte che al reparto se non sono annotazioni di servizio non sono immediate, stava montando tutto il problema del G8, della vicenda abbiamo ritenuto di dover comunque in qualche modo di formalizzare una posizione, tanto è vero che poi venimmo pure sentiti dal Dottor Lalla.

DOMANDA  - Questo già in fase di indagini?

RISPOSTA - No, non per lo meno non indagini personali, sì, sì, sì.

DOMANDA  - Come testimoni?

RISPOSTA - Sì, come testimoni, sì, sì.

DOMANDA  - Ancora non era indagato. E nel momento in cui l'operazione di conquista dell'edificio, come lei ha detto prima, è stata ultimata, voi vi trovate all'esterno?

RISPOSTA - Eh guardi ...

DOMANDA  - Nel cortile?

RISPOSTA - Nel momento stesso, nel momento stesso, e questo è riscontrabile anche nelle relazioni degli altri capi squadra, nel momento stesso che io mi sono imbattuto in quella scena al primo piano, ho fatto uscire immediatamente il personale dalla scuola, assumendomene anche la personale responsabilità e ancorché non avendo titolo in quel caso per impartire un ordine del genere. Via col laringofono, tramite con la radio che avevamo nel ...

DOMANDA  - Sì, e quindi siete, vi siete schierati in cortile?

RISPOSTA - Sì, si sono stati schierati nel cortile e poi successivamente all'interno ... all'esterno della scuola se non vado errato, poi perdo dei passaggi perché sinceramente ci siamo interessati al discorso della scorta di Bolzaneto.

DOMANDA  - Siete rimasti lì fino a che ora?

RISPOSTA - Non me lo ricordo. Questo non glielo so dire. Io le posso dire che sono andato a Bolzaneto, abbiamo consegnato il ... questi fermati e siamo ritornati immediatamente in Questura alle Caravelle.

DOMANDA  - Senta le volevo far vedere un filmato. No, non è quello, volevo far vedere un filmato che è il 239 parte terza, se non ricordo male. Le chiederei cortesemente di avvicinarsi allo schermo piccolo. Lo mandiamo in forma rallentata. Allora questo documenta, ha visto c'è lo sfondamento del cancello?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Voi, ecco si fermi un attimo scusi. Voi rispetto, guardando l'edificio ... Ecco vede, si nota l'avvicinarsi di operatori al portone centrale, anche quello laterale.

RISPOSTA - Sì. Guardi da qui può vedere l'eterogeneità della composizione del gruppo di poliziotti, c'è di tutto pettorine, cinturoni bianchi, “Settimo Nucleo”.

DOMANDA  - Si, si ma questo non è ...

RISPOSTA - Gente sbracciata, caschi lucidi, caschi opachi del “Settimo Nucleo”.

DOMANDA  - Ecco se possiamo un attimo fermare qui. Lei viene da questa direzione?

RISPOSTA - No io già ci sono venuto da questa direzione a quel punto.

DOMANDA  - Comunque questa è la direzione?

RISPOSTA - Sì questa è la direzione che ho percorso sì.

DOMANDA  - Lei si è accorto che c'era una persona in strada?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA  - In quella circostanza?

RISPOSTA - L'ho appresta sta cosa, l'ho appresa recentemente, questa vicenda ... credo che sia un inglese vero? Questa è una cosa che ho appreso recentemente.

DOMANDA  - Perché vede qui in queste immagini che mandiamo avanti rallentate, si vede che una persona viene colpita. Fra l'altro viene colpita da una persona che a occhio e croce, ecco vede che c'è una persona con un braccio alzato, poi abbiamo una versione forse ancora più schiarita del RIS.

RISPOSTA - Debbo dire la verità, da qui non riesco a vedere quasi nulla, anche perché ci sta il datario che si sovrappone alla immagine.

DOMANDA  - Questa persona è una persona in uniforme?

RISPOSTA - Sì, io vedo, io vedo diverse persone in uniforme e vedo diversi caschi.

DOMANDA  - Ecco.

RISPOSTA - Non ne vedo una, però la persona che alza il braccio Dottore non la vedo.

DOMANDA  - Però è una persona in uniforme ed è una uniforme scura. E' una persona che ha il braccio alzato. Adesso si vede meglio.

RISPOSTA - Per (incomprensibile)il video di queste immagini, sinceramente ho delle grosse difficoltà a distinguere (fuori microfono) penso che lei si renda conto che da queste immagini non desumo nulla, non riesco a vedere nulla, cioè posso immaginare, ma dichiarare quello che vedo onestamente.

DOMANDA  - E' una persona che appare avere una divisa, una uniforme di colore scuro e il casco e sta colpendo una persona per terra.

RISPOSTA - Può farmelo vedere per favore a velocità normale.

DOMANDA  - Certo. Lo vede?

RISPOSTA -  No io qui non riesco a vederlo.

DOMANDA  - Facciamo andare avanti normalmente.

RISPOSTA - Sì vedo che ha portato un colpo. Vedo che ha portato un colpo, lo vedo adesso.

DOMANDA  - Va bene, vediamo, vediamo la fase in cui continuano ad entrare persone all'interno del cortile, questi sono mezzi che stanno raggiungendo l'edificio dalla destra, come lei prima ha detto, vi hanno raggiunto dopo?

RISPOSTA - Sì, presumo.

DOMANDA  - Uhm. Qui c'è ancora una fase sulla quale volevo richiamare, un attimo ancora, qui già si è aperto il portone centrale.

RISPOSTA - Una anta.

DOMANDA  - Una anta si?

RISPOSTA - Che poi credo sia l'unica che si riesce ad ... si riesca ad aprire, credo, non ne sono sicuro. Guardi com'è la (incomprensibile)

DOMANDA  - Qui la panca viene alzata e spostata, lei riconosce queste uniforme vero?

RISPOSTA - Io riconosco i caschi.

DOMANDA  - Eh?

RISPOSTA - Ci sono caschi nostri e ci sono anche tantissimi caschi lucidi.

DOMANDA  - Forse anche un Tonfa riesce a riconoscere è giusto?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì. Se è un Tonfa è talmente tipico che ... ecco, eccolo il Tonfa compare sì.

DOMANDA  - Possiamo dire che quelli che entrano in questa fase, le prime posizioni, hanno dei caschi che appartengono al “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Questi nell'immediatezza, per paradosso, cioè paradosso, per effettiva realtà sono non del “Settimo Nucleo”.

DOMANDA  - Eh paradosso manco tanto insomma. Eh?

RISPOSTA - Uno, due, tre, quattro, cinque, i primi cinque non sono del “Settimo Nucleo”.

DOMANDA  - I primi cinque dopo i primi cinque?

RISPOSTA - I primi cinque fra i primi, uno, due, tre, quattro ... ce ne sono tantissimi, quelli, questi luminosi non sono del “Settimo Nucleo” perché sono opachi.

DOMANDA  - Ecco di quelli luminosi io ne conto quattro, cinque in mezzo agli altri?

RISPOSTA - No, non direi.

DOMANDA  - Va beh, comunque possiamo dire che quello che entra per primo e quello che lo seguono sono del vostro Nucleo? Del “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - No, assolutamente no, perché ce ne sono due che sono del Nucleo, ma ce ne sono tre che non sono del Nucleo.

DOMANDA  - Allora lei ne riconosce tre che non sono del Nucleo?

RISPOSTA - Sì, senza contare i quattro o cinque che sono immediatamente dopo.

DOMANDA  - Eh ma avanti, e anche quelli che sono dopo che sono sempre “Settimo Nucleo”? Qui il portone di sinistra non è stato ancora aperto e qualcuno usa una panchetta, un qualcosa per ...

RISPOSTA - Ecco, da qui, guardi quanto tempo è passato, quanto di tempo ci vuole in realtà per riuscire a entrare dentro, cioè per dirle quanto è stato laborioso.

DOMANDA  - Bah son passati forse 10 secondi.

RISPOSTA - 10 secondi non sono pochi in un accesso, comunque guardi che ci stanno ancora tutti qui sostanzialmente.

DOMANDA  - Certo, state entrando piano piano.

RISPOSTA - Cintura bianca.

DOMANDA  - Ecco l'ha vista la cintura bianca. Allora volevo chiedere Dottor Fournier guardi che adesso c'è la parte di interesse. Di interesse mia.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Allora, questa parte che mi interessava farle vedere riporta una zoomata sul cancello di ingresso.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Che è stato già aperto, da un po', c'è un operatore credo del vostro Nucleo lì e qui ...

RISPOSTA - Dove lo vede?

DOMANDA  - E adesso glielo riprendo un attimo, ecco questa persona che è qui sulla destra, vicino al cartello bianco.

RISPOSTA -  Non ...

DOMANDA  - Qui in basso a destra c'è la persona ferita di cui le ho parlato prima.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - La vede?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Questo per specificarle la posizione e il soggetto che lei prima ha visto, c'era una persona che portava un colpo. Lì in mezzo a ... è ancora lì sul posto? Vicino al cancello sfondato? Quindi non è passato molto tempo da questa azione? Lei di questa cosa, di questo particolare non ricorda nulla? 

RISPOSTA - Di questo, le ripeto, di questo fatto né ho ... ho appreso recentemente, non avevo notizia assoluta di questo fatto accaduto che si aggiunge a tutto il resto. 

DOMANDA  - Eppure si è svolto durante l'ingresso?

RISPOSTA - Non ... si ho capito eh sì, ma non l'ho visto, non l'ho percepito né l'ho saputo neanche dopo. E' un fatto ...

DOMANDA  - Tra l'altro è sul lato da dove venite voi? No siccome oggi si è ricordato cose che non ci ha mai detto prima? 

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Pensavo che si ricordasse anche questa?

RISPOSTA - Io ho dato una risposta e non intendo aggiungere altro. Su questo fatto non ne so nulla, quindi non mi faccia altre domande perché le anticipo che non le rispondo più.

DOMANDA  - No si vuole avvalere della facoltà di non rispondere?

RISPOSTA - No mi avvalgo, le ripeterò per l'ennesima volta, se vogliamo perdere tempo che io questo fatto l'ho sconosciuto.

DOMANDA  - Se le sta facendo da solo queste domande perché io non le ho fatte? Non le ho ripetute. Vediamo gli scudi.

PRESIDENTE  - Vediamo di andare avanti tranquillamente senza intervenire in questo esame. Ecco se abbiamo finito. Dico se abbiamo finito il ...

DOMANDA  - No volevo far vedere ancora questa fase qui, che è una fase di ingresso dove si vedono, adesso lo riporto un po' indietro perché avevo perso, dove si vedono degli scudi alzati. Ecco si vede che continua ad entrare personale fra cui ovviamente ci sono, io vedo ancora caschi del “Settimo Nucleo”. Gli scudieri, eh cioè il personale che portava scudi? Era vostro personale?

RISPOSTA - Certo. Presumibilmente sì, di solito sì, siamo noi che utilizziamo questo tipo di ma anche i tipi di caschi che vedo sono i nostri, qui in questo caso.

DOMANDA  - Va bene.

RISPOSTA - Da questo potrebbe anche desumere che da questo momento ancora il grosso è fuori.

DOMANDA  - Qui vediamo l'apertura del portone di sinistra e qui in effetti si vedono anche uniformi diverse dalle vostre?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA  - Come anche, si vede anche a un certo punto uno scudo tondo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Non era in vostra dotazione?

RISPOSTA - Non mi ricordo se ce lo avevamo in dotazione, non saprei rispondere.

DOMANDA  - Ma ordinariamente?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA  - Può essere?

RISPOSTA - Reparto Mobile, sicuramente sì.

DOMANDA  - Può essere di Reparto Mobile ma anche di “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Non mi ricordo se ce lo avevamo in questo momento.

DOMANDA  - Uhm, perché lì prima ho visto solo quadrati e allora?

RISPOSTA - Tendenzialmente noi abbiamo usato solo i quadrati.

DOMANDA  - Ho capito.

RISPOSTA - Però non posso escludere a priori che ci fosse anche lo scudo tondo.

DOMANDA  - Quindi questa persona che ad esempio si vede entrare sulla sinistra, adesso non so se lei ci ha fatto caso.

RISPOSTA - Se me lo può far rivedere?

DOMANDA  - Eh va beh, adesso gliela riporto un po' indietro. Si vede che entrando alza uno scudo tondo lo vede?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Riesce a vederlo?

RISPOSTA - Eh ma non vedo solo lo scudo, vedo solo la sagoma dello scudo, ma non ...

DOMANDA  - Eh si beh non si percepisce, comunque diciamo potrebbe anche essere un altro, appartenente a un altro reparto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E si vedono anche persone in pettorina che entrano qui a sinistra. Lei a questo punto è già dentro? E' possibile?

RISPOSTA - Non saprei ricostruirlo con esattezza, data la laboriosità dell'ingresso come prima che ho detto.

DOMANDA  - Si però ...

RISPOSTA - Potrei, potrei ...

DOMANDA  - Questo filmato è in sequenza con (incomprensibile)

RISPOSTA - Potrei essere già dentro sì.

DOMANDA  - Andiamo un attimo avanti. Perché no gliel'ho chiesto, perché guardi ecco ho trovato la contestazione da farle, perché lei a pagina 62 del verbale disse, guardando questo filmato: “Ecco permette Dottore in questa immagine, quella delle testuggini” e quindi parliamo degli scudi ritengo no? 

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - La testuggine è una formazione?

RISPOSTA - Lo schieramento a testuggine.

DOMANDA  - “Io ero sicuramente dentro” disse all'epoca.

RISPOSTA - Beh, ma non ... non lo escludo.

DOMANDA  - Qui continuiamo a vedere entrata di personale e poi basta il filmato termina qua. Lei ha, è stato sentito anche in fase di indagini su aspetti che riguardavano anche il discorso dell'addestramento del Nucleo, il suo Nucleo faceva parte del Primo Reparto Mobile di Roma?

RISPOSTA - Confermo.

DOMANDA  - Comandato dal Dottor Canterini. E il Primo Reparto Mobile di Roma, compreso il suo Nucleo era presente a Genova durante il G8?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - La specialità del vostro Nucleo era particolare, cioè eravate un Nucleo che aveva ricevuto un addestramento supplementare rispetto ad altri?

RISPOSTA - Sì, lo avevo fatto proprio io l'addestramento, era un addestramento di condizionamento fisico e psicologico fondamentalmente, che comunque adottava questi materiali nuovi e le tecniche, le tecniche consuete però portate con più prestanza fisica, questa era la sostanza. Nucleo sperimentale proprio era perché si intendeva dare una ... un ulteriore qualificazione agli operatori dell'ordine pubblico.

DOMANDA  - Avevate anche una dotazione diversa dagli altri?

RISPOSTA - Sì, si limitava nella realtà nella fattispecie all'UBOT e all'uso dello sfollagente.

DOMANDA  - L'UBOT che era diverso quindi?

RISPOSTA - Eh Sì, che era diverso ma che nella sostanza funge e che poi non è stato neanche più utilizzato. E poi c'era questa sperimentazione del Tonfa.

DOMANDA  - Va beh, visto che abbiamo parlato più lì, forse più dando per scontate alcune nozioni dei discorsi dei caschi, vuole dire quale è la diversità in cui consiste?

RISPOSTA - La diversità è che il casco ordinariamente che utilizziamo è di pretta derivazione motociclistica sostanzialmente. L'altro casco invece ha una contro calotta con ... con delle corde.

DOMANDA  - Forse è più simile a quella delle Forze Armate attuali?

RISPOSTA - No lre Forze Armate non mi risulta che abbiano, che abbiano, che abbiano UBOT, l'UBOT è una dotazione tipica delle forze di Polizia, anche perché le Forze Armate ci farebbero poco.

DOMANDA  - Si come materiale certamente non è lo stesso.

RISPOSTA - Credo che sia fatto in “Chelevar” era un buon, un buon prodotto, però già con i nuovi prototipi appare superato.

DOMANDA  - Aveva una apparenza anche come colore diverso rispetto a un normale?

RISPOSTA - Sì, sì aveva una forma, una forma ovale abbastanza diversa, aveva delle scanalature.

DOMANDA  - Delle ... dei rinforzi?

RISPOSTA - Eh il rinforzo per il collo era un pochino diverso e poi era, la cosa che era più palpabile era l'opacità, al contrario della lucidità.

DOMANDA  - Oltre all'UBOT anche la vostra uniforme si differenziava rispetto a quella?

RISPOSTA - No, l'uniforme era identica, era si contraddistingueva per un, per una cintura in cordura scura, blu, blu scuro.

DOMANDA  - Quindi l'effetto era un po' più omogeneo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Non si vedevano macchie bianche nella vostra uniforme?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - E la dotazione di difesa e di offesa, non so era anche diversa rispetto a quella del Reparto Mobile Ordinario?

RISPOSTA - No, avevamo avevamo ricevuto, forse non tutti le protezioni, le protezioni che all'epoca consistettero nell'acquisto di prodotti per l'hockey, per l'hockey sul ghiaccio, cioè praticamente dei corpetti, dei corpetti rigidi che venivano indossati sotto la divisa.

DOMANDA  - Si io ho detto anche di offesa o difesa, come vogliamo ritenerla, cioè i mezzi di coercizione, i manganelli?

RISPOSTA - Eh il Tonfa.

DOMANDA  - Ecco il Tonfa non era in dotazione del Reparto Mobile Ordinario?

RISPOSTA - No, è tuttora ...

DOMANDA  - Era solo in dotazione vostra?

RISPOSTA - E' tuttora in dotazione comunque all'arma dei Carabinieri.

DOMANDA  - All'arma dei Carabinieri ce l'ha per l'ordine pubblico.

RISPOSTA - In alluminio.

DOMANDA  - E anche telescopico, il vostro era diverso, non era telescopico.

RISPOSTA - Era di legno.

DOMANDA  - Uhm che tipo di impiego ha questo Tonfa?

RISPOSTA - Il Tonfa è un ... non è uno sfollagente. Fondamentalmente il Tonfa è uno strumento che è più di un mezzo di coazione fisica, ha una efficacia elevata per il tipo di manovrabilità se si acquisisce la tecnica, ma una tecnica che naturalmente deve essere corretta, compreso il fatto che consente la protezione, perché impugnato in questa maniera costituisce, supplisce alla funzione dello scudo che molto spesso non abbiamo e lo usa moltissima Polizia nel mondo.

DOMANDA  - E' più duro del manganello, dello sfollagente ordinario?

RISPOSTA - Assolutamente sì, sicuramente sì.

DOMANDA  - Lo sfollagente ordinario è in gomma, flessibile. 

RISPOSTA - Lo sfollagente ordinario è fastidioso ma è sicuramente innocuo, è in caucciù sostanzialmente, poi varia delle ... può provocare delle ferite veramente molto relative, sempre che non se ne faccia un uso improprio. Cioè caso mai rovesciandolo che può provocare dei tagli. Il Tonfa è una cosa più seria, una cosa più complicata. 

DOMANDA  - Cioè?

RISPOSTA - Cioè è uno sfollagente che non può essere utilizzato con la leggerezza, è un tipo di sfollagente che non può essere utilizzato con la leggerezza con la quale si utilizza quello ordinario.

DOMANDA  - Perché senno che succede? 

RISPOSTA - Può produrre grossi danni. Può produrre grossi danni.

DOMANDA  - Anche con frattura di ossa?

RISPOSTA - I colpi, i colpi in testa, i colpi in testa possono essere mortali con una buon percentuale di possibilità.

DOMANDA  - E può rompere le ossa in sostanza?

RISPOSTA - Sì, sicuramente sì.

DOMANDA  - Cioè può provocare i danni che lei ha osservato al primo piano?

RISPOSTA - Mah i danni, sì può anche quelli, non credo che sia solo il Tonfa lo strumento per ...

DOMANDA  - Anche un martello cioè?

RISPOSTA - Però sicuramente è compatibile, è compatibile anche se poi devo dire la verità, io la cartella clinica di quella ragazza non l'ho vista non so esattamente di che cosa si sia trattato, comunque voglio dire.

DOMANDA  - Ci sono fratture.

RISPOSTA - Può produrre fratture, può produrre fratture. Se è usato sulla testa è una follia perché si può ammazzare, questo l'ho dichiarato più volte.

DOMANDA  - Senta lei quando era in cortile, prima le stavo chiedendo se aveva avuto dei contatti con il suo Comandante di reparto.

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA  - Non mi ricordo se le ho chiesto se ha avuto contatti anche con altri, con altri appartenenti al suo Nucleo?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA  - E se ha ricevuto notizie riguardanti aggressioni portate all'interno dell'edificio?

RISPOSTA - Sì io giù ho appreso, ho appreso dall'Agente Nocera. Ho appreso dall'Agente Nocera, mi ha riferito abbastanza succintamente, in maniera corta, in maniera molto breve sulla ... sull'accaduto perché non c'era il tempo per stare a chiedere. Quella, la cosa che mi ricordo è che era particolarmente turbato.

DOMANDA  - Lei che cosa ha appreso in maniera succinta?

RISPOSTA - Ma io ho appreso, ricordo, ricordo di avere appreso in quella sede, in una situazione di oscurità lui risultasse attinto da un temperino, da un tagliere, non so esattamente e che solo successivamente se ne è accorto e lo ha trovato lì per terra, però non ... non ... la dinamica in se e per se non ... non me la ricordo.

DOMANDA  - Non si ricorda?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA  - Se la persona che lo aveva attinto era stata identificata?

RISPOSTA - No, no, no, no.

DOMANDA  - Quindi?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA  - Oltre a questo episodio non ha appreso più niente altro?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Senta lei ha verificato, si è reso conto, ormai siamo al termine del vostro intervento. Quale è stata l'operatività poi di Polizia concretamente che si è data, che si è posta in essere all'interno dell'edificio?

RISPOSTA - No, no, no, l'attività ...

DOMANDA  - Nel ...

RISPOSTA - L'attività di Polizia Giudiziaria, di repertazione?

DOMANDA  - Sì.

RISPOSTA - No, no, io ho visto passando, ho visto che stavano incominciando a raccogliere dei materiali e tra l'altro, tra quei materiali riconobbi uno dei nostri giubbetti e poi ricostruii per deduzione che probabilmente era quello di Nocera. Ma un attimo, non ho visto né partecipato ad attività. Anche ...

DOMANDA  - Ma lei quando ha parlato con Nocera il giubbotto Nocera ce lo aveva addosso?

RISPOSTA - Non me lo ricordo. Non me lo ricordo anche perché magari aveva la giacca, non me lo ricordo questo.

DOMANDA  - Come la giacca?

RISPOSTA - La giacca della divisa, non lo so, non me lo ricordo, non sono in grado di ricordarmelo. Avevo altri pensieri in quel momento, sinceramente e poi le ripeto lì stavamo già risolvendo il problema dei trasportati.

DOMANDA  - Quindi lei ha visto una attività di repertazione?

RISPOSTA - Sì, ma in maniera molto superficiale.

DOMANDA  - All'interno dell'edificio?

RISPOSTA - (incomprensibile) ho visto che stavano iniziando a lavorare, ma il grosso presumo che sia stato fatto mentre io facevo il trasporto a Bolzaneto.

DOMANDA  - Non ha visto, non si è reso conto se c'erano anche ordigni incendiari che erano stati sequestrati? Lì all'interno?

RISPOSTA - No assolutamente no.

DOMANDA  - Senta ...

RISPOSTA - Né ho trovato io durante l'attività non ho trovato alcunché, quindi tra le altre cose, né ho visto degli ordigni incendiari, non ho visto nulla.

DOMANDA  - Si è reso conto se c'erano mazze, bastoni, coltelli?

RISPOSTA - Ma guardi noi me lo ricordo, me lo ricordo molto vagamente, non ci ho fatto molto caso.

DOMANDA  - Cioè cosa si ricorda vagamente?

RISPOSTA - Ho visto questo materiale che incominciava ad essere appoggiato, vedevo magliette, cose, però non ... non ...

DOMANDA  - Cioè vedeva operatori che portavano questa roba?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, ma la repertazione ancora non era incominciata.

DOMANDA  - Lei ...

RISPOSTA - Scusi mi permetta.

DOMANDA  - Prego.

RISPOSTA - Non avevo più alcuna ragione per permanere all'interno della scuola, non mi riguardava più onestamente.

DOMANDA  - Le volevo far vedere un altro filmato.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Dove compare anche lei, le chiederei ... lo dico io che compare anche lei, ma le chiederei se magari ...

RISPOSTA - Se mi riconosco.

DOMANDA  - Se lei convalida si questa. Si tratta del reperto 199 minuto 7 o 10. Ecco qui si vedono alcuni appartenenti vestiti, anche questo è rallentato perché il minuto di inizio è 15 e 33 circa, reperto 199 ecco qui ci sono appartenenti ritengo al “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - I caschi corrispondono, con le visiere abbassate.

RISPOSTA - Sì, sì come no.

DOMANDA  - E anche ...

RISPOSTA - Questo no ...

DOMANDA  - Sì, appartenenti al reparto normale.

RISPOSTA - Ecco questo sono io.

DOMANDA  - Ecco questa persona che si vede con un telefonino forse in mano?

RISPOSTA - Sì sono io.

DOMANDA  - E il baschetto, quindi senza casco.

RISPOSTA - Sono io.

DOMANDA  - E' lei, sulla sinistra, il minuto è 15 e 55. Poi andiamo avanti, lei riconosce altre persone a parte gli uomini?

RISPOSTA - Quelli del SERT.

DOMANDA  - Ecco riconosce?

RISPOSTA - E questo è il collega, il collega Troiani.

DOMANDA  - Lo conosce?

RISPOSTA - Eh sono stato cinque anni, abbiamo fatto l'Accademia insieme, cinque anni insieme al reparto lo conosco sì.

DOMANDA  - Quella sera oltre che in questa circostanza, dove andate via qui insomma nella stessa, nella stessa situazione. Lo ha visto, si ricorda di averlo visto anche in altre?

RISPOSTA - Sì, ma l'ho incrociato un secondo, ma nulla di più.

DOMANDA  - Dove?

RISPOSTA - Nel cortile, ci abbiamo avuto “Ciao, ciao” punto e basta.

DOMANDA  - E lei sa di che cosa si occupava Troiani in quei?

RISPOSTA - Troiani era col Dottor Donnini e col Dottor Biagioli ed era il responsabile della logistica. Cioè quindi di tutta la situazione che si era impiantata. Dico il Dottor Troiani si occupava della logistica, cioè l'attività che era stata preparatoria all'arrivo di tutti i poliziotti, di tutti i rinforzi da tutta Italia, quindi era a disposizione del Dottor Donnini per la preparazioni delle navi, degli alberghi e quanto altro. Questa è la funzione e la mansione che mi risulta avesse. Tra l'altro lui non era al Reparto Mobile era in forza alla Scuola Tecnica alla specialità delle Fiamme Oro i gruppi sportivi quindi non ...

DOMANDA  - Era la persona quindi cui ci si poteva rivolgere e di fatto ci si rivolgeva per ottenere rifornimenti?

RISPOSTA - Esatto, i rifornimenti per i mezzi e compagnia bella non ... questo era l'inquadramento.

DOMANDA  - Era da voi conosciuto come punto di riferimento per questa funzione che svolgeva?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Senta lei ricorda di avere visto in quella situazione, nel momento in cui lei si trovava, i suoi uomini diciamo erano inquadrati nel cortile anche altri funzionari, quelli di cui ha parlato prima? Che ha detto li ha visti prima e dopo?

RISPOSTA - Ma si ...

DOMANDA  -  Il dopo corrisponde a quando?

RISPOSTA -  Sì guardi io adesso sinceramente, li ho visti sicuramente perché stazionavano la, però non mi sono soffermato più di tanto, anche perché non era gente con la quale avessi alcun tipo di confidenza, né di rapporto funzionale.

DOMANDA  - Beh confidenza certo, erano  parliamo di funzionari, io mi riferisco ai funzionari che lei ha citato prima?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Cioè insomma c'è il Prefetto La Barbera?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E quindi non intendevo dire che lei avesse confidenza, le ho chiesto se li ha visti?

RISPOSTA - Il Prefetto La Barbera non l'ho più visto dopo. Questo me lo ricordo, non l'ho più rivisto, è l'unico che escludo di avere rivisto alla fine dell'operazione.

DOMANDA  - Cioè lo ha visto prima?

RISPOSTA - Sì era anche molto visibile voglio dire, come personaggio, poi lo conoscevo bene perché era stato il Questore di Roma e ci avevamo lavorato tante volte insieme.

DOMANDA  - E invece gli altri?

RISPOSTA - Li ho visti di sfuggita, però non saprei adesso dare una collocazione precisa.

DOMANDA  - Chi erano gli altri, se me li può ricordare quelli che ha citato prima?

RISPOSTA - Ma io mi ricordo con una certa difficoltà, dunque sul Prefetto La Barbera escludo di averlo visto dopo, su questo ne sono sicuro. Per gli altri, ovvero sia per il Dottor Luperi, per il Dottor Gratteri, per il Dottor Murgolo non so se ... non ricordo più bene se li ho visti prima o dopo, comunque li ho sicuramente visti, poi è venuto anche in un successivo momento il Dottor Sgalla, ma ad operazione avvenuta, cioè ...

DOMANDA  - Ad operazione avvenuta lei intende ...

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA  - Avendo ultimato voi il compito di ...

RISPOSTA - Sì, sì è avvenuto assolutamente dopo, assolutamente dopo.

DOMANDA  - E si ricorda quindi della presenza di Sgalla in relazione alla stampa, ha detto?

RISPOSTA - Alla stampa sicuramente sì, non alla vicenda operativa.

DOMANDA  - Senta lei ricorda, torniamo un attimo all'interno, cioè al momento in cui lei si rende conto dell'esistenza di diverse persone ferite al primo piano. Lei ha parlato prima dei soccorsi e del fatto che è stato aiutato anche  da una di questi ragazzi, ferita lei stessa.

RISPOSTA - Di quello che devo dire la verità, non mi ero reso conto che era stata ferita anche questa ragazza, l'ho letto poi nel ...

DOMANDA  - Ha subito una frattura piuttosto importante alla mano e lei ricorda se c'era presenza anche lungo le scale di personale in uniforme, in divisa mentre venivano trasportati giù i feriti e le persone che erano meno ferite delle altre, perché c'erano.

RISPOSTA -  Guardi questo non me lo ricordo onestamente perché sono stato con la ragazza e l'ho accompagnata giù con la barella per tutto, per tutto il tratto. Non ho avuto modo di vedere, di percepire questo fatto, perché il barelliere, l'infermiere che è arrivato l'ho accompagnato proprio lungo le scale.

DOMANDA  - Senta, la signora Dreier ha riferito al dibattimento che lei avrebbe chiesto in inglese se la ragazza aveva assunto stupefacenti.

RISPOSTA - Non era, non era certo, non era una domanda, non era una domanda per prendere in giro, aveva gli occhi a spillo, cioè io tentavo semplicemente di capire se potesse esserci una concausa, esclusa quella concausa mi sono reso conto che la situazione era gravissima.

DOMANDA  - Anche ...

RISPOSTA - Mi metto a fare battute in quel frangente lì per cui non ...

DOMANDA  - Ha anche riferito di aver chiesto a lei il permesso di poterla curare.

RISPOSTA - Sì, sì ci mancherebbe altro. Io ... lei poi mi ha chiesto dell'ambulanza, ho detto che “Ho provato già a chiamarla”.

DOMANDA  - Chi l'ha chiamata l'ambulanza?

RISPOSTA - Questo poi non lo so sinceramente, è arrivata però, questo è l'essenziale e anche abbastanza tempestivamente. Non ci speravo molto in quel contesto.

DOMANDA  - Le vorrei far vedere delle fotografie che ritraggono il corridoio del primo piano. Ecco questa è la prospettiva del corridoio del primo piano.

RISPOSTA - Venendo da sinistra?

DOMANDA  - Lato monte si la sinistra. Era fotografato a distanza di 24 o 48 ore insomma non di più e ricorda questi ambienti, li riconosce?

RISPOSTA - Sì beh ...

DOMANDA  - E naturalmente 

RISPOSTA - Qui sostanzialmente provengo dalle scale di sinistra.

DOMANDA  - Si, davanti a lei ci sono una serie di cartellini numerici, alfa numerici che indicano reperti costituiti da tracce di sangue, tracce ematiche.

RISPOSTA - Ma guardi, comunque se non vado errato perché la ragazza mi ricordo di averla trovata qua.

DOMANDA  - Cioè a sinistra della foto?

RISPOSTA - Sì a sinistra.

DOMANDA  - In corrispondenza della lettera B lei indica?

RISPOSTA - Sì, rivedendo così mi pare che stesse lì.

DOMANDA  - E gli altri ragazzi quindi erano nelle situazioni che lei ha rappresentato nello schizzo?

RISPOSTA - Gli altri ragazzi ...

DOMANDA  - Da un lato dall'altro del corridoio?

RISPOSTA - Più arretrati me li ricordo, me li ricordo più arretrati, più indietro rispetto a ...

DOMANDA  - Più arretrati che cosa vuol dire scusi, rispetto alla fotografia più in fondo?

RISPOSTA - Di qua me li ricordo.

DOMANDA  - Ah quindi più vicino a lei quando è arrivato?

RISPOSTA - Sì, sì, sicuramente sì.

DOMANDA  - Lei arriva al primo piano, si trova di fronte il corridoio con questa situazione e che cosa dice immediatamente? Perché molti riferiscono di alcune frasi che sono state pronunciate. Lei si ricorda se ha pronunciato delle frasi particolari?

RISPOSTA - Sì le prime frasi che ho pronunciato sono state ... le prime frasi sono state quando ancora non mi ero, nel corso di quella che ritenevo fosse una colluttazione, ho provato a dire “Contro il muro, mettetevi contro il muro” e poi gliel'ho ripetuto in inglese. E poi però mi sono reso conto che in realtà  questi contro il muro ci dovevano star per forza.

DOMANDA  - Si ricorda di aver sentito qualcuno pronunciare altre frasi? In quel corridoio?

RISPOSTA - No, sinceramente no, sono l'unico che parlava.

DOMANDA  - Lei era l'unico che parlava in quel corridoio?

RISPOSTA - Sì confermo, prima in italiano e poi in inglese.

DOMANDA  - Molti dei testimoni che sono stati sentiti e che sono stati trovati in quel corridoio, ne prendo uno adesso Albrecht mi capita sotto, riferiscono di insulti come “Bastardi”.

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo onestamente, non lo escludo, non lo escludo, non escludo che possa, non escludo che possa ...

DOMANDA  - Non esclude che cosa di averlo detto lei?

RISPOSTA - (incomprensibile) No ci mancherebbe altro.

DOMANDA  - Lei prima ha detto, lei prima ha detto sono l'unico che parlava.

RISPOSTA - Sì, bastardi io non l'ho sentito, che poi precedentemente qualcuno lo abbia potuto dire è un altro discorso.

DOMANDA  - E ...

RISPOSTA - Io tutto sommato ...

DOMANDA  - E una frase in inglese?

RISPOSTA - Mi permetta Dottore sono un Vice Questore insomma voglio dire, non è che proprio mi muovo come l'ultimo dei teppisti che si mette a insultare le persone durante una operazione di Polizia, almeno sia fatta questa piccola salvaguardia insomma nei miei confronti, non ha mai detto bastardo a nessuno, non è mia abitudine.

DOMANDA  - E la frase in inglese “Dont no whit cubi dangerous”?

RISPOSTA - Questo io non me lo ricordo, io senz'altro ho detto una frase, ho detto una frase specifica “Rasiour hends a go and gans de wall” questo è quello che ho detto “Alzate le mani e mettetevi contro il muro” punto.

DOMANDA  - Questa frase qui invece non la ricorda?

RISPOSTA - Non me la ricordo, non mi pare di “Cubi dangerous” non me la ricordo.

DOMANDA  - Questa è una frase che riferisce un altro teste Resched Kay in udienza. Molti riferiscono del fatto che al “Basta, basta” sono succedute altre azioni aggressive finché poi si è smesso da parte della Polizia.

RISPOSTA - E ma gliel'ho confermato, sono arrivato quasi a spintonarmi con uno.

DOMANDA  - Però riferiscono di divise che sono quelle del suo reparto, cinture scure.

RISPOSTA - Io sinceramente dalle testimonianze non ricavo questa ... questa conclusione, comunque poi sarà l'Avvocato.

DOMANDA  - Da quali testimonianze? Quelle che lei ha sentito?

RISPOSTA - Di quello che ho letto, di quello che ho letto.

 

DIFESA AVV. Porciani - Presidente deve essere la decima volta, mi scusi che continua a insistere su questo punto. Mi pare che l'imputato abbia chiarito la sua visione, poi se vogliamo arrivare alle 11 o 12 andiamo pure avanti.

 

DOMANDA  - Da quali testimonianze, quelle che lei ha sentito in aula?

RISPOSTA - Di quelle che ho letto e di cui ho letto i verbali.

DOMANDA  - Ah perché lei in aula non le ha sentite queste testimonianze?

RISPOSTA - No, ho letto però i verbali.

 

DIFESA AVV. S. Romanelli - E' la prima volta che viene.

 

RISPOSTA - E' la prima volta che vengo.

DOMANDA  - Volevo che fosse chiaro questo.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Dunque, quindi lei non ha sentito quelle frasi in inglese, non le ha pronunciate lei, si è limitato a pronunciare la frase “Resiour hands”.

RISPOSTA - “Alzate le mani” che mi pare una frase per un (incomprensibile)

DOMANDA  - Non ha sentito però altri che pronunciavano quelle frasi, né quegli insulti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Un testimone ci riferisce che la persona che ha detto “Basta” è poi intervenuta anche nei confronti di un poliziotto che stava mimando un gesto?

RISPOSTA - E' vero, è vero.

DOMANDA  - Coitale nei confronti.

RISPOSTA - E' vero ho avuto un forte scontro con questa persona, ma questo è avvenuto dopo.

DOMANDA  - E chi era questa persona?

RISPOSTA - Un personaggio in borghese, una persona che è venuta dopo però, era, era in attesa, era in attesa ancora del ... dei soccorsi.

DOMANDA  - Anche questa quindi è una nuova reminescenza.

RISPOSTA - E' una nuova dichiarazione sì. Beh se ... se per  carità di Patria ho dovuto tacere di quello potevo parlare di questa cosa immonda.

DOMANDA  - Non ho capito il senso cioè? 

RISPOSTA - No voglio dire se ho ...

DOMANDA  - Se non ha riferito delle lesioni?

RISPOSTA - Se non avessi riferito a suo tempo della colluttazione, potevo riferire di un atto così indegno?

DOMANDA  - Naturalmente lei oggi sa quali sono state le deposizioni dei testimoni perché ne ha preso lettura quindi questa è una cosa che le fu contestata a suo tempo.

RISPOSTA - Sì, me la ricordo perfettamente.

DOMANDA  - Però io a questo punto per fare risultare la difformità devo fare la contestazione, nel senso che all'epoca escluse di aver mai visto qualcuno che facesse un gesto simile e le devo dire la verità che sotto il profilo logico non è che ci stia proprio quello che ha detto lei, cioè che vuol dire “per carità di Patria”?

 

DIFESA AVV. Porciani - Cosa vuol dire Presidente “Sotto il profilo logico”

DIFESA AVV. S. Romanelli - Non (incomprensibile) commenti gratuiti.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Non era un commento gratuito, l'imputato ha dato una giustificazione, ha dato una spiegazione, di cui io ho chiesto un approfondimento perché non mi convince, non mi sembra logica come giustificazione. Ha fatto riferimento ...

RISPOSTA - perché mi pare evidente che è profondamente infamante per la Polizia un comportamento del genere (incomprensibile)

DOMANDA  - Forse è più infamante spaccare una testa?

RISPOSTA - Ma sicuramente ma di fatti.

DOMANDA  - Allora quello che le volevo chiedere, visto che lei oggi ci dice che è vero, mentre all'epoca lo escluse in maniera recisa, forse ancora più recisa che non il resto.

 

DIFESA AVV. S. Romanelli - Allora dice fantasia.

DOMANDA  - Ecco bravissimo grazie Avvocato. Fantasia addirittura, come mai perché tutto sommato non era un comportamento lesivo, era un comportamento ingiurioso tanto è vero riprovevole, riprovevole.

RISPOSTA - (incomprensibile) era un comportamento indegno di una persona che porti una uniforme con decoro.

DOMANDA  - Molte cose che sono successe in quella cosa, in quella scuola sono indegne di una persona che porta l'uniforme con decoro. Il problema è capire chi le ha fatte e perché e noi è questo che stiamo facendo. Lei ha reso delle dichiarazioni in un senso durante le indagini, oggi le sovverte dicendo che quello che noi le abbiamo contestato, che lei disse di non aver visto, oggi ci dice che lo ha visto. Allora queste persone che hanno affermato di aver visto questo gesto coitale, lo hanno visto fare dalle persone che si erano rese poco prima responsabili dei pestaggi e che da molti sono stati indicati avere la sua stessa uniforme, cioè quella che lei indossava.

 

DIFESA AVV. S. Romanelli - Obiezione Presidente a questa domanda, perché la persona, il testimone che riferisce questi episodi dice che “Successivamente scese una persona e fece questo gesto”, non dice assolutamente che era una persona.

 

PRESIDENTE  - Vediamo il verbale e leggiamo quello che c'è scritto.

 

DOMANDA  - Allora teste Albrecth “Si come ho già descritto il modo come siamo stati picchiati, questo modo sistematico uno dopo l'altro, cioè senza che succedesse che passando si picchiasse, ma proprio si è preso il tempo per ognuno, cioè per una persona che è sdraiata o seduta, piena di sangue, di mettersi nuovamente lì davanti per picchiarlo ancora una volta, così come l'ho vissuto io erano molto impegnati, cioè i poliziotti erano molto impegnati ad umiliarci, appositamente per farci capire il loro disprezzo, cioè c'era ancora un'altra situazione che mi è rimasta molto bene in mente, secondo me era dopo che avevano terminato l'orgia di averci picchiati, cioè che un poliziotto in modo di un macho con le gambe allargate di essersi messo davanti a questa signora che era di fronte a me sdraiata” leggo letteralmente la traduzione “Si è toccato i genitali e ha mosso il suo bacino avanti e indietro davanti alla sua faccia e si è girato anche verso di me e ha fatto lo stesso gesto. In quel momento ha detto qualcosa che naturalmente non ho capito. Dopo qualcuno mi ha urlato, mi ha sgridato, voleva qualche cosa di particolare da parte mia, cioè che cosa voleva in ogni modo lui ha preso i miei capelli, ha preso la mia testa tenendomi i capelli e l'ha schiacciata lateralmente per terra. Era in quel momento che non ci hanno più picchiati, ma dopo che è successo quello che avevo appena raccontato, eravamo solo un mazzo di persone impaurite, avevamo paura che si continuasse ...” eccetera e questo è il verbale di Albrecht ma ci sono altre persone che fanno riferimento  Albrecht non parla mai per inciso di persone vestite in borghese su quel piano, ma solo di gente in divisa che viene descritta nel modo che sappiamo. Quindi questa è la mia domanda, la mia sollecitazione nei suoi confronti, di fronte alla quale io vorrei che lei prendesse una posizione.

RISPOSTA - Ma io ho già fatto la mia dichiarazione a riguardo.

DOMANDA  - Quindi conferma di avere assistito a questo gesto, ma posto in essere a persona che non apparteneva al suo Nucleo?

RISPOSTA - Sì ed anche redarguito pesantemente. Ma dopo, dopo, dopo.

DOMANDA  -  Dopo e comunque oltre al fatto di averlo redarguito non ce lo saprebbe indicare, non saprebbe dire chi era?

RISPOSTA - No assolutamente no.

DOMANDA  - Lo può descrivere fisicamente allora?

RISPOSTA - Massiccio questo mi ricordo, un uomo grasso, corpulento. 

DOMANDA  - Uhm come era vestito?

RISPOSTA - Dottore.

AVVOCATO - In divisa o?

RISPOSTA - Ma no ho già risposto era in borghese Avvocato.

DOMANDA  - No ha già detto che era in borghese. Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Non me lo ricordo. Ma lei ha idea di quanti ordini pubblici faccio in un anno. Cioè come faccio a ricordare facce particolari.

DOMANDA  - No io ho idea del fatto che di un episodio di cui non ci aveva mai parlato ci parla oggi dopo sei anni, quindi ho diritto a chiedergli degli approfondimenti e dei particolari.

RISPOSTA -  Sì, sì ma nessuno glielo toglie questo diritto per carità, ci mancherebbe altro.

DOMANDA  - E' un evento che di per se va sottoposto a un vaglio di credibilità.

RISPOSTA - Ma sull'argomento ci sono altri testimoni che danno anche la mia reazione eh. Vedo che ...

DOMANDA  - Sì, c'è Stibler che riferisce che “Dopo di che non si è più picchiato al primo piano, venivano dall'altra parte del corridoio, dall'altra scala un altro”, 87 della trascrizione della deposizione di Stibler.

PRESIDENTE  - Verbale di udienza quindi?

DOMANDA  - Certo. “Uno di questi poliziotti si metteva davanti di una persona ferita e ha fatto una mossa volgare”, “Che tipo di mossa? Può descrivere?” “dice che si è toccato – è l'interprete che sta rispondendo – dice che si è toccato insomma i genitali e muoveva il suo bacino avanti e dietro”. “Questo ha determinato l'intervento di qualcuno – chiede il Pubblico Ministero – allora il poliziotto che prima ha gridato 'Basta' ha chiesto a questo poliziotto di smettere” questa è un'altra dichiarazione che rende un altro teste su questo, su questo episodio. Senta lei prima ha detto che il vostro ingresso nell'edificio, cioè la conquista dell'edificio doveva avvenire dai piani alti scendendo giù. Lei si è fermato di fatto al primo piano, altri però dei suoi quindi sono saliti su ai piani più alti?

RISPOSTA - Presumo.

DOMANDA  - Ha avuto modo di rincontrarli che scendevano lungo le scale, di scambiare con loro delle impressioni?

RISPOSTA - No, no, no assolutamente no perché ...

DOMANDA  - Su quello che era successo?

RISPOSTA - Perché, perché c'è un percorso logico: io avevo dato l'ordine di fare uscire tutti quanti, quindi all'interno della scuola poco dopo non c'era più nessuno perché sono usciti tutti. Io sono rimasto con la ragazza, con la ragazza al ... al primo piano, anche per questo è logico il fatto che sia stato uno dei miei a fare un gesto, un gesto osceno parecchio tempo dopo perché erano tutti usciti. Scusi se ritorno a quel particolare di prima, per fornirle un ulteriore chiarimento. 

DOMANDA  - (incomprensibile)

RISPOSTA - (incomprensibile) cioè l'episodio del gesto osceno ...

DOMANDA  - Tucci però no, c'era?

RISPOSTA - Tucci lo trattengo io perché stavo in seria difficoltà in quel momento sinceramente. Umanamente ho preferito avere uno dei miei vicino mentre c'avevo questa che presumevo stesse morendo.

DOMANDA  - I suoi li ha visti anche in palestra?

RISPOSTA - No, no, no all'inizio un attimo io ho preso subito le scale, non ci ho fatto caso, non ho fatto caso che era una palestra questo l'ho già dichiarato.

DOMANDA  - Durante l'ingresso ha notato che una parte del suo Nucleo si è diretto anche in palestra?

RISPOSTA - No, ma e non ho visto neanche occupanti onestamente all'inizio quando sono entrato al primo piano ... al piano terra.

DOMANDA  - Lei ha visto che durante le attività di sfondamento del portone che abbiamo rivisto prima?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Con le immagini del reperto 199 e c'è qualche operante che sfonda i vetri della finestra?

RISPOSTA - Se lo ha fatto, ha fatto malissimo.

DOMANDA  - Si non so se ha fatto bene o male, però le stavo chiedendo se lo ha visto e se se lo ricorda questo?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DOMANDA  - Questo rumore ... perché ha fatto male?

RISPOSTA - Perché non ce ne è ragione.

DOMANDA  - Uhm può specificare perché non c'è motivo.

RISPOSTA - Beh non c'è ragione di rompere un vetro, non c'è un motivo, in quel contesto presumo non ce ne è un motivo, se si sta forzando una porta, a meno che non sia una porta a vetri, rompere un vetro collaterale non ha senso, tenuto conto che è una pubblica proprietà, voglio dire ancorché non lo sapessero.

DOMANDA  - Non lo sapessero chi?

RISPOSTA - Che era ... gli operatori che quella era una proprietà pubblica, perché era una scuola.

DOMANDA  - Beh va beh questo si vedeva diciamo.

RISPOSTA - Dopo, dopo Dottore dopo.

DOMANDA  - C'era scritto su.

RISPOSTA - Dopo, dopo.

DOMANDA  - Ma è curioso perché invece alcuni testimoni riferiscono che molti di questi operatori rompono vetri anche su ai piani e che molte porte sono sfondate e che  un testimone sempre del piano primo, di cui le posso citare le generalità e si tratta sempre di Visel.

RISPOSTA - Io se non vado errato al primo piano non c'erano vetri rotti, non me li ricordo onestamente.

DOMANDA  - Si parla di Viselst, parla di porte sfondate a calci dagli operatori.

RISPOSTA - Questo è un altro discorso, sulla porta sfondata ci può essere una ragione per vedere chi c'è dietro, questo è un altro discorso, ma la rottura di un vetro che non ha nessuna funzione rimane un atto ...

DOMANDA  - Lei non ricorda di aver visto sfondamento?

RISPOSTA - No assolutamente no.  

DOMANDA  - Delle porte durante l'azione?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA  - Che ci ha descritto prima?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Perché è strano, perché questo teste che le cito, adesso Ghiser Michel Roland nel suo schizzo che abbiamo visto prima, la croce che segnala fa riferimento proprio a una porta che è stata sfondata sopra di lui, dove si trovava lui per terra.

RISPOSTA -  No, no.

DOMANDA  - E segnala l'esistenza di imprechi.

RISPOSTA - No, no non ho avuto nessuna percezione di porte sfondate in quel contesto, se c'è stata è stato prima che io arrivassi.

DOMANDA  - Che è però uno dei primi ad arrivare lei?

RISPOSTA - Eh beh questo lo dice lei.

DOMANDA  - No lo ha detto lei?

RISPOSTA - No non l'ho detto io.

DOMANDA  - E' stato il settimo, ottavo, il nono.

RISPOSTA - Le ho spiegato, in coda all'interrogatorio, sempre  in cui avevo affermato che potevo essere il settimo o l'ottavo, che rivalutando la posizione dal filmato non mi potevo più basare su quella percezione mnemonica, se vuole che le dica che sono il settimo o ottavo ehhh.

DOMANDA  - Si ricorda anche di un altro episodio che può averla colpita su avvenuto in palestra o comunque al piano terreno e di cui ha già riferito in precedenza?

RISPOSTA - Ma se io avevo visto una cosa con la coda dell'occhio in quei momenti di trambusto, ma mi pare alla fine di essermene accorto che c'era una persona anziana che era stata picchiata. Questo mi ricordo. Tra l'altro è una cosa che ha avuto pure rilievo sulla stampa.

DOMANDA  - Tornando al momento del suo ingresso, lei ha parlato di un ingresso che è avvenuto in maniera laboriosa, però quando io prima già le ho chiesto se ha percepito, se ha percepito gesti di resistenza o lancio di oggetti, mi ha detto di no.

RISPOSTA  - No.

DOMANDA - Questo riguarda specificamente la fase dell'ingresso, quindi devo intendere che se lei non è entrato fra i primi è entrato successivamente ad altri, fin tanto che lei non è entrato, non ha percepito questo lancio di oggetti?

RISPOSTA - No non l'ho percepito. Tenga conto che comunque non avevo percepito neanche un elicottero sopra, sopra la scuola.

DOMANDA  - Che infatti in quel momento non c'era.

RISPOSTA - No l'overing, l'overing c'è stato.

DOMANDA  - Dopo, dopo.

RISPOSTA - Tenga anche conto 48 ore di veglia, quindi insomma, circa forse qualche annebbiamento ci dovrebbe essere no?

DOMANDA  - Cioè Annebbiamento si, ma se prende una bottiglia in testa o sullo scudo se ne accorge anche dopo 48 ore no?

RISPOSTA - Ma guardi sono talmente abituato a riceverle ecco che non ...

DOMANDA  - Ah ho capito.

RISPOSTA -  Per me non costituisce, non costituisce un fatto saliente, posso anche non accorgermene, di solito ci attingono con le bombe carta, coi bulloni, quindi una bottiglia passa anche come un ...

DOMANDA  - Anche questa è una novità insomma, cioè che cosa vuol dire?

RISPOSTA - No io voglio dire ...

DOMANDA  - Che può essere che sia stato attinto da lancio di oggetti e che non se ne è accorto?

RISPOSTA - No, no, no io non li ho percepiti, ma la mia percezione in quel momento non esclude che possa essere avvenuti, perché posso non essermene accorto, non è una novità.

PUBBLICO MINISTERO Dottor Cardona -  Va bene. Io avrei terminato l'esame. 

 

 
PUBBLICO MINISTERO  Dottor Zucca 

 

DOMANDA  - Vorrei chiedere proprio due precisazioni, perché anch'io ho preso atto diciamo di questa rettifica importante. Dottore lei non si è risparmiato né nei passi dei verbali che le sono stati riletti a contestazione né oggi in udienza, non si è risparmiato dei forti giudizi a tratti di indignazione insomma, ci sono giudizi di valore che lei esprime dando diciamo il resoconto della sua esperienza quella sera. Vorrei capire una cosa; lei oggi ha fatto questa importante smentita sulle sue precedenti dichiarazioni attestandosi però su una percezione piuttosto chiara, che è quella della esclusione che le persone che lei ha visto colpire così insensatamente, così ferocemente non appartenessero al suo reparto. Adesso ha appena finito di fare una precisazione sulla incertezza e poca attendibilità delle percezioni situazioni in quella situazione, tenga presente Dottore l'elicottero, le 10 ore eccetera eccetera...

RISPOSTA - 48.

DOMANDA  - E' abbastanza preciso, sicuro oggi lo è stato, non lo esclude che in quella condizione di semi oscurità che le persone che lei aveva ... oggi ha testimoniato essere state da lei viste in quelle azioni, non da poliziotti non fossero del suo reparto, le è stato contestato come dire l'ingresso abbastanza veloce del suo raggiungere il primo piano in tempi diciamo piuttosto rapidi, vuole dire sulla base di che cosa insomma, lei ha questa sicurezza di esclusione che le persone che lei ha visto picchiare ferocemente le persone, non fossero del suo reparto?

RISPOSTA - E perché non indossavano la divisa. 

DOMANDA  - Si, le ho fatto la premessa la (incomprensibile) nel senso che 

RISPOSTA - Si però voglio dire era una situazione abbastanza semplice in quel caso.

DOMANDA  - Non indossavano la divisa del “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Del “Settimo Nucleo”.

DOMANDA  - O non indossavano la divisa?

RISPOSTA - Ho già detto che eh non mi ricordo se erano quattro o cinque persone sicuramente due indossavano una divisa del Reparto Mobile con cinturone bianco e due con la pettorina.

DOMANDA  - E due con la pettorina. Lei ha riferito delle fasi di ingresso, non ho capito anche vedendo il filmato, se lei ha affermato che in quella fase di ingresso, fra le prime posizioni entrassero persone appunto con la pettorina, cioè non in divisa.

RISPOSTA -  No ci sono, si vedono alcuni, sicuramente c'è qualcuno che entra con ... con la ... con cinturone bianco ad esempio.

DOMANDA  - No, no ma okay cinturone bianco posso capire, anche per un addetto ai lavori come lei che può anche in condizioni di semi oscurità non distinguersi bene dal cinturone blu scuro del “Settimo Nucleo” però la divisa è uguale macroscopicamente insomma e si distingue bene dalla persona che è in borghese, cioè con la pettorina?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA  - E allora, se noi non vediamo apparentemente entrare molte persone nelle posizioni di testa che sono in borghese, in pettorina, cioè ...

RISPOSTA - Beh lì ci sono delle persone col casco lucido e non è desumibile se siano in pettorina, vedendosi solo il casco e il resto e poi mi sembra che dalla immagini si veda anche una pettorina che entra.

DOMANDA  - Lei disse, devo dire perché lei ha anche detto “Ho escluso” sta parlando a pagina 22 dell'ingresso “Ho escluso che ci fosse un gruppo in borghese, ecco l'unica cosa che posso escludere relativamente all'accesso di gente, posso escludere a cui non si può escludere nulla perché l'immagine era mi sembra diciamo che non (incomprensibile) di accesso nel quale mi trovavo io non c'era gente in borghese mi pare”. Cioè questa io non la condividerei questa affermazione banale che lei faceva vedendo il filmato, oggi ci dice anche che qualcuno si è intrufolato in quella fase.

RISPOSTA - Io veramente ho detto cosa trova al primo piano e comunque in ogni caso ...

DOMANDA  - No, no noi le abbiamo ...

RISPOSTA - E in ogni caso, c'è anche l'ingresso, c'è anche l'ingresso laterale.

DOMANDA  - Allora le è già stato contestato in indagine è un dato che è oggettivo, è ricostruibile che fra lo sfondamento del portone centrale, e lo sfondamento dell'ingresso laterale sulla sinistra passano circa una quarantina di secondi, se lei ce ne mette 30 per salire su più o meno.

RISPOSTA - 30 ... 30 per salire, ma l'ingresso che non è stato di 30 secondi.

DOMANDA  - Dottore non insisto sul punto, il collega le ha già fatto specificare tanto, colgo però una conclusione nel senso che l'accesso al piano, una volta che lei entra, diciamo nell'edificio istintivamente si dirige al piano superiore e quindi in quell'assetto, in quella carica anche emotiva in cui lei era, cioè si dirigeva come dire a passo lesto verso l'obiettivo che a lei ha ricordato fossero i piani alti? E' corretto questo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - quindi dobbiamo presumere, sulla base di quello che ha detto lei oggi, che ci fosse come dire una corsa scavalcarla, ecco quindi lei dovrebbe già visto ...

RISPOSTA - Questo non l'ho detto che (incomprensibile)

DOMANDA  - Va bene, ha visto nella fase di avvicinamento, mentre saliva le scale, gente in borghese sopravanzarla e gente del Reparto Mobile con cinturone bianco? 

RISPOSTA - No potrei escluderlo, però non me lo ricordo direttamente, ma non mi sento assolutamente di escluderlo.

DOMANDA  - Va beh, perfetto, allora cerchi di spiegare al Tribunale e togliermi questa diciamo questa curiosità. Lei Vice Questore Aggiunto era all'epoca no come grado?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Eh quindi poiché non c'è nessuno che comanda lì, lei va lì per appoggio morale, ma comunque ha i gradi da Vice Questore Aggiunto e c'è questa fiumana fa l'ingresso nell'edificio, lei i gradi non li perde indipendentemente dagli uomini di reparti che ha vicino, il fatto che ci fossero cinturoni bianchi che pestavano o gente in borghese, che cosa, che differenza ha fatto per lei in quella situazione?

RISPOSTA - A parte di fare cessare immediatamente le violenze, questo ho fatto, questo ho fatto.

DOMANDA  - E lei, scusi, ha cessato in quell'istante dalle sue funzioni di Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA - No, scusi ma lei l'ordine pubblico probabilmente non lo conosce.

DOMANDA  - No.

RISPOSTA - Ecco.

DOMANDA  - No.

RISPOSTA - Siccome non faccio altro.

DOMANDA  - No, non vado allo stadio, quindi cioè ...

RISPOSTA - No, no ecco no io mi creda, non è una materia facile, non è una materia complicata, però è una materia faticosa, quando, quando il funzionario di reparto si trova nell'ordine pubblico, molto spesso fa degli interventi per calmare gli uomini e non è che poi tutte le volte li può andare a denunciare?

DOMANDA  -  No.

RISPOSTA - Perché capita che qualche volta abbiano fatto l'eccesso.

DOMANDA  - Scusi ...

RISPOSTA - Permette, no se mi fa la domanda, mi deve fare, mi deve fare completare se no.

DOMANDA  - Sì, sì, la prego, la prego continui.

RISPOSTA - Posso proseguire io in quel contesto non avevo la percezione dei danni, dei danni che quel tipo di situazione aveva creato, io avevo visto solo questa situazione, una situazione se vogliamo seriale, che può succedere gli uomini che si agitano, ma non mi ero reso conto di quello che era avvenuto. E poi si immagini lei in quel can can se io li arrestavo, ho avuto un episodio analogo con un Ispettore e sono stato denunciato io alla fine.

DOMANDA  - Beh no uno fa ...

RISPOSTA - E quindi si figuri ...

DOMANDA  - Uno come dire, scusi, uno però fa il suo come lei dice no.

RISPOSTA - Io faccio il mio, lo faccio da molto tempo.

DOMANDA  - Va beh, le conseguenze le sopporta, ma se ritiene di fare la cosa giusta la fa no?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA  - Perché a pagina 35 del verbale delle trascrizioni del suo primo interrogatorio, lei dice e lo si diceva “Come mai ha dovuto faticare addirittura per far smettere le persone” lei dice “No, no per me non è solo un fatto deontologico è un fatto ontologico, cioè un fatto reale”, ma non vuol dire questo le si diceva, “Non vuol dire che storicamente non possa succedere una cosa del genere, cioè che le persone non la obbediscono”. “Non è successo, non è successo, anche perché chiunque avesse fatto questa cosa, si sarebbe trovato una denuncia all'Autorità Giudiziaria e conseguenti sanzioni disciplinari e questo proprio lo escludo categoricamente”.

RISPOSTA - Ma perché, perché era individuabile, uno dei miei in quella massa che avrei potuto denunciare.

DOMANDA  - Questo per carità ma qui lei ha anche questo compito e le domande cioè noi ...

RISPOSTA - Io purtroppo (incomprensibile)

DOMANDA  - Ha anche questo compito di presentare le sue dichiarazioni oggi, come più credibili di quelle di ieri e in generale come credibili, quindi io le posso anche fare domande per testare la sua credibilità e quella che deve offrire al Tribunale perché la sua ricostruzione è ancora un passo avanti rispetto a quell'onore da salvare, ma qui la carità di Patria sembra essere la carità di Patria del “Settimo Nucleo” non la carità di Patria in generale, quindi chi salva qua adesso da questa immagine, solo il “Settimo Nucleo” che è imputato qua o tutti gli altri, perché si potrebbe ma decisamente pensare che lei viene qua a fare questa ritrattazione, smentite, che era smentita da decine di testimoni che in questa aula hanno anche deposto, come parti offese e però sia venuto qua per dare una mano ai colleghi che sono con lei sul banco degli imputati, quindi lei deve offrire come dire anche questo elemento e in questo senso le chiedo come mai questa virata che la porta a escludere violenze da parte degli appartenenti al suo reparto.

RISPOSTA -  Io non escludo in assoluto che sia potuto succedere che qualcuno anche del reparto abbia ecceduto, da qualche parte, non di fronte a me, questo non lo posso escludere. Non lo escludo.

DOMANDA  - Le è stato ... non le sto a rifare le contestazioni che le ha fatto il mio collega sulla descrizione dei testimoni della stessa scena.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Ma era per prenderle, senta questo Reparto Mobile con cintura bianca perché?

RISPOSTA -  Non ho la più pallida idea da dove provenga.

DOMANDA  - Ma un Comandante del “Settimo Nucleo” come lei e ancor più un Comandante come il Dottor Canterini, Comandante del Primo Reparto Mobile di Roma, cioè che se fossero proprio all'oscuro di chi fossero sti cinturoni bianchi che abbiamo ricostruito ...

RISPOSTA - Lo eravamo.

DOMANDA  - Fossero in gran parte appartenenti al Primo Reparto Mobile di Roma, questo Dottor Troiani che lei  vede e ha riconosciuto sulla scena? Che ci stava a fare lì? Anche (incomprensibile) dei suoi gradi da Vice Questore Aggiunto.

RISPOSTA - Non ne so nulla. Ho già dichiarato.

DOMANDA  - No e non è, non si è posto il problema?

RISPOSTA - Perché me lo sarei dovuto porre, scusi.

DOMANDA  - Dopo quello che ha visto? Dopo quello che ha visto, cioè gli eccessi da parte di questo personale?

RISPOSTA - Ma io non ho ricondotto la presenza del Dottor Troiani a personale del Reparto Mobile di (incomprensibile)

DOMANDA  - Ma ha qualcuno, ha qualcuno ben riferito di questi eccessi. Ha qualcuno ha ben riferito di questi eccessi che lei ha testimoniato o no?

RISPOSTA - Bah non certo al Dottore Troiani col quale mi sono incrociato.

DOMANDA  - A chi ha riferito?

RISPOSTA - Abbiamo parlato col Comandante, ne abbiamo parlato. E poi abbiamo continuato a lavorare.

DOMANDA  - Senta mi vuole dire perché nella relazione che lei fa il 26 di luglio è relazione che è fatta quando ormai il carniere della stampa quanto meno, la inchiesta amministrativa annunciata, puntavano sul “Settimo Nucleo” come al Nucleo dei fra virgolette “Dei massacratori” e tutti gli altri facevano come lei fa adesso. E' roba da “Settimo Nucleo” sono loro i responsabili di quello che è successo. Ecco, in quel momento, quando lei in quella fase stende la sua relazione, perché nella sua relazione non accenna a questi eccessi, che lei ben poteva, cui poteva fare accenno perché non riguardavano gli uomini del suo reparto ed erano azioni di servizio.

RISPOSTA - Eh ho già spiegato era ... era l'intento di non arrecare ulteriore danno all'amministrazione di ... di continuare a tirare fango.

DOMANDA  - Beh mi scusi lei avrà letto o avrà sentito dire, se ha letto tutti i verbali delle dichiarazioni testimoniali, avrà anche letto le relazioni dei suoi capi squadra, i quali non hanno esitato invece a descrivere numerose scene di eccesso quali quelle che lei ha oggi rappresentato per la prima volta in udienza.

RISPOSTA - Ho ritenuto, presumo che quelle siano decisioni strettamente personali.

DOMANDA  - Quindi possiamo dire che anche la sua relazione del 26 è una relazione falsa?

RISPOSTA - No, non è una relazione falsa, è una relazione relativa.

DOMANDA  - Ah relativa? Quella relazione, quella relazione che si chiude anche con questa ...

RISPOSTA - Non è una annotazione di servizio tanto per cominciare.

DOMANDA  - No la narrativa di cui sopra chiude la sua relazione, illustra dettagliatamente tutto quello che ho potuto osservare, percepire e vivere nel corso della relazione in oggetto, cioè del phatos che però nasconde un po' troppo. Lei conclude così la sua relazione.

RISPOSTA - Mi pare di essermi comportato umanamente in maniera corretta però. Lei cosa pensa.

DOMANDA  - Io penso che in questa ...

RISPOSTA - Lei pensa che ...

DOMANDA  - In questa sede ... non la si giudica umanamente, la si giudica sotto il profilo di violazioni di norme giuridiche non e le mie domande sono tese a capire perché lei investito di funzioni di comando non abbia impedito quegli eventi che si realizzarono di fronte ai suoi occhi.

DIFESA AVV. S. Romanelli - L'imputato ha riferito chiaramente di essere intervenuto più volte quando ha visto una cosa. Non lo so ... però ...

PRESIDENTE  - Abbiamo capito tutti quello che ha detto l'imputato.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Eh Presidente, che domanda, il senso della domanda non so.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR  Zucca - Non è una domanda è un commento quindi.

DIFESA AVV. S. Romanelli - E' un commento appunto.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Zucca - Ho chiesto all'imputato di prendere posizione: gli ho chiesto come mai non accenna a questo nella sua relazione, che è la relazione per come ho letto nella frase finale dettagliatamente.

PRESIDENTE  - Dettagliato a quanto a già detto su tutto quello che ...

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Zucca - Benissimo e allora è giusto che non abbia detto ancora e che in questo caso sia stato zitto. La ringrazio.

 

PARTE CIVILE AVV. Tartarini  

 

DOMANDA  - Chiedo solo alcune precisazioni, lei prima ha detto che il suo compito in quella situazione era controllare l'impiego degli uomini e non operassero in difformità. Ci conferma che il suo ruolo era questo, poi ha anche detto che credo che lo abbia già fatto notare il Pubblico Ministero, che come “Settimo Nucleo” diciamo così il vostro ruolo, comunque la vostra modalità operativa in situazioni simili è ... era entrare e conquistare i piani alti, quindi ...

RISPOSTA - Sì, sì se non (incomprensibile)

DOMANDA  - attraversando anche gli altri?

RISPOSTA - Tecnicamente le spiego Avvocato: se non si trattava o era una cinturazione o era la conquista dei piani alti, evidentemente è quella dei piani alti, due sono le modalità in questo caso.

DOMANDA  - Quindi non avete cinturato, quindi supponiamo che il membro (incomprensibile)

RISPOSTA - No quello dei Carabinieri poi ho visto.

DOMANDA  - No, no poi successivamente. Eh quindi possiamo supporre, lei ce lo confermi, che il “Settimo Nucleo” una volta avuto modo di entrare nella scuola si siano diretti sulle scale verso i piani alti?

RISPOSTA - I piani alti.

DOMANDA  - Benissimo. Un'altra precisazione, lei a un certo punto dice che quando esce dalla scuola si occupa del trasporto degli arrestati?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Perché avevano richiesto i vostri mezzi? Perché io vorrei sapere, chi le chiede i mezzi e quando le viene comunicato che le persone da trasportate dovevano essere arrestate, erano in stato di arresto?

RISPOSTA - No dunque tengo a precisare, se si tratta, se si tenessero, se si trovassero in stato di fermo o di arresto questo lo sconoscevo. L'ordine, la disposizione viene impartita dal Comandante Canterini che aveva parlato con qualche funzionario della Questura.

DOMANDA  - Bene e le dice che dovevan portare le persone sui vostri mezzi?

RISPOSTA - Si, no, la carella c'era stata perché di solito questi servizi.

DOMANDA  - No, no ma questo lo capisco.

RISPOSTA - Si.

DOMANDA  - Lei però si è chiesto queste persone in che stato erano, visto che erano trasportate sui mezzi e non lasciate libere?

RISPOSTA - No, no i trasportati debbo dire almeno quelli che abbiamo portato erano in buone condizioni fisiche perché chiaramente senno  avrebbero ricorso a ...

DOMANDA  - No la ringrazio per l'attenzione umana, la mia domanda però era rivolta a una precisazione, cioè le persone che vengono messe sui vostri mezzi, evidentemente non erano in stato di libertà?

RISPOSTA - Sì chiaramente.

DOMANDA  - Quindi questo lei lo ha pensato in questa situazione? 

RISPOSTA - Sì.  

DOMANDA  - Visto che richiedevano i mezzi e in qualche modo erano ristrette?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Benissimo. Un'ultima domanda: l'Ispettore Tucci era presente alla scena del mimo di cui abbiamo parlato prima?

RISPOSTA - Mi pare di sì, non ... non ci giurerei, mi pare di sì. Perché era proprio il momento in cui mi teneva compagnia la a questa ragazza.

DOMANDA  - Di fatti questo avevo pensato. Un'ultima domanda un po' più generale, visto che lei comunque ha fatto delle considerazioni e devo dire è stato il primo in questa udienza a farle, sul ruolo della Polizia di Stato, su quello che dovrebbe essere il ruolo della Polizia di Stato. Lei nell'interrogatorio del 2001 pagina 44, fa una serie di considerazioni tecniche su come avrebbe svolto lei l'operazione e come invece è stata svolta. E a un certo punto parla anche di spettacolarizzazione priva di significato dell'operazione. Ecco, io vorrei che ci facesse appunto queste considerazioni e ci spiegasse cosa vuol dire spettacolarizzazione priva di significato?

RISPOSTA - Ma guardi quello che secondo me era la ridondanza, la eccessiva presenza di poliziotti, e io faccio prima a dirle come avrei fatto. Avrei intavolato una trattativa, magari che non mi aspettava e poi piano piano si sarebbe proceduto alle identificazioni, questa era la ... la mia idea, come ho visto fare decine di volte, cioè di pazienza al di la delle pressioni di ordine pubblico. Tutta quella forza, tutto quell'accorrere mi sembrava sproporzionato alla necessità, però questa è una valutazione che do oggi ex post e che vale quello che vale.

DOMANDA  - No però siccome già la dava nel 2001?

RISPOSTA - Sì, ma l'ho sempre data, l'ho sempre data ad operazione avvenuta, comunque sicuramente gli stessi obiettivi si sarebbero potuti, si sarebbero potuti ottenere in maniera non cruenta.

DOMANDA  - Va bene.

RISPOSTA - Almeno credo, almeno credo.

PARTE CIVILE AVV. Tartarini -  Non ho altre domande grazie. Guardi un'ultimissima domanda in realtà: per quella sera ci ha già spiegato al Pubblico Ministero  perché non ha ritenuto di informare Autorità Giudiziaria e neanche con segnalazioni ad ignoti per gli episodi ai quali aveva assistito. Eh ... voi eravate in servizio da 48 ore?

RISPOSTA - Io di fatto sì ero da 48 ore di fatto (incomprensibile)

DOMANDA  - Avete fatto dovere pubblico nelle strade. Lei ha assistito in altre situazioni in quel momento, ad azioni di ... portate avanti dai suoi uomini che potessero essere portate all'attenzione dell'Autorità Giudiziaria?

RISPOSTA - No, no direi di no, ci sono stati dei momenti in cui è stata necessaria una ... una ... una rigida ed energica tecnica di trattenimento, che poi grazie a quel laringofono ci ha aiutato moltissimo, però di episodi eclatanti non me ne ricordo. Per l'ordine pubblico purtroppo non è mai incruento, una volta che genera, soprattutto quando è degenerato, come purtroppo è degenerato a Genova.

PARTE CIVILE AVV. Tartarini - Va bene, grazie. 

 

 
PARTE CIVILE AVV. Tambuscio

 

DOMANDA  - Lei ricorda di aver detto al Comandante Canterini           una frase del tipo “Con questi non ci lavoro più”?
RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA  - Mi vuol, ci vuole spiegare?

RISPOSTA - Era una frase riferita a chi si era reso autore di una operazione portata a quelle conseguenze, cioè mi pare evidente.

DOMANDA  - Si certo, le chiedevo se ricorda in quali circostanze.

RISPOSTA - Ci siamo, quando gliel'ho detto, guardi gliel'ho detto fuori quando ci siamo ritrovati al piano ... nel cortile, ero disgustato e preoccupato sinceramente, perché io nei prossimi giorni successivi sono sempre stato convinto che quella ragazza probabilmente sarebbe morta.

PARTE CIVILE AVV. Tambuscio - La ringrazio nessuna altra domanda.

RISPOSTA - Grazie a lei Avvocato.

 

 
PARTE CIVILE AVV. Rossi

 

DOMANDA  - Vorrei farle vedere, rivedere una immagine che abbiamo visto prima nel momento dell'ingresso, per soffermarmi su un particolare nell'ingresso principale della scuola Diaz, se possiamo vederlo lentamente. E' il reperto 239 parte tre secondo 2 e zero 4. Ecco fermandosi su questa immagine, sopra il casco della prima persona che entra.

RISPOSTA - Si.

DOMANDA  - Vede ...

RISPOSTA - E' un Tonfa.

DOMANDA  - Ecco?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Questo Tonfa cioè lo riconosce per il fatto che ...

RISPOSTA - E' fatto a “T”.

DOMANDA  - La “T” in questo caso sarebbe l'impugnatura?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Beh quindi questo Tonfa secondo lei è impugnato in modo ortodosso?

RISPOSTA - No, in questo momento è ... non è ... non è ... non è impugnato diciamo così, in maniera scorretta perché se lei vede in realtà questo sta scavalcando, sta scavalcando un asse, non lo sta utilizzando con ... non lo sta utilizzando con l'intento di colpire qualcuno, si vede chiaramente, sta scavalcando non ...

DOMANDA  - Ma quindi mentre i suoi uomini utilizzano ... cioè non lo utilizzano diciamo materialmente per l'ordine pubblico, possono impugnarlo anche alla rovescia, cioè  non c'è una impugnatura standard?

RISPOSTA - No, assolutamente no, no, no.

DOMANDA  - Anche in posizione di riposo di cui ...

RISPOSTA - No, no, a parte che non lo utilizziamo più, noi lo abbiamo, non abbiamo più fatto utilizzo del Tonfa, ma non l'uso difforme è un uso, è un uso scorretto.

DOMANDA  - Quindi in questo momento è difforme dalle prescrizioni?

RISPOSTA - Eh ma no ... mi consenta Avvocato c'è anche la situazione, se uno lo prende in un certo modo stando dentro a una caserma e non è difforme, qui sta scavalcando, non sta percuotendo nessuno.

DOMANDA  - No, no nessuno dice che stia percuotendo nessuno.

RISPOSTA - No la difformità, la difformità è in relazione alla circostanza in cui lo si sta adoperando, questo sta scavalcando e basta, però se lei mi dice, se se lì davanti vi fosse un dimostrante, non esiterei a dire e potessi percepire che c'è l'intento di colpire, sicuramente è un uso scorretto.

DOMANDA  - Ecco lei ha detto anche che nel Tonfa se usato diciamo dal lato giusto, quindi impugnato correttamente, proprio usato per colpire sulla testa, può avere delle conseguenze molto gravi e anche mortali?

RISPOSTA - (incomprensibile)  delle ossa.

DOMANDA  - Se usato alla rovescia può avere conseguenze ancora più gravi?

RISPOSTA - Ma guardi debbo dire che il Tonfa anche tra l'utilizzo scorretto e quello corretto non ha grosse differenze è decisamente pericoloso.

DOMANDA  - Ho capito. E un'ultima ecco lei in questa situazione, in questo frangente in cui aveva detto che era entrato per settimo, ottavo, poi forse dopo vedendo il filmato e comunque è stato tra i primi ad entrare, ha notato dei suoi delle persone del suo reparto utilizzare, cioè tenere in mano, impugnare il Tonfa in questo modo? Se lo ricorda?

RISPOSTA - No, questo non me lo ricordo sinceramente. Non me lo ricordo, ma non qui c'è una sola persona che comunque le ripeto, all'atto ... nell'atto di scavalcare una ... una ...

DOMANDA  - Lei non lo ha visto questo signore?

RISPOSTA - Questo signore qui che scavalcava, tenga conto ...

DOMANDA  - Non lo ha visto, non ne ha visti altri impugnare il Tonfa in questo modo.

RISPOSTA - Lei lo ha visto?

DOMANDA  - No, no io faccio la domanda a lei.

RISPOSTA - No non ne ho visti, non ne ho visti.

DOMANDA  - Un'ultima domanda, lei ha detto che è arrivato lì e non sapeva neanche cosa andasse un garage ...

RISPOSTA - Sì, tipo una fabbrica abbandonata, qualcosa ...

DOMANDA  - All'inizio lei ha detto che era occupata abusivamente?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Non ho capito se è una sua impressione?

RISPOSTA - No, no, no ...

DOMANDA  - O se lo ha detto qualcuno invece?

RISPOSTA - Quella fu una notizia che venne data, cioè ...

DOMANDA  - Data da chi?

RISPOSTA - Di una ... ci venne data dal Comandante Canterini che gli era stata riferita da qualcun altro, mi pare dal Dottor Donnini, la catena di telefonate e di notizie io questa la sconosco, però la notizia era che appunto presumevo, facendo anche riferimento al blocco nero che ci fosse qualcosa di separato, non ... non che non avesse nulla a che vedere con una struttura come la scuola, pensavamo a una ...

DOMANDA  - Quindi Canterini ha aggiunto l'aggettivo abusivamente occupata?

RISPOSTA - Sì, adesso non mi ricordo come nasce questa cosa onestamente. Esattamente non pensavamo di andare alla sede ufficiale del Genova Social Forum, questo glielo dico, che quella fosse la sede ufficiale del Genova Social Forum l'ho appreso qualche giorno dopo dai giornali. Penso di averle dato una risposta.

DOMANDA  - Lei dopo essere entrato nella scuola che ci ha messo il suo tempo a varcare l'ingresso, in tempo a 30 secondi era già al primo piano.

RISPOSTA - Tenga conto che il grosso, il grosso rallentamento io non ce l'ho nel nel nel percorso che intercorre tra l'androne e il primo piano. E' l'ingresso che è difficile, che è molto laborioso, poi dopo di che abbastanza velocemente mi sono portato al primo piano.

DOMANDA  - Ecco lei cioè entrando si è in un ambiente secondo me era un ambiente aperto, questa palestra che ...

RISPOSTA - Non me ne ero accorto come ho ...

DOMANDA  - Uno anche non capire che c'è una palestra. Ecco lei come ha fatto a capire che le scale erano a sinistra piuttosto che a destra? Cioè sapeva già dove erano le scale?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA  - O sapeva dove dirigersi?

RISPOSTA - No assolutamente ho seguito, ho visto un gruppo di persone che andava verso quella direzione e ci sono andato. Non ho ... non avevo nessuna, nessuna percezione di come fosse la struttura della scuola Diaz all'interno.

DOMANDA  - Quindi ha seguito?

RISPOSTA - Alla cieca ho solo ...

DOMANDA  - Ha seguito?

RISPOSTA - Sono andato (incomprensibile) alla cieca, sono andato appresso alla corrente.

DOMANDA  - La corrente dei suoi colleghi che stavano salendo?

RISPOSTA - Sì di gente che andava verso su, di tutti i tipi.

PARTE CIVILE AVV. Rossi -  Ho capito. Grazie non ho altre domande.

 

 
PARTE CIVILE AVV. Multedo

 

DOMANDA  - Io volevo sapere qualche precisazione sul Dottor Canterini quando lei, quando lei ci ha detto stamattina di essere stato su al primo piano c'era questa ragazza ferita. Col Dottor Canterini quando arriva lei ha detto era subito dietro me, quando arriva, lei è tanto che è al primo piano?

RISPOSTA - Sì, sì no il soccorso è già incominciato a questa ragazza, arriva poco dopo, cioè abbastanza dopo.

DOMANDA  - E lei si era già tolto il casco?

RISPOSTA - Si, no ma io il casco guardi me lo sono tolto quasi immediatamente, non appena, non appena, non appena mi sono reso conto che la situazione che si era verificata non aveva di fronte persone pericolose, mi sono tolto il casco, come sempre faccio in ordine pubblico per non spaventare, per non ...

DOMANDA  - Si eh scusi lei ha detto che si è tolto il casco anche per dire quella frase “Basta, basta” 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - perché le persone sentissero, il Dottor Canterini ha detto di aver sentito questo “Basta, basta” si è accorto che era nelle vicinanze?

RISPOSTA - No, non me ne sono accorto, non ho percepito la sua presenza, forse stava al piano di sotto.

DOMANDA  - Questo “Basta, basta” poteva essere sentito anche al piano di sotto?

RISPOSTA - Non lo so questo non glielo so dire, l'ho urlato, l'ho urlato e quindi voglio dire, anche piuttosto forte, perché insomma è stata urli da lite sono stati con questi qui.

DOMANDA  - No Canterini ci ha anche detto che lei ha dato l'ordine di riporre il Tonfa.

RISPOSTA - Gli ho dato ... sì, il ... l'ordine è stato contestuale “Riponete immediatamente il Baton, il Tonfa e uscite immediatamente” questo è l'ordine che ho dato “E chiamate l'ambulanza al primo piano, persona grave”.

DOMANDA  - Ecco ma a chi lo ha dato l'ordine di riporre il Tonfa?

RISPOSTA - Agli miei uomini. 

DOMANDA  - Quindi erano lì i suoi uomini?

RISPOSTA - No eh no, erano in tutta la scuola ed io ero collegato con la radio, avevano le radio, a tutti gli operatori del reparto avevano una radio, con i quali io potevo dare delle disposizioni, gli ho detto “Uscite immediatamente tutti”.

DOMANDA  - Scusi però si era tolto il casco? Ci ha detto un attimo fa?

RISPOSTA - Eh beh il casco ...

DOMANDA  - E come ha fatto?

RISPOSTA - Il casco, il casco, il casco mio non è un interfono, cioè è proprio una radio con l'auricolare, non ... togliermi il casco non ha nessun significato sul parlare alla radio.

DOMANDA  - Cioè quindi lei lo ha dato a voce urlando?

RISPOSTA - No, io ho detto “Basta, basta” alle violenze alle quali stavo assistendo in quell'istante, mi sono poi iniziato a rendere conto di cosa stava avvenendo, vedendo la gravità delle persone che c'erano lì e con la radio, con la radio che era dotata di un laringofono e di una auricolare, ho detto “Riponete i mezzi di coazione fisica e abbandonate la scuola immediatamente” questo è stato l'ordine che ho dato. Puntuale ed è stato precisamente assicurato perché sono usciti tutti.

DOMANDA  - Ecco questo ordine di riporre il Tonfa lei lo da senza vedere i suoi uomini? 

RISPOSTA - No lo do senza vedere i miei uomini.

DOMANDA  - E come, come fa a sapere che i suoi uomini stanno usando il Tonfa, di riporre il Tonfa se non li vede?

RISPOSTA - E' l'unico mezzo di coazione fisica che hanno, possono avere, possono avere, essere ingannati, possono essere ingannati da una rappresentazione della realtà, che non era tale come avevo a quel punto potuto percepire, ho detto “Uscite tutti” posso presumere che durante una operazione lo utilizzino. Non avevo il video collegamento mi pare evidente, avevo un collegamento radio e ho voluto fare uscire gli uomini, questo risulta chiaramente ed è avvenuto.

 

 
PARTE CIVILE AVV. Taddei

 

DOMANDA  - No intanto le volevo chiedere lei intanto che lo ha già detto, ma se può ricordarlo che qualifica ha e in particolare se può descrivere, nella sua divisa se questi gradi erano o meno identificabili?

RISPOSTA - Sì, sì erano visibilissimi perché io tra l'altro in quella sera, non indossavo la divisa che utilizzavano tutti quanti gli operatori del Reparto Mobile, usavo quella diciamo così, estiva perché le due precedenti divise che avevo utilizzato erano praticamente da lavare, e portavo proprio i gradi di Vice Questore Aggiunto sulle spalle.

DOMANDA  - Ecco che ...

RISPOSTA - Distinguibilissimi, sono due stelle e una torre.

DOMANDA  - Le volevo fare vedere una foto che è acquisita già al fascicolo dibattimento che è il reperto 120 che è la foto che si riferisce alle giornate precedenti.

RISPOSTA - Si.

DOMANDA  - Volevo chiederle se si riconosce in questa foto?

RISPOSTA - Sì, sono io, sono io, sono io.

DOMANDA  - Ecco quindi il distintivo che diciamo è visibile sotto la scritta Polizia è quello che si riferisce ai suoi gradi personali?

RISPOSTA - Sì, esattamente.

DOMANDA  - Ecco, indossava questa divisa?

RISPOSTA - La sera della Diaz no, la sera della Diaz io indossavo l'altra divisa che è una divisa che ha, è leggera e che ha i gradi sul  ai binari sulle spalline.

DOMANDA  - Ho capito. Venendo un attimo invece ai fatti, quindi, le volevo soltanto fare una domanda, in relazione diciamo alle fasi iniziali. Lei ci riferisce che è arrivato al momento in cui il cancello?

RISPOSTA - Veniva sfondato.

DOMANDA  - Veniva sfondato, in quel momento ha notato la presenza di funzionari in borghese? Come quelli che ha menzionato prima?

RISPOSTA - Sì immediatamente dopo sì, sì, c'erano sicuramente ho riconosciuto qualche funzionario, però adesso la sequenza dal prima e il dopo, sicuramente il Prefetto La Barbera mi ricordo.

DOMANDA  - Ecco il Dottor Luperi?

RISPOSTA - Mi pare di sì.

DOMANDA  - Il Dottore Gratteri?

RISPOSTA - Però non ... sì, sì.

DOMANDA  - Il Dottore Murgolo? Lo ha visto in quella fase lì?

RISPOSTA - Murgolo sì, sì, Murgolo l'ho visto, era sì ma Murgolo l'ho visto anche alla fine del servizio quindi.

DOMANDA  - Ecco e la fase dell'ordine impartito di sfondamento del cancello lei da chi lo ha sentito?

RISPOSTA - Non sono in grado di poterglielo dire.

DOMANDA  - In quella fase erano presenti questi funzionari?

RISPOSTA - Eh sì c'erano tutti quanti dico, c'erano sicuramente il Prefetto La Barbera ed altri, però adesso sinceramente collocarli non sono in grado di poterglielo dire Avvocato. Non me lo ricordo sinceramente. Erano troppi.

PARTE CIVILE AVV. Taddei -  Benissimo, la ringrazio.

 

 
PARTE CIVILE AVV. Pastore

 

DOMANDA  - Io volevo chiederle alcune precisazioni per quanto riguarda la composizione, i compiti e la fase di arrivo dei due gruppi in cui è stato diviso il “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E quindi a cominciare da questo, innanzitutto ecco la decisione di dividere il gruppo in due, in due ... scusi preventivamente è in grado di dire quanti eravate?

RISPOSTA - Ma una sessantina circa, anche qualcosina di meno probabilmente 57 alla fine, non mi ricordo, una sessantina comunque.

DOMANDA  - Compresi o esclusi i capi reparto?

RISPOSTA - Inclusi.

DOMANDA  - Inclusi, capi reparto che sono?

RISPOSTA - Capi squadra.

DOMANDA  - Capi squadra pardon, che erano sette se ben ...

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Mi sembra che lo abbia detto prima.

RISPOSTA - C'è da escludere anche gli autisti che rimangono a bordo dei mezzi.

DOMANDA  - Si no io le chiedevo quale era cioè stiamo parlando di questi due gruppi che vengono formati, le chiedevo ...

RISPOSTA - Guardi il motivo ...

DOMANDA  - Se lei è in grado di dire quante persone li componevano, a parte gli autisti?

RISPOSTA - Diciamo che era un ... la colonna del Comandante Canterini doveva essere di quattro squadre se non erro, la mia di tre, ma non i motivi per cui si avesse avuto, si fosse dato luogo a questa ripartizione li sconosco nella maniera più assoluta.

DOMANDA  - Ecco, ma chi gli ha comunicato che si doveva fare questa ripartizione?

RISPOSTA - Eh me lo ha detto il Dottor Canterini che proprio ha presentato questo funzionario della Digos di Genova.

DOMANDA  - E' stato sempre il Dottor Canterini a decidere chi andava in un gruppo o nell'altro? Come è avvenuta la suddivisione?

RISPOSTA - Ma no la scelta era (incomprensibile) o da una parte o dall'altra, lui è andato col Dottor Mortola.

DOMANDA  - No non dico tra voi due perché immagino che tra voi due fosse ...

RISPOSTA - No, no, no non c'è ...

DOMANDA  - ... intuitivo che se uno va da una parte, l'altro va dall'altra.

RISPOSTA - No, no le squadre, le squadre erano, le squadre sono assolutamente fungibili, non c'era probabilmente sarà stata la posizione già dei mezzi come li avevamo predisposti che abbia ...

DOMANDA  - (incomprensibile) 

RISPOSTA - determinato questa ... non c'era nessuna, nessuno studio specifico a riguardo.

DOMANDA  - Ecco lei è in grado di dire chi erano i capi squadra che erano con lei?

RISPOSTA - Ma sicuramente con me c'era l'Ispettore Cenni che stiamo sempre insieme in ordine pubblico in varie situazioni. L'altro, gli altri sinceramente non me la ricordo come era composta la colonna.

DOMANDA  - Allora io le faccio una contestazione, o meglio le richiamo quanto lei aveva detto, sempre siamo all'interrogatorio che è stato citato fino adesso a pagina 11 “Mi ricordo sicuramente la colonna dell'Ispettore, la squadra - e poi si corregge – la squadra dell'Ispettore Cenni e dell'Ispettore anzi del Sovrintendente Stranieri, il terzo non me lo ricordo purtroppo”. Glielo ricordo per chiederle se lei adesso ...

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - E' in grado di confermare che ...

RISPOSTA - Sì, mi ricordo sicuramente Cenni, l'altro non me lo ricordo non è che ...

DOMANDA  - Q

RISPOSTA - Quindi allora aveva detto Stranieri, io le sto chiedendo se adesso ...

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA  - A pagina 11 dell'interrogatorio lei dice “Mi ricordo sostanzialmente Cenni e Stranieri, il terzo non me lo ricordo”.

RISPOSTA - Adesso devo dire la verità, questo è un particolare che non comunque sarà stato Stranieri, mi mette in difficoltà poterlo confermare.

DOMANDA  - Si no.

RISPOSTA - Sicuramente avevo un ricordo più fresco, son passati 6 anni.

DOMANDA  - Quindi su Stranieri è sicuro ancora adesso, su Cenni è sicuro ancora adesso, su Stranieri?

RISPOSTA - Sì, sì c'ho qualche ... 

DOMANDA  - Bene.

RISPOSTA -  Non me lo ricordo onestamente.

DOMANDA  - Ecco lei quindi è partito, lei ha visto partire l'altra colonna e quale è partita delle due prima visto che adesso la domanda mi viene dal fatto che ...

RISPOSTA - No, no, no ...

DOMANDA  - La domanda mi viene dal fatto che diceva ...

RISPOSTA - Simultaneamente, simultaneamente siamo partiti, ma non me lo ricordo.

DOMANDA  - Ecco ma siccome parlava di mezzi incolonnati, uno dietro l'altro e che questo poteva essere il motivo per cui alcuni son finiti ...

RISPOSTA -  Non non me lo ricordo, no ma comunque saremo partiti contestualmente a distanza di pochi minuti insomma al massimo.

DOMANDA  - Ma lei ha visto partire l'altra colonna, in particolare il Dottor Canterini?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, non me lo ricordo. No non me lo ricordo.

DOMANDA  - Non se lo ricorda. Veniamo a quando arrivate, allora lei ha già spiegato, ovviamente non le richiedo che voi arrivate da destra e dal basso rispetto all'ingresso della scuola Diaz. Quando siete arrivati lì, l'altra colonna era già presente?

RISPOSTA - Sì, questo me lo ricordo erano già arrivati.

DOMANDA  - Si?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Ma si ricorda chi ha visto dell'altra colonna?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA  - Si ricorda se c'era già il Dottor Canterini?

RISPOSTA - Sì, il Dottor Canterini era già arrivato perché stava con quella colonna.

DOMANDA  - Perché stava con quella colonna?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Quindi il Dottor Canterini è arrivato con quella colonna e lei lo ha visto lì?

RISPOSTA - Sì, ci siamo rincontrati lì.

DOMANDA  - Lo ha visto? Vi siete rincontrati lì ed è stato il Dottor Canterini a darle qualche spiegazione su cosa stava avvenendo per esempio.

RISPOSTA - Veramente anche lui ...

DOMANDA  - Ma ha visto?

RISPOSTA - Sapeva poco appunto.

DOMANDA  - No, no parlavo solo dello sfondamento in atto del ... faccio il mio riferimento implicito.

RISPOSTA - Sì, sì no guardi sullo sfondamento io sono arrivato quando lo stavano terminando.

DOMANDA  - Esatto, però ha incontrato il Dottor Canterini?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E se non sbaglio lo sfondamento è stato fatto con uno dei vostri mezzi? Mi sembra di ricordare?

RISPOSTA - Credo di sì, credo di sì, sicuramente un mezzo del Reparto Mobile ora non so se fosse il nostro o di altri, comunque credo di sì.

DOMANDA  - Eh e quindi ha trovato il Dottor Canterini presente? L'altra colonna era arrivata che lei sappia dall'altra direzione?

RISPOSTA - Sì, dall'altra ...

DOMANDA  - perché ...

RISPOSTA - Chiedo scusa, essendo una manovra a tenaglia, era venuta dall'altra parte della strada.

DOMANDA  - Dalla direzione opposta, solo che era arrivata prima di voi?

RISPOSTA - Sì era arrivata prima di noi e anche perché noi avevamo parcheggiato piuttosto distante, avevamo raggiunto con una certa fatica, per la verità il sito, l'obiettivo.

DOMANDA  - E quale era la posizione se si ricorda degli uomini che ha già trovato lì e del Dottor Canterini?

RISPOSTA - No, no guardi ...

DOMANDA  - Rispetto al ...

RISPOSTA -  Lì c'era, lì c'era già una quantità di operatori di Polizia.

DOMANDA  - E appunto per questo che glielo chiedo?

RISPOSTA - Assolutamente eterogenea non so in grado di ...

DOMANDA  - E appunto per questo che le chiedevo, visto che lei ricorda che c'era il che erano già presenti, se si ricorda anche se erano sparsi come dire in mezzo a questa insalata è stata definita?

RISPOSTA - Sì, c'era, c'era, un certo ...

DOMANDA  - Macedonia?

RISPOSTA - Sì, me lo ricordo.

DOMANDA  - E cioè se erano sparsi in mezzo agli altri o se erano insieme compatti agli ordini.

RISPOSTA - Non mi ricordo con esattezza, comunque era la situazione che più volte ho definitivo un po' caotica, c'era un po' di tutto quindi.

DOMANDA  - Si, si, si ma è proprio per questo che io le facevo la domanda, per sapere dove si trovavano i suoi ecco. Senta ancora un paio di domande perché non ho capito bene cioè sul funzionamento di questa radio, ma la domanda gliela faccio perché alla scorsa udienza il Dottor Canterini ce lo ha descritto in modo un po' diverso diceva tenevo il cioè non so se, questa radio è una cosa che si stacca dal ... si stacca, si attacca?

RISPOSTA - Non è assolutamente ... si non è un interfono di tipo motociclistico, è una radiolina che viene messa qui.

PRESIDENTE  - Sta parlando del laringofono vero?

RISPOSTA - Prego?

PRESIDENTE  - Il laringofono?

RISPOSTA - Il laringofono dove questa radiolina ha un laringofono che viene posizionato qua e poi, si può utilizzare anche sfruttando il microfono e poi c'ha l'auricolare, è tutta una roba di fili, non è  non è collegata al casco.

DOMANDA  - Ma quindi se uno si toglie il casco gli resta la radio?

RISPOSTA - E certo.

DOMANDA  - Resta collegato?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA  - Salvo che si tolga anche l'auricolare?

RISPOSTA - L'auricolare a quel punto.

DOMANDA  - Ho capito. Non lo avevamo capito, ma non quello che diceva lei, adesso ho capito meglio. E senta lei quando è sceso in cortile.

RISPOSTA - A cose fatte.

DOMANDA  - Scusi?

RISPOSTA - A cose fatte, cioè dopo l'operazione.

DOMANDA  - Sì, sì, sì, certo, certo. Quando scende in cortile dal primo piano?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Tutte quelle cose che ci ha detto prima. Lei i suoi uomini erano già in cortile? 

RISPOSTA - Erano, erano già schierati tutti nel cortile e li stato indirizzando all'esterno perché a quel punto non servivano più perché la situazione si era notevolmente surriscaldata e quindi c'era questa necessità di contenimento di chi era molto arrabbiato e dall'altra di cominciare a predisporre le traduzioni, le traduzioni, diciamo l'accompagnamento a Bolzaneto.

DOMANDA  - Ecco lei ha detto prima che questo fatto che doveste accompagnare persona a Bolzaneto se non sbaglio glielo ha detto di nuovo il Dottor canterini?

RISPOSTA - Sì, ma so che c'era stata una una diatriba a riguardo, perché non è un nostro compito istituzionale.

DOMANDA  - Si anche prima mi sembra che lo abbia accennato. Ecco no ma volevo sapere se questa comunicazione il Dottor Canterini gliela ha fatta in quella occasione quando lei è sceso?

RISPOSTA -  No ci siamo incontrati immediatamente dopo nel cortile sì.

DOMANDA  - E quindi il Dottor Canterini era con i suoi uomini in quel momento?

RISPOSTA - Sì, sì, sì è stato ...

DOMANDA  - Che erano schierati?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA  - E in quella occasione avete fatto qualche commento? Lei ha chiesto ai suoi uomini come era andata? Cosa era successo?

RISPOSTA - No in quel momento, in quel momento non c'era stato proprio il tempo di non c'era la dinamica della situazione era talmente in evoluzione che non c'era nemmeno il tempo di commentare, bisognava mettere in sicurezza la zona, cioè evitare che i manifestanti che erano diventati numerosi premesse, c'era da assicurare questa benedetta scorta, quindi in effetti ...

DOMANDA  - Quindi lei quando è arrivato nonostante tutto quello che ci ha detto fino adesso, che aveva visto al primo piano, non ha in alcun modo ...

RISPOSTA - Con Canterini.

DOMANDA  - In che termini ha commentato con Canterini?

RISPOSTA - Dico “Con questi non ci lavoro più”, una frase che è stata pure riportata prima da un'altra (incomprensibile)

DOMANDA  -  Ma questo perché Canterini se non sbaglio ...

RISPOSTA - Aveva visto ...

DOMANDA  - Con lei aveva visto?

RISPOSTA - Aveva visto quello che aveva visto. (incomprensibile)

DOMANDA  - E a che punto arriva il Dottor Canterini al primo piano?

RISPOSTA - Eh glielo dicevo ... ripeto, la situazione oramai era ...

 

DIFESA AVV. S. Romanelli - Presidente scusi gli è già stato chiesto almeno quattro o cinque volte questa cosa.

PARTE CIVILE AVV. Pastore - No solo una semmai dalla collega Multedo se non sbaglio prima.

DIFESA AVV. S. Romanelli - No lo ha chiesto prima il Pubblico Ministero.

PRESIDENTE  - Andiamo avanti.

 

RISPOSTA - Si comunque il Comandante Canterini è arrivato alla fine è arrivato, cioè quando io stavo ero andato via poco prima che arrivassero i barellieri.

DOMANDA  - E ancora una domanda, va beh, quando lei esce quindi non vi dite niente?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Non chiede ai suoi uomini soprattutto come è andata?

RISPOSTA - Ma io soprattutto ai miei uomini debbo dargli le nuove disposizioni, cioè quello che bisogna continuare a fare.

DOMANDA  - Va beh, in precedenza sul laringofono sono passate delle comunicazioni? Cioè lei ...

RISPOSTA - No, quella sera, quella sera no, quella sera no, era stato dato però ai funzionari Digos il laringofono perché ...

DOMANDA  - Si?

RISPOSTA - A poco si riprendeva ...

DOMANDA  - Ma quindi, mi scusi?

RISPOSTA - Si.

DOMANDA  - Ecco i funzionari Digos, perché lei prima ha detto  che lei non aveva il formale comando, mi corregga se sbaglio ...

RISPOSTA - Si, si.

DOMANDA  - Del “Settimo Nucleo” in quella occasione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Però aveva il laringofono?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Lo ha tenuto sempre attivo?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Lei ha sentito dare qualche ordine ai suoi uomini?

RISPOSTA - No, assolutamente no, assolutamente no.

DOMANDA  - Dai funzionari della Digos?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA  - Ha visto i funzionari della Digos fare qualcosa?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Quando siete arrivati insieme ai suoi uomini?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA  - Assolutamente no. Ha sentito qualcuno dei suoi uomini segnalare qualcosa?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Per esempio di quelle varie cose che sono scritte nelle relazioni, per esempio quello che lei stesso ha visto, ma diciamo lei è un Comandante, nessuno altro ha detto “Ma qui sta ... cosa succedendo, come devo comportarmi?”

RISPOSTA - No, ma ... si ...

DOMANDA  - Per esempio sto vedendo una scena come quella che lei descrive, come i suoi uomini descrivono in quelle relazioni, “Cosa devo fare, devo fare i miei doveri di pubblico ufficiale arrestare queste persone, denunciarla, li fermo, non li fermo?”, nessuno di loro ha comunicato in questo senso? 

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA  - Cioè siete stati zitti tutto il tempo.

RISPOSTA - No veramente io ho parlato.

DOMANDA  - Si.

RISPOSTA - Tenga conto che ...

DOMANDA  - No adesso va beh la sua frase quella è fuori discussione.

RISPOSTA - Si, no, ma non le ripeto a bocce ferme immaginare una operazione di questo genere e ... 

DOMANDA  - Non lo so.

RISPOSTA - ... il giudizio ex post è si indubbiamente consente di fare tante valutazioni, però tenga conto anche della concitazione, di quello, di quello che era successo insomma. Adesso la lucidità dell'uso della radio ce l'ho avuto io, probabilmente i capi squadra. Questo non posso rispondere sul mancato utilizzo della radio.

DOMANDA  - No, no io le sto solo ...

RISPOSTA - Da parte di qualcun altro.

DOMANDA  - No io non lo so, siccome io il laringofono non ce lo avevo?

RISPOSTA - (incomprensibile) non ci sono state comunicazioni che non fossero quelle mie, mi (incomprensibile) di uscire immediatamente, a meno che non ci sia stata qualche banalità proprio, ma non nulla di rilevante.

PARTE CIVILE AVV. Pastore -  No, no, no di questo senso qua. Va bene grazie.

 

 
PARTE CIVILE AVV. Novaro

 

DOMANDA  - Senta intervengo subito su questa ultima vicenda.  Leggendo le relazioni, le annotazioni fatte da alcuni suoi colleghi: lei non ha mai sentito in particolare quella del Soprintendente Ranieri se non sbaglio. Lei non ha sentito un agente che si chiama Liccardi urlare via radio che c'era un giovane privo di sensi e pieno di sangue?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - No. Dal meccanismo di comunicazione tra voi, lei aveva la radio sempre accesa, quindi se ci fosse stata una comunicazione?

RISPOSTA - Sì, sì assolutamente sì.

DOMANDA  - L'avrebbe sentito?

RISPOSTA - Se vuole le spiego come funziona.

DOMANDA  - Si?

RISPOSTA - C'è una maglia chiusa, nel senso che l'utilizzo della radio abiliti a qualunque operatore la ricezione della trasmissione, l'operatore, però gli operatori, i semplici operatori sono solamente in ascolto, diciamo i colloqui intercorsi possono ... sono consentiti al Comandante e ai capi squadra, tranne che ci fossero delle ... delle ...

DOMANDA  - Emergenze?

RISPOSTA - Delle emergenze, questa sinceramente, questa comunicazione non la ricordo.

DOMANDA  - Uhm, Liccardi faceva parte di quale squadra?

RISPOSTA - Eh non me lo ricordo.

DOMANDA  - Non se lo ricorda. Senta io avrei qualche domanda, cerco di partire cronologicamente così forse è più semplice riuscire a formularla. Le informazioni poche che lei ha ricevuto sulle modalità di concreto svolgimento della operazione le ha ricevute solo dal Comandante Canterini?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Lei non ha parlato con nessuno altro?

RISPOSTA - No, il collega Digos è stato istintivamente laconico, cioè non ... ho l'impressione che neanche lui, cioè è una mia deduzione, che neanche questo collega non ne sapesse più di tanto.

DOMANDA  - Ma non avete commentato assieme “Cosa stiamo andando a fare” non c'è stata?

RISPOSTA - Sì, io sinceramente ero più seccato onestamente.

DOMANDA  - Si?

RISPOSTA - perché dopo 48 ore non ci avevo più voglia di lavorare, questo lo posso dichiarare apertamente, non ci fu anzi qualche oggetto di una mia rimostranza all'inizio, perché 48 ore forse sono, sono un po' una ... il personale era dalle 6 della mattina che lavorava, però anche il collega della Digos non sapeva un accidenti, questo ho pure impressione. 

DOMANDA  - Né glielo chiese se sapeva qualcosa?

RISPOSTA - Eh sì “Ma che cosa stiamo andando a fare” eehhh io mi lamentai.

DOMANDA  - Ho capito.

RISPOSTA - E dissi “Eh sapessi noi da quant'è che stiamo pure lavorando” ci fu ...

DOMANDA  - Va beh, senta agli Anarco Insurrezionalisti parlò il Dottor Canterini? Usò questo termine?

RISPOSTA - Eh sì, però pensavo che parlasse dopo che questa notizia gli fosse stata data, non è ... non credo che se la sia inventata.

DOMANDA  - Però il termine fu Anarco Insurrezionalisti?

RISPOSTA - No, non mi Blocco Nero, adesso ...

DOMANDA  - Ho capito.

RISPOSTA - Lasci stare la configurazione cioè Black block non ...

DOMANDA  - Senta, lei diede delle indicazioni specifiche ai suoi uomini sull'atteggiamento da tenere, una volta entrati nella scuola? In particolare a una domanda della collega Tartarini, lei ha detto: “Vi erano le modalità possibili, noi dovevamo cinturare o salire” rispetto a questa salita sui piani alti, lei ha dato delle indicazioni dettagliate?

RISPOSTA - No, non c'era non ne avevo, non ne avevo.

DOMANDA  - Non ne aveva?

RISPOSTA - Non ne avevo da dare, sinceramente è stato un intervento alla cieca.

DOMANDA  - Ho capito. Più in dettaglio lei al Soprintendente Stranieri ha detto che doveva raggiungere il terzo piano?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, però potrei, potrei averglielo detto. Perché la conquista del terzo piano è inteso come ultimo piano, cioè che è la nostra dinamica, nei carceri, nelle occupazioni degli appartamenti, la prima cosa che si fa, si va agli ultimi piani per bonificarli, per evitare che vengano buttate cose.

DOMANDA  - Ho capito.

RISPOSTA - Potrei averglielo detto.

DOMANDA  - Potrebbe averglielo detto?

RISPOSTA - Non me lo ... ma ritenendo il terzo, l'ultimo potrei averglielo detto tranquillamente.

DOMANDA  - Questo perché era una modalità normale?

RISPOSTA - Sì, sì assolutamente.

DOMANDA  - Ma lei aveva contezza di chi ci sarebbe stato al terzo piano? 

RISPOSTA - No, questo è un altro discorso, sempre l'ultimo ... qualunque sia il tipo di occupante, sempre l'ultimo piano.

DOMANDA  - Si.

RISPOSTA - Il piano superiore deve essere occupato. Chi c'era dentro purtroppo lo abbiamo visto dopo.

DOMANDA  - Quindi lei non ha detto al Soprintendente Stranieri “Va al terzo piano perché lì ci sono le persone più pericolose”?

RISPOSTA - No, questo ...

DOMANDA  - Lo esclude?

RISPOSTA - Questo lo escludo, lo escludo.

DOMANDA  - Perché in sede di indagine invece questo avrebbe detto comunque, lei lo esclude di aver fatto una affermazione di questo tipo.

RISPOSTA -  Sì, sì non me la ricordo proprio, non ...

DOMANDA  - Uhm senta, lei ha descritto l'ingresso nella scuola e quindi non ho altre domande da farle sul punto, invece vorrei qualche dettaglio di più sull'arrivo al primo piano, lei ha detto: “Ho visto” ha ripetuto le frasi che avrebbe pronunciato nell'immediatezza, vorrei qualche dettaglio più significativo sul tipo di frasi dette e sulle condotte messe in opera da lei e dalle persone dei quattro o cinque energumeni di cui ha parlato, uso le sue stesse parole. Di che tipo di scambio di parole ci sono state e che tipo di comportamento?

RISPOSTA - Ma lo scambio è stato quello del “Basta, basta” del dire che probabilmente sarà uscita qualche frase e non riproponibile in questa sede, c'è stato uno spintonamento, fortunatamente se ne è accorto che era un funzionario, dopo di che ...

DOMANDA  - Scusi uno spintonamento questo?

RISPOSTA - Fra me e questi qui averli proprio allontanati.

DOMANDA  - Perché erano in gruppo questi qui?

RISPOSTA - Erano quattro, adesso la dinamica diretta, quattro cinque non me la ricordo la dinamica.

DOMANDA  - No invece avrei bisogno di qualche dettaglio ulteriore, nel senso che lei vede un corridoio dove ci sono ai lati posizionati una serie di persone?

RISPOSTA - Ci sono delle colluttazioni, presumo che siano delle colluttazioni.

DOMANDA  - Eh e non mette ...

RISPOSTA - Degli interventi che poi invece si rivelano unilaterali cioè (incomprensibile).

DOMANDA  - Ecco quando parla di unilateralità a che cosa si riferisce?

RISPOSTA - (incomprensibile)

DOMANDA  - C'era qualcuno che bastonava?

RISPOSTA - Nel senso che uno le pigliava e uno le dava, voglio dire.

DOMANDA  - Le dava con che cosa? Con dei manganelli?

RISPOSTA - Con manganelli, coi calci e quanto altro.

DOMANDA  - Lei è stato a osservare per quanto tempo questa situazione?

RISPOSTA - No pochissimo, il tempo di realizzare che quella non è una messa in sicurezza nel pestaggio.

DOMANDA  - E quindi poi cosa fa si scaglia contro?

RISPOSTA - E poi mi scaglio contro.

DOMANDA  - Contro quale delle quattro persone?

RISPOSTA - (incomprensibile) “Basta, basta” adesso non mi chieda in quel momento della concitazione non ... non riesco a fare una ricostruzione totale.

DOMANDA  - Allora le chiedo: tra queste quattro persone c'era qualcuno che si accaniva in particolare con la ragazza che poi lei va a soccorrere per prima?

RISPOSTA - No, non ho questa percezione addirittura di chi si stesse accanendo sulla ragazza.

DOMANDA  - Ma c'era qualcuno che si era accanito sicuramente?

RISPOSTA - Eh sicuramente sì, come conseguenza direi proprio di sì. Però in quel momento non posso dire di avere visto esattamente che la donna venisse fatta oggetto di percorse o altro. Ho visto che in questa situazione di buio, mi sono reso conto che questi erano assolutamente inoffensivi e stavano pigliando un sacco di botte e li ho cacciati.

DOMANDA  - Ecco però lei ha parlato di calci, pugni e manganellate?

RISPOSTA - Sì eehhh purtroppo il repertorio è quello.

DOMANDA  - Quindi qualcosa lo ha messo a fuoco. Come erano posizionati sul corridoio questi quattro?

RISPOSTA - Non me lo ricordo Avvocato, non mi chieda.

DOMANDA  - Eh no le chiedo perché mi sembra un dettaglio significativo per capire un attimo? 

RISPOSTA - Erano ammucchiati lì lungo il corridoio non ... non la dinamica, la dinamica non sono in grado di ricostruirgliela in maniera precisa. Comunque ho avuto a mente fredda invece sono riuscito a ricostruire in maniera abbastanza coerente ...

DOMANDA  - Si?

RISPOSTA - La posizione dei feriti, però ...

DOMANDA  - Scusi, io le chiedo qualche dettaglio perché mi pare significativo poi sulla sua, sulla valutazione della sua attendibilità delle sue dichiarazioni. Lei si è scagliato contro uno di questi inizialmente?

RISPOSTA - No, contro più persone.

DOMANDA  - Più persone?

RISPOSTA - E in particolare qualcuno che si stava accanendo particolarmente, ora era nella ... nella parte più buia che era quella antistante i bagni, se posso il punto in cui ...

DOMANDA  - Perché c'erano più persone? 

RISPOSTA - Di dove io lì ho percepito che si stava, che era il punto più buio dove ho percepito che sostanzialmente non si trattava più di colluttazioni ma di violenze.

DOMANDA  - Quindi lei si è scagliato dicendo “Smettetela”.

RISPOSTA - Sì “Basta, basta”.

DOMANDA  - E spintonando?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Ah “Basta, basta” lo ha detto mentre si stava scagliando?

RISPOSTA - Eh sì “Basta, basta” quello che si può fare in una situazione del genere.

DOMANDA  - Si eh le chiedo ancora un dettaglio solo per confrontarlo invece con le dichiarazioni delle persone offese. Il “Basta, basta” lei lo dice mentre ingaggia in qualche modo un contatto fisico con queste persone? 

RISPOSTA - Probabilmente ...

DOMANDA  - Non lo dice quando ...

RISPOSTA - Probabilmente viene prima, viene dopo, è simultaneo, non mi chieda di rifare una ricostruzione, eh lì si tratta di un intervento che di fatto ha interrotto le violenze e che poi ha consentito i soccorsi.

DOMANDA  - Ecco.

RISPOSTA - E che ha acconsentito di fa uscì tutti gli uomini da quella benedetta scuola.

DOMANDA  - E che risposte ha avuto da questi quattro? Cosa le hanno detto concretamente?

RISPOSTA - Eh insomma lì per lì non hanno molto gradito di questo intervento, come dire.

DOMANDA  - Eh e cioè?

RISPOSTA - Non ... le solite cose che possono ...

DOMANDA  - Ma parolacce, insulti anche?

RISPOSTA - Eh sì, sì, va beh quello che può succedere in queste circostanze, poi quando si saranno resi conto, per non so quale miracolo, che ero un funzionario hanno desistito. In compenso l'opera era fatta per cui.

DOMANDA  - Lei non ha avuto modo né ha pensato di identificarli?

RISPOSTA - No, non c'era ... non era ... non era possibile.

DOMANDA  - Però lei se ci dice ...

RISPOSTA - Non era possibile anche perché ripeto, eccessi del personale nel corso dell'ordine pubblico sono sempre esistiti, purtroppo esisteranno ed esiste ...

DOMANDA  - Va beh ... è un pubblico ufficiale.

RISPOSTA - ... proprio per questo è una patologia che però esiste, purtroppo e sarà sempre compito del funzionario se è coscienzioso di tentare ad arginare i fenomeni. Eh il fatto di tramutarsi automaticamente in investigatore che deve denunciare i suoi uomini o altri colleghi eccetera, non è una cosa, non è una cosa semplice.

DOMANDA  - Uhm no io non voglio commentare. Le voglio chiedere invece: lei aveva identificato esponenti dei Reparti Mobili almeno due di questi qua?

RISPOSTA - Sì, dalla cintura presumibilmente, fermo restando che potevano essere chiunque, comunque indossavano la tuta da ordine pubblico col cinturone bianco e l'altro, uno sicuramente aveva una pettorina e gli altri due, se erano due non me lo ricordo, ma questi sono ricordi vaghi, cioè non è che è durato una vita, non è stato un confronto quello che abbiamo avuto.

DOMANDA  - Ho capito. Lei non ha pensato di relazionare o comunque di riferirsi ai loro superiori?

RISPOSTA - No le ho spiegato, le ho spiegato che innanzitutto ignoravo chi fossero i loro superiori e che in quel momento dato quello che si stava, quello che si stava verificando nell'opinione pubblica e nei confronti della Polizia, ho preferito, ho preferito in quel momento dato che lo strepito era tantissimo astenermi. 

DOMANDA  - Si.

RISPOSTA - Oggi dopo 6 anni in una situazione più ... più tranquilla ritengo doveroso fare dei chiarimenti.

DOMANDA  - Ecco ma al Comandante Canterini lei ha riferito esattamente cosa aveva visto? Lei ... abbiamo questa frase “Non voglio più lavorare con loro”.

RISPOSTA -  No io a Canterini, a Canterini non ho riferito nulla altro per quello che avevo detto anche al Pubblico Ministero.

DOMANDA  - Scusi, Canterini compare a un certo punto sul proscenio della vicenda, sono trascorsi già un po' di minuti. E' giusto? In quel frangente lei gli rammostra la ragazza che è stata picchiata duramente, che crede stia per morire addirittura?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Non gli dice nulla sulle modalità con cui è stato effettuato il pestaggio di questa ragazza o degli altri ragazzi presenti lì?

RISPOSTA - Non siamo stati a commentare, in quel momento c'era una emergenza, non avevamo da fare un salotto.

DOMANDA  - Non avevamo scusi?

RISPOSTA - Non eravamo in un salotto e non avevamo il tempo di poter interloquire su questo.

DOMANDA  - Ho capito ma Canterini non le ha detto “Cosa è capitato” cioè un commento naturale?

RISPOSTA - Ma io l'ho trovata qui, l'ho trovata qui e basta, non sono stato a specificare che avevo avuto il ... il ... non ... a Canterini io non ho detto che avevo una colluttazione, gli ho detto semplicemente che avevo trovato questi qui, in queste condizioni.

DOMANDA  - Quindi lei a Canterini ha raccontato quello che poi ha raccontato ai Pubblici Ministeri?

RISPOSTA - Ecco io l'ho detto poco prima, era una cosa che mi ero tenuta per me in quel momento.

DOMANDA  - Ma quale ragione aveva di tenersi? Cioè coi Pubblici Ministeri capisco?

RISPOSTA - Non intendevo, non intendevo propagare questa cosa, mi sembra comunque che ... 

DOMANDA  - Ecco allora questa cosa l'ha poi detta a qualcuno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - In questi anni lei ha tenuto un segreto gelosamente nascosto? 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E' la prima volta che lo racconta? A nessun suo né superiore né subordinato collega? 

RISPOSTA - Non ho avuto modo di parlare, sono una persona abbastanza riservata e seria e mi sono portato una croce, se permette per 6 anni non indifferente sul piano della carriera e dei rapporti, del ... di tutto quello che è successo. Non ... non è stato gratis a tenermelo, però me lo sono tenuto.

DOMANDA  - Quindi nei 6 anni lei non ha nemmeno parlato con Canterini di tutto quanto era avvenuto?

RISPOSTA - No, non ne ho parlato, non ne ho parlato. Io parlavo con il mio Avvocato, unicamente col mio Avvocato punto non ... ho inteso avere questa linea riservata per tutto il tempo.

DOMANDA  - Fino ad oggi quindi non ne ha fatto menzione? Va bene.

RISPOSTA - Sì difatti questa mattina faccio queste dichiarazioni.

DOMANDA  - Si senta siamo sul corridoio subito dopo i pestaggi, c'è questa ragazza che lei descrive non troppo alta con i capelli biondo cenere?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA  - A che distanza si trova lei dalla ragazza quando avviene il tutto? Cioè la ragazza è in qualche modo?

RISPOSTA - E' abbastanza ... dunque io la ragazza non l'ho vista.

DOMANDA  - Si?

RISPOSTA - Durante, durante il parapiglia, la ragazza l'ho vista immediatamente dopo. Cioè mi si è avvicinata lei, mi ha detto “Posso avvicinarmi” ho detto “Certo avvicinati”.

DOMANDA  - Ah quindi non aveva messo a fuoco nella fase precedente?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - No, la ragazza le ha chiesto di avvisare delle ambulanze?

RISPOSTA - Io gli ho detto “Non ti preoccupare già l'ho fatto”.

DOMANDA  - Si ricorda se per caso l'ha dovuto sollecitare più volte nel corso del tempo? Nel senso che le ambulanze non arrivavano cioè?

RISPOSTA - No, no io ... sì, sicuramente sì lo avrò richiesto è perché ero molto spaventato.

DOMANDA  - Uhm riesce proprio ... quanto tempo è intercorso da questa richiesta all'arrivo dell'ambulanza?

RISPOSTA - Non saprei dirle, adesso non me lo ricordo, rischio di dire una inesattezza. Però debbo dire che ecco l'unica cosa che mi ricordo è che rimasi stupito è che vennero prima di quanto, prima di quanto mi aspettassi.

DOMANDA  - Ah vennero prima di quanto si aspettava. Senta, lei c'è stata qualche reazione o qualche atteggiamento aggressivo nei suoi confronti? Mentre era nel corridoio?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA  - Da parte dei ragazzi no di sicuro?

RISPOSTA - No, no, assolutamente. Anzi io con la ragazza bionda abbiamo ... risulta anche le ho detto “Mi dispiace di quello che è avvenuto” e che gli dovevo dire, stava lì in mezzo a quella eehhh dico “Guardi mi dispiace”.

DOMANDA  - E a un certo punto arriva un Ispettore? Credo che sia l'Ispettore Tucci?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Che assiste a parte della vicenda?

RISPOSTA -  No non assiste a niente.

DOMANDA  - No, no cioè più ... 

RISPOSTA - Insomma assiste alla scena ...

DOMANDA  - All'attesa ecco? 

RISPOSTA - Di quello che ho fatto, quella, quel gesto oltraggioso.

DOMANDA  - Quello oltraggioso che è simulazione di coito?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E poi nessuno. Senta in presenza dell'Ispettore Tucci lei non ha subito nessun tipo di gesto aggressivo o di?

RISPOSTA - No assolutamente no.

DOMANDA  - No?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - E' sicuro di questo?

RISPOSTA - In presenza dell'Ispettore Tucci?

DOMANDA  - Sì, lei ha escluso che aveva avuto atteggiamenti di ostilità o di aggressività da parte delle persone che erano lì, cioè i ragazzi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Tanto meno in presenza della ... o comunque anche in presenza?

RISPOSTA - No, no non è successo più nulla a quel punto.

DOMANDA  - Va bene, d'accordo, perché l'Ispettore Tucci dice una cosa diversa, sentiremo cosa avrà da dirci a dibattimento. Ehm ...

RISPOSTA - E quale è la cosa diversa?

DOMANDA  - Parla di un lancio di una bomba?

RISPOSTA - Eh se me la può leggere?

DOMANDA  - “Ricordo una ragazza con una (incomprensibile) in testa che si è alzata e l'ha tirata addosso allo stesso Fournier”.

RISPOSTA - Ma io questo episodio sinceramente non me lo ricordo e direi di poterlo escludere.

DOMANDA  - Uhm va beh. Ecco si quando voi siete arrivati alla scuola, questa è l'ultima domanda: lei aveva in mente che avrebbe dovuto affrontare comunque delle colluttazioni?

RISPOSTA - Eh sì, sicuramente sì.

DOMANDA  - Quindi l'atteggiamento psicologico vostro era “Entriamo perché ci sarà comunque da qualcuno che resiste e ci sarà da confrontarci”.

RISPOSTA - C'era questa presumibilità, è quello che ci accade ogni domenica e ogni sabato.

DOMANDA  - Uhm quindi per citare una sua affermazione fatta nel corso di un interrogatorio, l'imput che avevate avuto, perché lei parla di imput, quale era stato a riguardo? 

RISPOSTA - No, non c'era stato nessun imput. Ci avevano solo detto la tipologia di struttura nella quale dovevamo entrare e il tipo di ospite. Io in tutte le circostanze, invito sempre molto alla calma agli uomini, a dire “Non ci suggestioniamo, non cerchiamo di ... di avere un approccio tranquillo e sereno” questo è stato.

DOMANDA  - Quindi non c'è stato un imput da parte di qualcuno?

RISPOSTA - No, non c'era, ci mancherebbe altro.

DOMANDA  - Allora solo per un chiarimento, è una contestazione che le faccio, ma solo per avere un chiarimento sul punto, all'interrogatorio la trascrizione dell'interrogatorio del 7 ottobre 2002, a pagina 10 lei dice: “Devo dire la verità, solo un miracolo ha fatto si che io non abbia mollato qualche legnata al primo che mi capitava”.

RISPOSTA - Eh certo.

DOMANDA  - “Dato l'imput” no eh adesso arrivo all'imput: “Dato l'imput che avevamo avuto prima dell'operazione”.

RISPOSTA - No, lei mi ha chiesto dell'imput che io ho rigirato ai miei uomini.

DOMANDA  - Si?

RISPOSTA - L'imput che avevo avuto ... eh no, no allora precisiamo. L'imput che io ho dato ai miei uomini è sempre immediato da una valutazione psicologica per evitare nei limiti che abbiano delle reazioni eccessive o che vengano caricati. L'imput che avevo avuto io era quello ...

DOMANDA  - Ecco?

RISPOSTA - Che probabilmente avrei affrontato i personaggi dei quali siamo stati presi a colpi di bombe molotov a piazza Tommaseo.

DOMANDA  - Ma questo imput chi glielo aveva dato?

RISPOSTA - Eh me lo aveva dato Canterini il quale a sua volta lo aveva ricevuto da Donnini che chi sa chi glielo aveva detto eh abbia pazienza, io do il terminale di una notizia, non è che ...

DOMANDA  - Certo, ma infatti io volevo capire la propagazione della notizia e il contenuto. E quindi l'imput era “Attenzione che probabilmente ....”?

RISPOSTA - Sì io quando, quando io vado lì alla scuola Diaz insieme ai miei uomini, per quello che mi era stato detto, con i dubbi che comunque mi porto sempre appresso.

DOMANDA  - Si?

RISPOSTA - Mai avrei pensato di andare ad affrontare la sede ufficiale del Genova Social Forum, tutto avrei pensato tranne che quello, da quello che mi era stato detto.

DOMANDA  - Ho capito.

RISPOSTA -  Tant'è che lo ho appreso, l'ho appreso giorni dopo che quella era la sede del Genova Social Forum.

DOMANDA  - Comunque ... ho capito.

RISPOSTA - Dica, dica Avvocato.

DOMANDA  - Una ultimissima domanda saltando di palo in frasca, lei ha detto che è rimasto molto scosso dall'intera azione e dalla condizioni poi della ragazza. Ha poi verificato quali erano le condizioni esatte della ragazza? E se è si quando lo ha fatto?

RISPOSTA - Guardi io, io ho avuto la fortuna pochi giorni dopo mi trovavo in Francia di vedere la televisione tedesca la ZDF e di c'era un servizio, un servizio sulla scuola, sulla scuola Diaz in cui questa ragazza stava, credo di averlo anche detto all'interrogatorio col Dottor Zucca e di averla vista in piedi.

DOMANDA  - Quindi non ha verificato direttamente in ospedale, lo ha saputo poi?

RISPOSTA - No, no questo ... 

DOMANDA  - A che distanza di tempo? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Qualche giorno ... una decina di giorni dopo.

PARTE CIVILE AVV. Novaro - Va bene, grazie.

 

 
PARTE CIVILE AVV. Gianantonio

 

DOMANDA  - Lei ha detto ripetutamente oggi che ha a un certo punto ha detto al Dottor Canterini quando è sopraggiunto “Io con questi qui non ci lavoro più” è corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E mi spiega cortesemente se il Dottor Canterini le ha chiesto una spiegazione di questa espressione? Perché le spiego io dal mio punto di vista, se uno mi dicesse una cosa del genere, io gli chiederei “Scusa ma perché cosa è successo”.

RISPOSTA - Beh il Dottor Canterini gli esiti li aveva visti pure lui, si era reso ... era compartecipe di questo disagio fortissimo, chiamiamolo disagio fortissimo alla luce di quello che avevamo visto, cioè non ... non è che non avesse visto le scene del primo piano, che non avesse visto anche lui la ragazza riversa nella pozza di sangue, era una constatazione, una constatazione proprio comune, unanime.

DOMANDA  - Mi scusi, a me mi spiega adeguatamente nel senso che poteva anche esserci stata una forte, fortissima resistenza come poi è stato scritto?

RISPOSTA - Io non ...

DOMANDA  - Era lei che esprimendo, affermando quel giudizio introduceva una spiegazione implicita e inquietante.

RISPOSTA - E' inquietante perché essendo abituato a fare l'ordine pubblico e si è andati, voglio dire la conseguenza della scuola Diaz non sono, non sono conseguenze ordinarie dell'ordine pubblico, non ... non rientrano nella ... nei consueti risultati spesso cruenti, nei risultati cioè dell'ordine pubblico, c'era qualcosa che andava molto oltre.

DOMANDA  - Eh a maggior ragione? Non le ha quindi chiesto il Dottor Canterini?

RISPOSTA - Ma se il Dottor Canterini ha assistito insieme a me era una constatazione, come dire spontanea tra due persone che stanno vedendo la stessa cosa.

DOMANDA  - Mi scusi, mi scusi Dottor Fournier, quindi anche il Dottor Canterini ha assistito al pestaggio così come lei lo ha descritto di quei quattro o cinque colleghi?

RISPOSTA - Il Dottor Canterini non ha assolutamente assistito al pestaggio, ha assistito alle conseguenze che erano elonquentissime.

DOMANDA  - Eh ma allora se ha visto le conseguenze, non poteva sapere perché se non gli veniva spiegato? E' giusto? 

RISPOSTA - Sì, eh io gli ho detto che li abbiamo trovati lì, l'ho già detto prima. La spiegazione di Canterini l'ha appresa, l'ha appresa successivamente. Ha visto che c'è stata questa operazione e che ci sono stati questi risultati. Il conciliabolo che ho avuto con Canterini Avvocato, è stato di un minuto per dire “Madonna che schifo” questo è quello che abbiamo detto punto, poi c'era da continuare a lavorare, era una esclamazione, una rilevazione ... avevamo rilevato qualcosa che non era assolutamente andato. Ma non siamo andati oltre.

DOMANDA  - Quindi lei non ha aggiunto nulla a quella frase a Canterini?

RISPOSTA - Non ho aggiunto nulla a quella frase anche perché dovevamo mettere in sicurezza, perché dovevamo mettere in sicurezza la struttura, perché ripeto non stavamo lì a fare un dibattito, non eravamo a un talk show ma eravamo a una operazione ancor che nata e finita peggio di Polizia, dovevamo cinturare immediatamente il ... la scuola, dovevamo procedere alle traduzioni, quindi non c'era il tempo di stare lì a fare le valutazioni. Le valutazioni ce le siamo fatte poi con il passare degli anni e come se ce le siamo fatte.

DOMANDA  - Dottor Fournier non ha ritenuto di chiedere via radio col laringofono ai suoi capi squadra cosa stava succedendo?

RISPOSTA - No, no io li ho mandati via fuori dalla scuola è diverso.

DOMANDA  - Questo si lo abbiamo sentito.

RISPOSTA - Non mi interessava a quel punto ... 

DOMANDA  - Ma di chiedere negli altri piani? Perché lei è rimasto solo al primo piano?

RISPOSTA - Non mi interessava Avvocato, non mi interessava in quel momento.

DOMANDA  - Ma era il Comandante eh?

RISPOSTA - Certo che sono il Comandante degli uomini, io in quel momento volevo che i miei uomini uscissero da quella scuola. Volevo che uscissero perché c'era qualcosa che non andava, quindi non mi potevo mettere a interpellare  “Che sta succedendo” “Uscite fuori” questo era l'imput “E chiamate le ambulanze per favore” non ho detto altro, non c'era tempo per dire altro.

DOMANDA  - Un'altra domanda: mentre lei saliva al primo piano?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Come ha raccontato in quei 30 secondi che le sono sembrati, il tempo soggettivo. Ha visto colleghi, uomini delle forze dell'ordine che salivano le scale insieme a lei?

RISPOSTA - Ma sì sulle scale probabilmente sì, ma non ho, non ho un ricordo dettagliato del fatto anche ...

DOMANDA  - Ha visto Dottor Fournier anche uomini del suo Reparto?

RISPOSTA - Ma probabilmente lungo le scale che salivano verso l'alto, avrò visto anche uomini del mio Nucleo, sicuramente che però proseguivano verso i piani altri.

DOMANDA  - Dottor Fournier i suoi uomini avevano in dotazione un foulard?

RISPOSTA - Tutti gli uomini del Reparto Mobile hanno in dotazione un foulard che è color vinaccia.

DOMANDA  - Gli uomini che ha incontrati erano travisati col foulard? Lo indossavano?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, non me lo ricordo se ci fosse un travasimento, c'avevano il casco in ogni caso.

DOMANDA  - E' previsto comunque nelle operazione di ordine pubblico quindi, è presumibile che le dovessero in linea di massima indossare?

RISPOSTA -  Ma non c'è un obbligo specifico, anzi c'è un tendenziale divieto ad utilizzarlo per occultare il volto. Cioè non la riteniamo una prassi, una prassi, ma io, io personalmente non lo faccio.

DOMANDA  - Ma non è ... lo scopo non è ... Dottor Fournier quello di incutere timore, non di occultare il volto?

RISPOSTA - Ma forse ci vorrebbe ... no volevo fa una battuta, no assolutamente no, no, no, no ci mancherebbe.

PARTE CIVILE AVV. Gianantonio -  Va bene. Nessuna altra domanda grazie. 

 

 
PARTE CIVILE AVV. Bigliazzi

 

DOMANDA  - Tornerei un attimino indietro, ma una domanda sola sull'inizio dell'operazione. Non so se è stato detto perché ho perso l'inizio delle domande del Pubblico Ministero. Ci doveva essere, lei ricorda se ci doveva essere un qualche segnale convenzionale?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Le era stato comunicato un segnale convenzionale?

RISPOSTA - Sì, nella comunicazione, nella prima comunicazione si era parlato di un infiltrato che avrebbe dato il via libera all'operazione, questo è quanto mi è stato riferito.

DOMANDA  - Ecco quindi le era stato riferito, quindi che un infiltrato avrebbe dato?

RISPOSTA - Che era, che era presente in questa, in questa struttura occupata abusivamente era presente insieme agli altri Anarco Insurrezionalisti, Black Block chiamiamoli come vogliamo e che ci avrebbe dato il via libera per fare l'intervento. Questa è stata la prima notizia, della quale ho diffidato, come di solito ritengo a fare.

DOMANDA  - Ecco ha poi saputo, ha poi saputo niente se questa cosa?

RISPOSTA - Assolutamente no, anche perché beh insomma, la sede ufficiale del Genova Social Forum non vedo come potesse.

DOMANDA  - Ecco quindi le risulta che questa notizia fosse infondata a questo punto?

RISPOSTA - Eh direi che col ... a questo punto quella storia era infondata, non ... priva di fondamento.

DOMANDA  - Ancora un ... si ricorda chi le aveva riferito questa notizia?

RISPOSTA - La notizia del Comandante che a sua volta lo aveva saputo dal dirigente superiore Donnini che stava lì presumo, dal gruppo dirigenti che ci bloccò, ci intercettò al ristorante, alla fiera.

PARTE CIVILE AVV. Bigliazzi -  Benissimo. Grazie.

 

 
PARTE CIVILE AVV. Tartarini

 

DOMANDA  - La prima è relativa all'ultima cosa che ha detto il collega Bigliazzi, ma semplicemente per dire se invece poi giunti alla scuola mentre eravate fermi, è arrivato tramite laringofono un ordine di attivarsi ed entrare nella scuola o comunque di portarsi davanti alla scuola. Non lo ricorda?

RISPOSTA - Non me lo ricordo. Potrebbe, potrebbe essere, ma era comunque, sarebbe stato un ordine didascalico, perché in realtà l'indicazione era assolutamente quella, cioè di arrivare chiamiamolo all'obiettivo, alla scuola.

DOMANDA  - Allora solo due righe in relazione agli stranieri che dice: “Sentivamo dalla radio del dirigente Digos che l'altro blocco era entrato in azione, senza comunicarci l'azione dell'intervento, simultaneamente il Dottor Canterini comunicava al Dottor Fournier, tramite la sua radio di intervenire”.

RISPOSTA - Ma di arrivare sul posto?

DOMANDA  -  Sì, sì, sì.

RISPOSTA - Sì, sì, sì probabilmente questo non me lo ricordo, ma stavamo proprio lontani.

DOMANDA  - Benissimo.

RISPOSTA - Ma stavamo proprio lontani dalla scuola.

DOMANDA  - Ancora un'altra brevissima. Lei dopo l'intervento, quando siete andati via? Si è riunito con gli uomini suoi?

RISPOSTA - No, alla fine.

DOMANDA  - Si, ma no alla fine, alla fine?

RISPOSTA - Alla fine, alla fine ci siamo tutti quanti riuniti  o ritrovati il grosso alle Caravelle, dove è venuto il Dottor Murgolo a portare il ringraziamento per l'operazione e i complimenti a nome del Dottore Andreassi.

DOMANDA  - Bene e poi ha passato un po' di tempo con loro successivamente?

RISPOSTA - Dopo siamo andati a dormire.

DOMANDA  - A dormire si, si no cioè.

RISPOSTA - perché dovevamo partire di corsa per il giorno dopo perché c'era Bush a Roma.

DOMANDA  - Benissimo e lei sa se ai suoi uomini sono stati richiesti dei certificati medici? 

RISPOSTA - Non ... se mi può riformulare la domanda ... cioè se qualcuno dei nostri si è fatto male? Sì mi risulta che qualcuno si sia fatto male.

DOMANDA  - Ecco e si ricorda se?

RISPOSTA - No, no non mi ricordo chi.

DOMANDA  - No, no chi non ha importanza, se si ricorda però se questi certificati medici e quando sono stati fatti, quelli che attestavano lesioni?

RISPOSTA - No, non glielo so dire.

DOMANDA  - Se sono stati richiesti? Da parte di altri funzionari?

RISPOSTA -  No, no io non mi ricordo non ... so che qualcuno si è fatto male, nulla di ... addirittura anche il mio autista si è fatto male, ma si è fatto male fuori dalla scuola, quindi una cosa assolutamente estranea alla vicenda, ha sbattuto una gamba contro una macchina. Non ... non lo so, sinceramente l'aspetto dei referti non me la ricordo.

DOMANDA  - E il suo autista sa si è fatto refertare?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA  - Il suo autista si è fatto refertare?

RISPOSTA - Sì, sì ma non ... non per fatti.

DOMANDA  - Come si chiama?

RISPOSTA - Galuppi.

DOMANDA  - Benissimo e si è fatto refertare in quella situazione? Cioè durante la notte? La mattina dopo?

RISPOSTA - No, no, no assolutamente. (incomprensibile) si era fatto male fuori.

DOMANDA  - Quindi non sa se altri durante la notte si siano fatti medicare o la mattina dopo?

RISPOSTA - No, no (incomprensibile) sì, sì.

DOMANDA  - Va bene per fare più velocemente (incomprensibile) direttamente al Tribunale, leggerei quattro righe del suo interrogatorio del 2001 pagina 56, le chiederei se lei può confermare e eventualmente aggiungere qualcosa, lei dice, le chiede il Pubblico Ministero Dottoressa Petruziello, le chiede se il (incomprensibile) La Barbera poteva incidere o se può avere inciso sugli ordini, e lei risponde: “Io sinceramente la presenza del capo dell'antiterrorismo, della Polizia di Prevenzione e nella attività che poi era più relegata alla attività protezione e prevenzione tipo 41 Bis quello che piuttosto è la Polizia Giudiziaria e che ritengo fosse ininfluente, cioè la figura dell'osservatore, del consigliere in Polizia non è stato ancora istituita”.

RISPOSTA - Beh insomma voglio dire, adesso a me dispiace, però credo che fosse una posizione importante.

DOMANDA  - No lo credo anch'io per questo le chiedevo di confermarla o eventualmente argomentarla meglio.

RISPOSTA - No, non ... non ... ho difficoltà, ho difficoltà per motivi essendo il Prefetto La Barbera purtroppo defunto, quindi non ... non ... mi trovo in difficoltà.

DOMANDA  - No, no però nessuno ...

RISPOSTA - Prescindendo da La Barbera, la figura del Prefetto in quel contesto certamente è ...

DOMANDA  - Ecco solo del Prefetto o c'erano altri funzionari che ...

RISPOSTA - Beh no c'erano altri funzionari.

DOMANDA  - Così la togliamo anche dall'imbarazzo di parlare di una persona defunta che non sta bene.

RISPOSTA - Sì, sì sinceramente sì. Anche perché è un personaggio che alla Polizia ha dato. C'era Gratteri ripeto, un alto dirigente attuale Questore di Bari, però sinceramente per quello che riguarda Gratteri, per quello che riguarda Murgolo, Luperi, nella catena di comando, nelle ... nelle funzioni che stavano esercitando, sulle funzioni che stavano esercitando in quel momento, io non sarei in grado di ... di poter dare un chiarimento. C'erano, né ecco, se mi permette, non è che potessi andare lì a chiedere “Scusate ma allora io a chi debbo obbedire” beh forse si probabilmente col senno di poi sarebbe stato pure il caso di farlo però.

DOMANDA  - No, no certo. E guardi su questo io le chiederei ancora una conferma relativa sempre allo stesso interrogatorio pagina 44. E lei fa riferimento appunto al fatto, come lei ci sta dicendo che l'operatore di ordine pubblico faceva altro sostanzialmente. E poi lei dice “Ammesso che poi si dovesse fare l'operazione, c'erano mille modi per farlo e non quello. Non con pluralità di soggetti con gradi elevatissimi poi. E' stato molti facile dire ...

 

DIFESA AVV. S. Romanelli - Senta mi scusi, noi abbiamo ammesso le domande, ma la contestazione in cosa consiste.

PARTE CIVILE AVV. Tartarini - Non è una contestazione, come ho fatto prima semplicemente se me lo conferma per evitare di fargli la domanda lei si ricorda se i gradi ?

RISPOSTA - Senta guardi.

DOMANDA  - Non è una contestazione era semplicemente.

RISPOSTA - Avvocato io preferirei a questo punto non fare altre dichiarazioni sulle modalità che sarebbero solo di carattere tecnico.

DOMANDA  - Ma non è solo una modalità. E' sulla presenza delle ... sull'influenza di persone di grado elevato in quella situazione. Che lei fa riferimento anche alla Digos c'è anche il Dottore Mortola e il suo collaboratore, aveva dei superiori eclatanti vicino?

RISPOSTA - Eh direi proprio di sì.

DOMANDA  - E quindi insomma. Conferma questa catena di comando che si è esplecata?

RISPOSTA - Non mi sento di poter dire che il Dottor Mortola lì potesse agire di propria iniziativa, insomma oltre che una scorrettezza è una dabbenaggine eh voglio dire.

DOMANDA  - Ecco ci può dire chi era insomma quale era il superiore diretto del Dottor Mortola in quella sede?

RISPOSTA - Eh no non ho la più pallida idea.

DOMANDA  - (incomprensibile) 

RISPOSTA - Il Questore e in sede centrale al Ministero, il Direttore Centrale della Polizia di Prevenzione, ma ehhh voglio dire in quella sede la figura di Mortola certamente si attenuava insomma, mi pare evidente.

PARTE CIVILE AVV. Tartarini - Va bene grazie.

 

 
PARTE CIVILE AVV. Salvemini 

 

DOMANDA  - Solo due domande, anzitutto lei rispondendo a una domanda di una Parte Civile ha detto che lei non riferì in quel momento al Dottor Canterini di avere assistito a un pestaggio da parte di alcuni operatori di Polizia. Questo lo conferma immagino?

RISPOSTA - Si, sì.

DOMANDA  - La domanda è questa: come mai non lo riferì al Dottor Canterini visto che fra gli autori di quel pestaggio, quattro o cinque persone lei dice che due erano con la divisa del Primo Reparto.

RISPOSTA - No, no  no io non dico ...

DOMANDA  - La cosa poteva interessare (incomprensibile)?

RISPOSTA - ... che era una divisa del Primo Reparto. Dico che era una divisa del Reparto Mobile. I Reparti Mobili in Italia sono più di 13.

DOMANDA  - Ah ho capito, avevo inteso che fosse la divisa del Primo Reparto?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA  - Credevo che l'avesse visto dalle cose, quindi è uno del Reparto di un Reparto, poi lei questa circostanza non la riferisce in quel momento al Dottor Canterini, si tiene il suo peso, ce lo ha riferito, ma alcuni giorni dopo quando fa la relazione in data 26 luglio, quindi è passata circa una settimana, anche di meno, lei non solo ancora non riferisce questa circostanza, ma dichiara espressamente e la relazione che è proprio al Dottor Canterini quindi e la cosa poteva ancora interessare. Riferisce che si trovava solo in quel momento in cui c'era il gruppo. Quindi  ci può spiegare perché anche in quel momento non ha fornito un elemento che poteva essere difensivo per il “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Ma credo di avere di avere già risposto, in quel momento non c'era un discorso del “Settimo Nucleo”, c'era un discorso più complessivo della Polizia.

DOMANDA  - Eh scusi lei fa parte del “Settimo Nucleo” lo comanda vero?

RISPOSTA - No, non più, non esiste più.

DOMANDA  - All'epoca?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Eh quindi sta facendo una relazione al Comandante del Primo Reparto Mobile di Roma?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Quindi la relazione gliela hanno chiesta come Comandante del “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E lei riferisce una cosa che oggi ci dice che è del tutto inesatta?

RISPOSTA - Non è del tutto inesatta, è incompleta, mi pare di avere dato delle spiegazioni abbastanza precise sui motivi per i quali io non ho voluto parlare di questo fatto. Credo che non ... non ho più parole per poterla descrivere io sono stato, ho tenuto questo aspetto, che tra l'altro non avrebbe potuto aggiungere nulla, se non portare ulteriore fango all'amministrazione, almeno in quel contesto che era assediato, ho preferito tenermelo per me punto. Questo è stato il discorso, questo è stato il discorso.

DOMANDA  - Per la verità lei dice una cosa che non è esatta, cioè che non era incompleta, lei dice espressamente “In quel momento mi trovavo solo”, quindi e inoltre però lei ci ha già fornito la risposta, la sua difesa era quella della Polizia, che poi è un pochino anche il mio problema. La anche un anno successivo il 7 ottobre rendendo interrogatorio davanti ai Pubblici Ministeri ancora non riferisce questo fatto.

 

DIFESA AVV. S. Romanelli - Presidente c'è opposizione a questa domanda. Quando viene sentito è indagato può dire quello che vuole, può anche dire che non c'era e se c'era dormiva.

PARTE CIVILE AVV. Salvemini - Non mi sembra che ci sia motivo di una opposizione per questo.

PRESIDENTE  - E quindi?

DIFESA AVV. S. Romanelli - Quindi c'è opposizione.

PRESIDENTE  - Caso mai questa siamo su una eccezione. Se vuole rispondere.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Se lo vuole ripetere per l'ennesima volta se no?

RISPOSTA -  Inizio a essere un po' stanco, comunque se mi può riformulare la domanda perché.

DOMANDA  - Volevo chiederle perché il 7 ottobre del 2002, quindi passato oltre un anno?

RISPOSTA - Sì perché ho continuato a tenere per quella ... considerato il particolare momento, ho continuato a tenere il punto.

DOMANDA  - Il particolare momento quale era? Perché in quel momento era sotto accusa il “Settimo”?

RISPOSTA - Sì il grave pregiudizio che si stava portando alla mia amministrazione, alla quale vivo, nella quale lavoro, questo è il punto.

DOMANDA  - Questo è il punto. Lei passando ad altro, riferisce il Dottor Canterini e lei d'altra parte ha confermato qui che quando vi vedeste nel cortile lei disse “Con questi non lavoro più”?

RISPOSTA - sì, confermo.

DOMANDA  - Si, si, no ma infatti non è questa la domanda. Questi chi sono? Questi con cui ... lei in quel momento è il Comandante del “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - Beh guardi arrivo subito non erano i miei uomini, era il rimanente, di quelli ... cioè questi era il rimanente, cioè coloro che avevano fatto quel tipo di violenze.

DOMANDA  - Scusi ma lei lavorava con questi che avevano fatto quel tipo di violenza?

RISPOSTA - Beh di fatto ci trovavamo tutti quanti lì.

DOMANDA  - Si ma quando lei riferisce al Comandante del Primo Reparto di Roma, io che comando il “Settimo Nucleo”, “Con questi non lavoro più” il chiarimento che le chiedo è: chi sono questi? Visto che lei lavora solo con quelli del “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - No guardi io lavoro con la Questura di Roma, di Napoli, di Bologna, di Torino, di Genova ovunque vado, lavoro con le Digos, con le Criminalpool quando andiamo in supporto, quindi lavoro con tutti. La frase, non è una frase eh scolpita nel marmo, io ho visto questo e dico questi, quelli con i quali ci siamo trovati a lavorare stasera e che hanno fatto sto macello. Non è che la mia frase questi, questo andasse all'indirizzo specifico di qualcuno, questo è il significato, del questi inteso come persone che non devono fare questo lavoro, ma non non era indirizzato a una entità, a un ente, a un ufficio, a un organo specifico, a chi si è reso conto, di chi si è reso reo di queste cose. E' stata una frase dettata dal ... dal fastidio, dalla nausea, dalla stanchezza di 48 ore continue di incidenti, di violenza, di sangue, di gente che ti bestemmiava dietro, di giornalisti che ti inseguivano, cioè voglio dire ... eh non è che si può scindere in un processo l'aspetto umano da quello, da quello del funzionario di Polizia Giudiziaria, io non è che mi scindevo in quel momento ero uno. Quindi.

DOMANDA  - Io prendo atto della sua risposta ero solo perplesso sul fatto di con chi lei lavorava specificamente?

RISPOSTA - Io tendenzialmente lavoravo col “Settimo Nucleo”. Ma il “Settimo Nucleo” è una entità inerte finché, come tutti i nuclei dei reparti, finché non viene messo a disposizione di qualcun altro, secondo il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza che individua il funzionario di Pubblica Sicurezza, il Comandante della forza è la forza eh lavora con tutti. In quel caso aveva collaborato, aveva lavorato, collaborato, affiancato in una situazione che purtroppo mi ha portato a dire stanco “Con questi non ce lavoro più” perché io in 10 anni di ordine pubblico non mi è mai capitato di poter vedere una cosa del genere punto, questo intendevo dire, però non voleva dare indicazioni, una frase del genere non aveva l'intento accusatorio di individuare qualcuno, era uno sfogo.

PARTE CIVILE AVV. Salvemini -  Prendo atto della sua risposta e non ho altre domande, grazie.

 

 
DIFESA AVV.  S. Romanelli

 

DOMANDA  - Partirei subito dalla domanda fatta dall'Avvocatura dello Stato. Quando lei ha detto “Con questi non ci lavoro più”, non si riferiva certamente ai suoi?

RISPOSTA - Assolutamente no, anche perché c'ho continuato a lavorare, avrei dovuto suicidare, non ...

DOMANDA  - Allora sia nel periodo pregresso che successivo, con i suoi uomini del “Settimo Nucleo” si sono mai verificate cose di questo genere?

RISPOSTA -  No, assolutamente no, io in 10 anni di attività di ordine pubblico, è l'unico tipo di infortunio chiamiamolo così, nel quale sono incorso, eppure ho partecipato a tanti incidenti, non ultimi quelli avvenuti sabato, sabato a Roma, a Corso Vittorio e abbiamo democraticamente contenuto i manifestanti.

DOMANDA  - E adesso riprenderei la contestazione che il Dottor Cardona aveva fatto all'imputato. Ricorderà il Tribunale che a un certo modo le ultime domande e contestazioni del Pubblico Ministero, è quella di un testimone certo Stefen Zigler che avrebbe riferito che quello agente che ha messo in atto dei gesti osceni, sarebbe stato un agente che aveva già colpito prima quelle persone e che era vestito con quella divisa. Io adesso, io non ho interrotto precedentemente per non sentirmi rimproverare dal Presidente adesso le leggo io quello che ha detto Stefen Zigler e vedrà il Tribunale se è la stessa contestazione. Dice: ”Stimerei il numero di poliziotti che ci ha picchiato tra i 20 e i 25, dopo che il picchiare era cessato, a causa del gridato “Basta, basta” del poliziotto di cui sopra” e quindi descrive una persona “dalla seconda rampa di scale” quindi dopo “E' sceso un gruppo di poliziotti tra i 20 e i 25 persone, ma non sono sicuro che portassero la stessa divisa di quelli che avevano picchiato prima. Uno di loro si fermò davanti alla persona che mi stava seduta di fronte e con, e stando rivolta a metà verso questa persona, fece con il bacino dei movimenti come di un atto sessuale” quindi non erano vestiti a quel modo e non erano quelli che hanno (incomprensibile.

 

PUBBLICO MINISTERO  Dottor Cardona - Presidente chiedo quale è la domanda?

DIFESA AVV. Romanelli - Anch'io vorrei sapere. No sto rettificando quello che è la sua contestazione che non è corretta.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - (incomprensibile) di requisitoria, di arringa non lo so questo.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Allora Dottor Cardona o lei vuole essere interrotto quando fa male le contestazioni o io sto zitto e la leggo dopo. 

PRESIDENTE  - Scusi.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Ma se noi interveniamo prima voi vi arrabbiate e vi eccitate, lo sto leggendo dopo. Quello che lei ha contestato è diverso da quello che lei ha detto e aggiunge “Il poliziotto che prima aveva chiamato e che prima aveva chiamato basta, fece capire con un gesto della mano ...

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR  Cardona - Ma non è una contestazione che sta facendo difensore.

PRESIDENTE  - Questo ce lo potrà dire quando farà le sue conclusioni ecco quindi.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Allora Presidente.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR  Cardona - Sono atti acquisiti a dibattimento.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Io vorrei capire sono ormai sono anziano ho riflessi lenti. Devo capire Presidente quando viene fatta una contestazione non corretta, quando devo intervenire. Se devo intervenire subito il Pubblico Ministero si arrabbia, se non devo intervenire subito leggo dopo.

PRESIDENTE  - Se la contestazione non dovesse essere corretta nel senso che viene letto qualcosa di diverso può intervenire immediatamente.

DIFESA AVV. S. Romanelli - No, no Presidente lei ci ha fermato mille volte dicendo quando toccherà a lei poi la leggerà.

PRESIDENTE  - Sicuramente.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Tocca a me la leggo. Anche perché quando dobbiamo discutere poi sa a ricordarsi il momento della cosa.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - Ha anche citato un teste diverso da quello che io avevo citato Presidente.

DIFESA AVV. S. Romanelli - No lei ha detto che era uno di quelli che picchiava prima quelli di prima che ha fatto il gesto, ma non è così, vogliamo vedere la registrazione.

PRESIDENTE  - Bisogna vedere chi era il teste che ha indicato prima, mi pare si chiamasse (incomprensibile)

DIFES. Romanelli - Lo stesso, ce ne è uno solo Presidente. 

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR  Cardona - Io ho indicato Albercht, Zigler ...

DIFESA AVV. S. Romanelli - Ce ne è uno solo 

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR  Cardona - No ce ne sono diversi.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Si ce ne sono diversi che parlano del gesto, ma che lo riporta in questo modo dicendo scendendo c'è solo questo.

PRESIDENTE  - Comunque questa contestazione basta semplicemente che lei faccia una domanda al suo cliente in cui dice cosa ha visto esattamente, chi era eccetera, poi potrà leggere tutto quello che vuole no  perché ma deve essere una contestazione.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Io faccio una domanda unicamente che può rispondere quello che vuole, ma non è un riscontro di una domanda fatta non correttamente mi scusi eh. Comunque, ma comunque ci siamo abituati perché i Pubblici Ministeri hanno detto che loro possono fare domande suggestive e anche trabocchetti, quindi ci siamo abituati a questo sentire. Senta, io vorrei che invece lei mi ricostruisse un attimo il momento in cui lei è entrato e il momento in cui è risalito su quella scala di sinistra, perché io sono convinto ancora che dopo avere risposto alle domande dei Pubblici Ministeri questo punto non si è chiarito. Allora lei ha detto “sono entrato dal portone, prima settimo o ottavo” poi si è corretto dicendo “Forse un po' più indietro” quanto tempo ci ha messo lei dalla apertura di una anta del portone, ad accedere effettivamente nella scuola e a essere libero di portarsi verso le scale?

RISPOSTA - 1 minuto e mezzo, 2 minuti, si vede anche dalle immagini di quanto è, perché si spintonavano.

DOMANDA  - Perché entravano uno alla volta?

RISPOSTA - No, si si entrava uno alla volta e c'era uno spintonamento irragionevole e per cui c'era una grossa  pressione.

DOMANDA  - Quindi lei ci mette 1 minuto e mezzo, 2 arrivare davanti alle scale e poi ci mette 30 secondi a salire la scala?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Quindi diciamo che da quando si è aperto il portone e lei entra passano circa 2 minuti e mezzo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Senta e lei ricorda se al momento della divisione del vostro reparto in due colonne, ci fu una contestazione da parte del Dottor Canterini? Nei confronti di chi divideva il reparto?

RISPOSTA - No, non mi ricordo questo.

DOMANDA  - Non se lo ricorda. Lei ricorda per averglielo riferito, per avere assistito sulle modalità di accesso a questo edificio, il Dottor Canterini propose di lanciare una modica quantità di lacrimogeni e gli fu respinta drasticamente la proposta?

RISPOSTA - Ma questo l'ho saputo dopo onestamente, però ne abbiamo parlato più volte successivamente. Che l'introduzione di a seguito di trattativa non andata, non andata a buon fine, l'introduzione di queste piccole cariche che non vengono proiettate man mano, avrebbero potuto indurre a ...

DOMANDA  - Ecco allora le faccio una domanda, lei prima ha detto “Di solito noi operiamo prima col megafono parlando, cercando di fare ...”

RISPOSTA - Sì, sì una trattativa vera e propria.

DOMANDA  - Una trattativa, dopo questa trattativa vi succede di lanciare una minima carica di lacrimogeni per evitare un contatto fisico?

RISPOSTA - No adesso è molto tempo, dopo si è molto limitato l'utilizzo dei lacrimogeni perché c'è una polemica in atto a eventuale nocività del “CS” di cui poi in realtà, il “CS” è il principio attivo di cui in realtà noi siamo i principali inalatori e quindi è un problema tutto di poliziotti non di chi, di chi lo inala di tanto in tanto, perché è volatile e noi lo completiamo nei nostri, nelle nostre macchine e quindi siamo noi i principali respiratori. No, ultimamente si è molto ridotta, molto ridotta, perché si è ridotta la pericolosità del proietto che viene utilizzato per essere lanciato, ma c'è questa, questo tema sul “CS” come aggressivo chimico, quindi ultimamente se ne fa poco uso.

DOMANDA  - Comunque se fosse stati usati in quella circostanza?

RISPOSTA - Ma io credo che sarebbe stato, cioè a seguito ... sicuramente ci sarebbe stata la possibilità di organizzare un esodo non cruento.

DOMANDA  - Meno cruento.

RISPOSTA - Non si esce punto e basta.

DOMANDA  - Senta una cosa che deve chiarire, siccome qui tutti chiedono “Ma vi siete parlati, vi siete detti, avete fatto domande ai vostri uomini eccetera eccetera” al di la della circostanza, del momento che erano abbastanza drammatici con impegni e ordini che avevate di eseguire in quelle situazioni. E' normale che tra ufficiali e sotto ufficiali e agenti semplici ci siano degli scambi di conversazione?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Come se fosse un salotto?

RISPOSTA - Non più di tanto, ma non soprattutto nei frangenti operativi, nei frangenti operativi non se ne parla proprio.

DOMANDA  - E ricorda lei che in questa operazione c'era anche l'Ispettore Basili?

RISPOSTA - Sì, lui era, era libero battitore, perché è un istruttore.

DOMANDA  - Cioè spieghi cosa era? Un capo squadra?

RISPOSTA - No, non era un capo squadra, era uno degli addestratori, non aveva, non aveva avuto collocazione come, come capo squadra, ma partecipava come coordinatore.

DOMANDA  - Quindi partecipava ma non aveva una squadra?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Lei ricorda se Basili fu attinto?

RISPOSTA - Lui mi, mi pare di avere, che mi riferì di essere stato colpito sul ... con qualche oggetto contundente al ...

DOMANDA  - Al casco?

RISPOSTA - Al giubbotto ... al casco.

DOMANDA  - Lei ricorda che venne anche repertato questo casco con un segno notevole di?

RISPOSTA - Sì, mi pare di sì, mi pare di sì.

DOMANDA  - Siccome è stato richiesto più volte, lei può spiegare al Tribunale di solito come operate voi quando entrate in un edificio occupato in questo modo?

RISPOSTA - Sì, premesso che è un utilizzo del reparto residuato, perché noi sinceramente veniamo utilizzati per lavorare in campo ampio, cioè quindi su piazze, su strade, consentendo le vie di fuga, anzi la nostra funzione non è neanche quella di procedere ad arresti, è quella proprio di poter, di poter consentire, di poter respingere la folla e di farla allontanare. Ciò nonostante può avvenire, come purtroppo è avvenuto, che si venga impiegati in, in nell'occupazione di ... nella liberazione – occupazione di carceri, ultimamente un pochino di meno, e soprattutto questo si fa negli sgomberi delle case occupate abusivamente. Di solito il tema principale e l'obiettivo da raggiungere è quello di raggiungere gli ultimi piani e poi di bonificarli a discesa proprio per evitare che vengano effettuati lanci sulla forza pubblica che magari nel frattempo procede ai traslochi, agli spostamenti.

DOMANDA  - Ecco in questa operazioni che svolgete, come è il comportamento dei partecipanti del suo Nucleo? In che cosa consiste? Cosa devono fare?

RISPOSTA - Debbono raggiungere, prendono la tromba delle scale, spesso caseggiati con più trombe delle scale, il capo squadra arriva, arriva all'ultimo piano e fa la bonifica, cioè effettua i controlli perché non ci sia nessuno che lanci qualcosa di sotto. Mette in sicurezza.

DOMANDA  - Ecco dopo che se incontrano qualcuno che fa resistenza o che ritengono, o che ritengono anche erroneamente che possano fare resistenza?

RISPOSTA - Allora organizzano in maniera, in maniera congrua e proporzionata, cioè voglio dire si viene bloccato in linea di massima.

DOMANDA  - E viene atterrato?

RISPOSTA - Dipende, dipenda dal tipo di reazione, dal tipo che reazione che produce il resistente, voglio dire.

DOMANDA  - Allora lei può escludere che qualcuno del suo reparto e passando dal primo piano possa avere avuto dei contatti fisici o possa avere atterrato qualcuno di quelli che lei ha trovato poi, di quella dozzina che lei ha trovato sul piano?

RISPOSTA - Ma una esclusione assoluta non la posso assolutamente fare.

DOMANDA  - Comunque una volta fatte determinate operazioni e fermati i comportamenti, voi a continuate a percorrere l'edificio per mettere in sicurezza, non è che vi fermiate quando avete fatto a temi?

RISPOSTA - No, infatti lo scopo è quello di raggiungere i piani alti, anche perché le eventuali operazioni di fermo a carico degli occupanti che fanno resistenza di solito li fa il Commissariato locale che sovrintende alle operazioni, cioè non è un fatto nostro.

DOMANDA  - Ecco, senta lei prima ha parlato del Tonfa?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Dicendo che è un attrezzo pericoloso. A me sembra di ricordare che lei abbia detto durante gli interrogatori resi ai Pubblici Ministeri che lei lo paragona quasi a una pistola qualcosa del?

RISPOSTA - Eh direi di sì, direi di sì.

DOMANDA  - Ecco vuol spiegare al Tribunale, guardando il Tribunale?

RISPOSTA - Chiedo perdono, beh il Tonfa è uno strumento, è un manganello che principalmente è stato utilizzato dalla Polizia americana, è pericoloso nel senso che le percosse che vengono di solito, comunemente date durante l'ordine pubblico con gli sfollagente tradizionali in caucciù se fossero, tipo ai tifosi di calcio, manifestazioni, se venissero dati nella stessa maniera con il Tonfa avremmo i morti ogni domenica, ogni sabato che c'è una manifestazione, cioè il colpo i testa con il Tonfa lascia poche possibilità direi di sopravvivenza.  

DOMANDA  - Senta in questa vicenda ci sono circa 43 persone che hanno riportato ferite alla testa? Può essere che sono state colpite col Tonfa?

RISPOSTA - Se c'è qualcuno che riporta fratture gravi possibile che sia stato un Tonfa.

DOMANDA  - Se invece non sono fratture?

RISPOSTA - Se sono tagli o altri mi pare assolutamente inverosimile. Io purtroppo bisogna maneggiarlo, vederlo averne proprio la percezione del materiale per capire, per capire che cosa è.

DIFESA AVV. S. Romanelli - Io ho terminato grazie. 

 

 
DIFESA AVV. Rinaldo Romanelli 

 

DOMANDA  - Dottor Fourner solo una aggiunta, diciamo un dettaglio di aggiunta. Lei ha detto che al primo piano, quando ha dopo che sono cessate le violenze, ha soccorso questa ragazza, che si era già tolto il casco e che era rimasto lì senza casco? Ha un significato nell'ordine pubblico, il funzionario, l'agente di Polizia che diciamo dismette il (incomprensibile)

RISPOSTA - La prima cosa che facciamo per ... per, per non avere un atteggiamento ostile è quello di togliere il casco, sempre delle volte c'è anche la polemica di fatti con il funzionario della Questura che vuole dare una immagine pacifica, levate il casco non preoccupatevi e poi magari qualcosa ci arriva in testa, però è un segnale ben preciso e il pubblico che c'era lì dentro credo che il linguaggio dei reparti antisommossa comunque complessivamente lo comprendesse.

DOMANDA  - Comunque diciamo lei non ha ritenuto di rimettersi il casco perché non riteneva che ci fosse pericolo, ma anche per avere un atteggiamento di questo tipo?

RISPOSTA - A parte, anche per rassicurarli voglio dire, anche avrebbero avuto bisogno di cure in quel momento (incomprensibile)

DOMANDA  - Una precisazione, siccome le sono state fatte delle domande sulla relazione e anche sulla relazione del Comandante Canterini? Lei era a conoscenza che il Comandante Canterini ha fatto una relazione? 

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Il 21 di luglio?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA  - Non è stato informato? Ne è venuto a conoscenza quando?

RISPOSTA - Molto tempo dopo.

DOMANDA  - Quindi lei non sapeva neanche che fosse stata fatta una relazione?

RISPOSTA - No, assolutamente credo di averlo saputo a procedimento incominciato.

DOMANDA  - Lo chiedo perché siccome era stato chiesto, se lei è stato consultato dal Comandante per fare la relazione al Questore? Lo chiedevo come precisazione?

RISPOSTA - No, no assolutamente no.

DOMANDA  - Ho capito, e il Dottor Troiani, veniamo all'argomento del Dottor Troiani. Lei non lo ha visto? Glielo dico io se il Tribunale consente così risparmiamo del tempo. Al Dottor Canterini è stata mostrata una foto nel quale il Dottor Troiani è vicino a un vostro mezzo e ha un cinturone nero e ha un casco del “Settimo Nucleo”. Ecco mi spiega un attimo?

RISPOSTA - Come mai?

DOMANDA  - Perché? 

RISPOSTA - Molti, moltissimi funzionari se non quasi tutti in quella circostanza, in quella circostanza vennero muniti del casco del “Settimo Nucleo” e anche cinturone, ma non il Dottor Troiani solamente tantissimi, di fatti molto spesso vedendo delle immagini, vengo ingannato ... di repertorio su generi “Ah vedi quello è il “Settimo” e invece no è il funzionario.

DOMANDA  - E' un funzionario. Quindi più funzionari di Reparto Mobile a Genova avevano il cinturone nero.

RISPOSTA - Sì, sì, i caschi addirittura anche qualche funzionario di Questura mi risulta, però ora ...

DOMANDA  - Ecco che lei aggiungesse un particolare, il Dottor Troiani per la funzione diciamo che svolgeva, era quello che aveva la disponibilità di questo materiale? Perché lei ha detto prima aveva delle funzioni logistiche nei confronti del ...

RISPOSTA -  Però la stretta disponibilità no, comunque stava lì nell'area logistica, la quale area logistica era anche munita di un magazzino Vega che distribuiva i materiali.

DOMANDA  - Dove c'erano questi materiali?

RISPOSTA - Sì lui aveva curato soprattutto gli alloggiamenti, le attività ricreative e compagnia bella, questa roba qua mi pare di ricordare.

DOMANDA  - Ho capito e chiederei una cortesia al collaboratore della Procura se mi possono fare vedere un attimo esattamente le immagini che sono già state mostrate al Dottor Fournier dell'uscita della ... del “Settimo Reparto” al reperto 234 del “Settimo Nucleo”. No no quella che è stata fatta vedere prima ... no l'elemento in cui si vede uscire diciamo il Dottor Troiani tra quelli del “Settimo Nucleo” perché si vede anche il Dottor Fournier e vorrei che ci facesse vedere un attimo la sua divisa visto che ha spiegato che non era quella che è stata mostrata prima.

RISPOSTA - Si non è quella della immagine che aveva mostrato un Avvocato.

DOMANDA  - Esatto ma siccome mi pare di ricordare che lì si veda lei e si vede la sua divisa, così magari ci conferma se è lei, dove aveva i gradi o non ne aveva. E' questo, faccia caso se si riconosce così ci dice di fermare.

RISPOSTA - Ecco.

DOMANDA  - Ecco, se può mandare un pochino indietro, si vede bene la divisa e si vedono bene anche i gradi che sono sulla spallina.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Come diceva prima il Dottor Fournier.

RISPOSTA - Sì, quella questa è la divisa che a tutt'oggi, a tutt'oggi abbiamo in utilizzo.

DIFESA AVV. Romanelli S. - Può fermarla qua? 

DOMANDA  - Ecco questo è lei che ha il basco?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Si è già riconosciuto prima?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E questa è la divisa estiva da ordine pubblico che ci ha descritto prima?

RISPOSTA - Quella che ho indosso io sì, sì.

DOMANDA  - E che non ha quindi ...

RISPOSTA - E quella anche invernale in realtà, però ...

DOMANDA  - E' una per tutte le stagioni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Che quindi non ha i gradi davanti ma ha i gradi sulla spallina?

RISPOSTA - Esatto, attaccati sulla spallina e qui c'è lo stemma nel mio caso da paracadutista e dall'altro lato lo stemma Polizia.

DOMANDA  - Ecco e il Dottor Troiani mi scusi con i suoi uomini, con uomini dei quali è accompagnato che lei ci ha già detto che non sapeva chi fossero, né perché fossero lì. Era coi mezzi del “Settimo Nucleo”? Cioè si è allontanato con voi dalle operazioni?

RISPOSTA - No, no, no assolutamente no.

DOMANDA  - Non è arrivato con voi sul terreno e non si è allontanato con voi? Ecco vorrei far vedere un attimo il reperto 234 Ris elaborato 4, al minuto 37 per vedere se lei riconosce, se si riconosce lei, se riconosce il Dottor Troiani e ci descrive un attimo. Se possiamo fermare un attimo eh, volevo l'attenzione del Dottor Fournier, andiamo pure avanti grazie, vede che c'è. Questi chi sono intanto?

RISPOSTA - Ci sono alcuni del “Settimo” e altri no. La maggioranza qui è del “Settimo Nucleo”.

DOMANDA  - Si.

RISPOSTA - Ecco io sono questo qui.

DOMANDA  - Si riconosce? 

RISPOSTA - (incomprensibile)

DOMANDA  - Ecco se possiamo fermare un attimo. Mi pare che si veda addirittura da questa distanza dove ha i gradi?

RISPOSTA - Sì, sulle spalle.

DOMANDA  - Sulle spalle, ecco se vogliamo andare un po' avanti. Se riconosce il Dottor Troiani ce lo dice?

RISPOSTA - Eh mi pare, eccolo qui il Dottor Troiani.

DOMANDA  - Ecco.

RISPOSTA - Credo sia lui.

DOMANDA  - Se vogliamo andare ancora avanti a velocità normale.

RISPOSTA - Eh si perché qui si è un po' sgranato da qua.

DOMANDA  - Vada pure.

RISPOSTA - Sì, mi pare che sia lui proprio.

DOMANDA  - Ecco si sta allontanando diciamo in altra direzione?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA  - Con due che sono vestiti come?

RISPOSTA - Con la divisa ordinaria del Reparto Mobile, con la cintura bianca.

DOMANDA  - Che non sono quindi del “Settimo Nucleo” ho capito. 

DIFESA AVV. Rinaldo Romanelli - Grazie non ho altre domande.

 

 

DIFESA AVV. Porciani

 

DOMANDA  - Sarò brevissimo. Senta un quesito sui laringofoni?  Sugli altoparlanti che avevate, non so come li possiamo chiamare, ecco se non ho capito male, i funzionari e i capi squadra potevano anche dare disposizioni alla truppa e viceversa o no?

RISPOSTA - Ma diciamo tecnicamente era una maglia chiusa, erano autorizzati, erano tutti obbligati ad essere in ascolto e a parlare potevano essere solamente i funzionari e i capi squadra, chiaramente un grano salis se c'era la necessità e l'urgenza chiunque poteva intervenire, questo si utilizza, questa tecnica della maglia chiusa proprio per evitare che chiunque possa giocare con la radio, parlare in continuazione.

DOMANDA  - Quindi diciamo un capo squadra che avesse voluto dire ai propri non solo ai propri, ma anche ad altri membri del reparto lì cessare qualsiasi tipo di attività lo avrebbe potuto fare tranquillamente?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Via interfono?

RISPOSTA - Come no.

DIFESA AVV. Porciani - Grazie.

 

 
 
PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR Cardona

 

DOMANDA  - Dunque lei prima ha fatto riferimento su domanda del suo difensore alla quantificazione di un tempo che avrebbe impiegato lei per superare, non ho ben capito se ostacoli o spintonamenti, sgomitamenti.

RISPOSTA - (incomprensibile)

DOMANDA  - E ha fatto riferimento a un tempo quantificato in 1 minuto e mezzo.

DIFESA AVV. S. Romanelli  - 2 e mezzo.

DOMANDA  - 2 e mezzo meglio ancora.

RISPOSTA - 1 minuto e mezzo, 2 minuti.

DOMANDA  - Va bene, volevo ben capire a cosa lo riferiva, perché se osserviamo i filmati, non glielo ripropongo per evitare di allungare troppo, il Tan Cod della telecamera riporta un orario che è sballato, ma nella sua relatività ci può interessare a questo fine, e comincia dalla 22 e 14 e 55, come inizio della operazione, cioè quando affluisce la massa all'interno del cortile e termina con gli ultimi appartenenti al reparto, al Primo Reparto, “Settimo Nucleo” e qualche pettorina alle 22:17 e zero 9, quindi nel complesso sono circa 2 minuti e qualche secondo, 14 secondi. 

 

DIFESA AVV. Porciani - Mi scusi Presidente, non ho capito una cosa se il Pubblico Ministero ha parlato di Primo Reparto.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - Si, ho detto Reparto Mobile, Primo Reparto Mobile insomma.

DIFESA AVV. Porciani - No Primo Reparto è uno, Reparto Mobile è una cosa più generale.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - Si, si va bene è un dettaglio, mi volevo riferire a appartenenti a tutto l'ordine pubblico, non appartenenti al “Settimo Nucleo”. Quindi tutti gli operatori finiscono di entrare dopo circa 2 minuti e 10 secondi. Ora lei all'inizio, quando l'ho esaminata io e le ho fatto una contestazione, mi sembrava che avesse dato per certo di essere già dentro quando si vedono gli scudi a testuggine, gli scudi per la cronaca si collocano a circa 1 minuto e 30 dall'inizio di tutta l'operazione e a circa 30 secondi dall'apertura del portone centrale. Quando io le do questi riferimenti temporali, è in grado di specificarmi meglio 2 minuti e mezzo?

RISPOSTA - No io ho detto 1 minuto e 30, 2 minuti. Non ho detto 2 minuti e mezzo, ma ...

DOMANDA  - Lei conferma che era già dentro quando c'era la testuggine al portone?

RISPOSTA - Probabilmente potevo essere proprio sul portone e non vedevo da dietro. Perché non vedevo quello che avveniva dietro col casco.

DOMANDA  - Uhm, quindi se era sul portone mancava qualche secondo a entrare?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Quindi diciamo che era dentro a sto punto. Lo conferma questo?

RISPOSTA - Ma si lo posso confermare. Io purtroppo tengo a precisare che la percezione del tempo sinceramente ...

DOMANDA  - La percezione è relativa, ma noi abbiamo la fortuna di avere degli elementi documentali che ce la ...

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA  - Che ci consentono di confrontarla con un tempo oggettivo. Un'altra ... questo è importante e lei lo capirà, per capire in quanto tempo lei è arrivato su al primo piano. Un'altra domanda che le volevo fare è questa: mi è sembrato di capire su domanda del suo difensore, che un appartenente al “Settimo Nucleo” sarebbe stato ... avrebbe riferito di essere stato colpito sul casco e che questo casco lei ha detto che è stato repertato?

RISPOSTA - No il difensore lo ha detto.

DOMANDA  - Forse è il suo difensore che lo ha detto?

RISPOSTA - Io ...

DOMANDA  - Ma le risulta che sia stato sequestrato un casco?

RISPOSTA - No beh non me lo ricordo, non ... non mi chieda.

DOMANDA  - No siccome agli atti non risulta, volevo chiedere se le risultava?

RISPOSTA - No, no, non me lo ricordo guardi, è un particolare che non ricordo, so solamente che sono ancora sequestrati i Tonfa, lo spero che siano sequestrati per i prossimi mille anni, ma quella ...

DOMANDA  - I Tonfa si sono ancora in sequestro.

RISPOSTA -  E stanno bene dove sono.

DOMANDA  - Ce li avevano anche chiesti per dire la verità, comunque, il casco non le risulta sequestrato?

RISPOSTA - No, non ne sono a conoscenza.

DIFESA AVV. S.  Romanelli  - Sono io che ho chiesto se, lui lo sapeva o meno e quindi.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - No no siccome ho sentito parlare di repertazione allora ...

DIFESA AVV. S. Romanelli - (incomprensibile)

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - La repertazione per me è il sequestro, siccome non risulta sequestrato nessun casco.

DIFESA AVV. S. Romanelli - No io con la repertazione intendevo  dire al comando, al nucleo, al loro ufficio, comunque non sono sicuro nemmeno io perché Basili dice “Credo che sia stato messo da qualche parte” dice così, quindi chiedevo se lui era ...

 

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - Lo hanno messo a posto da qualche parte? Non lo sa lei?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - No. Rimaniamo in campo referti – feriti, lei prima ha parlato di Galluppi se non ricordo male, le risultano anche ... innanzitutto volevo capire, lei sa, partecipa a una attività di raccolta di referti di pronto soccorso?

RISPOSTA - No, no nei giorni dopo no, perché ce ne abbiamo, ne abbiamo avuti diversi durante gli incidenti, però immediatamente dopo non ho seguito la vicenda dei refertati ecco.

DOMANDA  - Le risulta quindi che ci fossero stati anche refertati durante i giorni precedenti?

RISPOSTA - Sì, sì ma non erano presenti difatti.

DOMANDA  - Non erano presenti cosa?

RISPOSTA - Non erano presenti alla Diaz i refertati.

DOMANDA  - E a me invece le volevo chiedere di un appartenente al “Settimo Nucleo” che risulta presente alla Diaz eppure è refertato il giorno prima? Il signor, l'agente credo che sia agente Gianluca Antei, ha un referto del 20 luglio 2001 ore 23 e zero 4 di trauma contusivo caviglia destra, prognosi di giorni 5. L'Antei dovrebbe risultare anche partecipante alla ... alla spedizione, alla operazione Diaz e c'è un referto di Antei fra quelli prodotti dei feriti, anche lì caviglia destra, piede destro.

RISPOSTA - Questo è un problema che onestamente sconosco, non le so dire.

DOMANDA  - Quindi non sa nulla su questo? Antei lo ha visto? Se lo ricorda?

RISPOSTA - (silenzio)

DOMANDA  -  Senta un'altra precisazione, io poi produrrei al Tribunale questo referto, si aggiunge a quello. Un'altra precisazione, lei prima su sollecitazione sempre del suo difensore, ha riferito di non potere escludere che altri appartenenti al “Settimo Nucleo” possano essersi resi responsabili di azioni e lei gli ho chiesto prima sull'addestramento che avete seguito, come preparazione ha fatto riferimento genericamente a un addestramento fisico e psicologico forse?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA  - E in che cosa consiste l'addestramento psicologico? Cioè cosa viene richiesto agli appartenenti del “Settimo Nucleo”?

RISPOSTA - No, una ... una ... una capacità, dunque: cosa viene richiesto io posso dire il tipo di addestramento che gli impartiamo, non c'è una richiesta specifica, una grande tenuta. C'è una grande ...

DOMANDA  - Per essere nel “Settimo Nucleo” cosa bisogna avere?

RISPOSTA - Innanzitutto bisogna avere ... a parte non esiste più quindi non c'è il problema.

DOMANDA  - Cosa bisognava avere?

RISPOSTA - Cosa bisognava avere: innanzitutto c'era una selezione psico-attitudinale che è stata fatta a Castropretoria a Roma, a cura del Centro Psico-tecnico della Polizia di stato. Quindi prima di tutto questo e poi c'è stato un addestramento specifico alle tecniche e alle tecniche fisiche e sportive di autodifesa e anche alla tenuta, la tenuta, la tenuta è sono tecniche della gestione dello stress, simulazioni di incidenti che abbiamo tenuto al nostro centro di Contecaverie, simulazioni e chiaramente non ... cioè di tenuta, di tenuta del ...

DOMANDA  - Quindi se io lo dovessi dire con le parole che lei ha ripetuto nel verbale del 2001 è quello che lei sta esprimendo è “Noi siamo più che altro freddi nell'azione”?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA  - Questa freddezza è quello?

RISPOSTA - C'è una freddezza determinante che è quello che ci dovrebbe sempre  essere nell'ordine pubblico l'emotività, l'emotività nell'ordine pubblico è la peggiore, è la peggiore delle miscele che si può mischiare alla violenza che magari già c'è, però voglio dire, ehhh rimaniamo sempre nella sfera degli umani, capitano, può capitare che questa freddezza non venga mantenuta. La maggior parte degli incidenti, se ci fossero degli operatori gelidi e probabilmente non umani funzionerebbe meglio, ma siccome sono fatti di uomini i reparti antisommossa, delle difficoltà ci possono essere. Sta poi ai funzionari, all'addestramento contenere.

DOMANDA  - Senta, ma lei ha riferito di una situazione che al primo piano porterebbe ad escludere che voi siate che personale di Polizia sia stato affrontato da qualcuno ma sia stato invece lui, si sia reso responsabile di gravi condotte lesive nei confronti degli occupanti della scuola. Se questo però è accaduto e ... voglio dire, che cosa? Che cosa può essere successo? Come spiega lei una situazione di questo tipo, che per altro si ripete anche nei piani superiori dell'edificio, ci sono molti feriti?

RISPOSTA - Cioè quale è il meccanismo.

DOMANDA  - A lei risulta che i suoi uomini abbiano riportato necessità di affrontare occupanti? 

RISPOSTA - Beh in alcuni casi, obiettivamente io sono stato molto critico nei confronti di molti operatori di Polizia, però dare la patente di santità a tutti quelli che erano la dentro, mi parrebbe un errore di valutazione altrettanto stupido da parte mia, cioè sicuramente lì dentro c'erano persone che hanno prodotto un certo tipo di resistenza, perché a casa mia se vedo che arriva la Polizia mi ci barrico comunque dentro, cioè tengo aperte tutte le porte, dico “Che volete” e invece vi erano state barricate le porte. Eh ...

DOMANDA  - Lei però non si è accorto che prima di chiudere le porte, barricare le porte, forse c'era rimasto qualcuno sulla strada? Lei non lo ha visto?

RISPOSTA - Ma questo io non l'ho visto, questo non l'ho visto.

DOMANDA  - Va beh, questo non lo ha visto, però magari lo ha visto qualcun altro?

RISPOSTA - Beh io non ho visto questo.

DOMANDA  - Eh diceva?

RISPOSTA - E quindi presumo che qualche reazione ci sia stata, non credo, non credo, non credo a una visione manichea di poliziotti solo cattivi e di soli bravi e pacifici manifestanti. Sicuramente ci sarà stato qualcuno che è abituato a confrontarsi, quindi sicuramente qualche episodio ci sarà stato. 

DOMANDA  - Questa, quindi questa è la sua valutazione?

RISPOSTA - E' una mi, una mia valutazione, una supposizione.

DOMANDA  - E' una sua supposizione. Deve un attimo calare queste sue supposizioni nel concreto di quello che lei ha visto e ha vissuto l'altra sera alle 21 

RISPOSTA - (incomprensibile)

DOMANDA  - Eh si certo il 21 di luglio del 2001. Mi premeva ritornare un attimo su una situazione che abbiamo già affrontato, ma sulla quale forse siamo stati un po' molto sbrigativi, cioè lei parla di un episodio di cui si è accorto anche in palestra? Nel piano terreno e riferisce?

RISPOSTA - Successivamente quando sono sceso.

DOMANDA  - Quando scende, lei riferisce del preso contezza che la situazione, che era successo qualcosa anche lì?

RISPOSTA - Eh sì.

DOMANDA  - Allora cosa era successo qualcosa anche lì? Siccome lei riferisce delle cose a verbale nel 2001 volevo capire se lei si ricorda che cosa ha visto, che le ha dato la sensazione che fosse successo qualcosa lì e che cosa era successo.

RISPOSTA - Ma io mi ricordo una persona anziana che era stata ... e la cosa che più mi aveva colpito lì era una persona anziana probabilmente non sembrava quasi un barbone, non ho capito bene che si lamentava e che portava, e che portava i segni di percosse consistenti, questo mi ricordo fondamentalmente e poi un grande disordine, una grande caoticità questo, ora cosa ...

DOMANDA  - Ma ha detto qualcosa di diverso, perché poi adesso  la pagina, ma nel verbale del 2001 lei dice: “nella discesa le braccia di questo grande, ecco mi sono reso conto del gran macello che era stato fatto per terra e compagnia e bella e poi c'erano ...” insomma descrive una situazione dice di non aver visto il sangue in palestra, ma descrive una situazione che suggerisce una situazione violenta anche lì in palestra, se la ricorda questa?

RISPOSTA - Ma è di disordine, di disordine, eh poi mi ricordo, la cosa che mi rimane impressa era questo signore anziano che era stato picchiato, questo mi ricordo. Sicuramente c'erano tracce di una irruzione perché c'erano oggetti buttati a terra, frammenti, però ora ricordarmi quello che ho detto all'interrogatorio, si vedeva che c'era stata una (incomprensibile)

DOMANDA  - Lei quando parla di questa persona anziana, parla di una persona che ritiene sia stata presa alla cieca. Che cosa vuol dire?

RISPOSTA - Beh perché nessuno sinceramente, per quanto cattivo poliziotto poteva essere, poteva picchiare, picchiare una persona del genere voglio dire, questo intendo alla cieca.

DOMANDA  - Io pensi avevo ...

RISPOSTA - (incomprensibile) il peggior poliziotto la capacità di picchiare, di picchiare ...

DOMANDA  - Io avevo capito una cosa diversa, cioè alla cieca significasse che non poteva porre nessuna resistenza quella persona lì e che quindi fosse stata colpita alla cieca.

RISPOSTA - Neanche il peggiore dei nazisti non lo avrebbe picchiato, non lo avrebbe picchiato scusi le ...

DOMANDA  - Però qualcuno gli ha rotto una gamba.

RISPOSTA -  Ho capito, ma non è che lo può chiedere a me. Adesso se me (incomprensibile)

DOMANDA  -  No ma siccome lei fa delle valutazioni e lei si trova pure di fronte a dei fatti che smentiscono queste valutazioni perché o lei mi dice che è stato un manifestante a rompere la gamba al...

RISPOSTA - . Si ma io non è che posso avere il patricinio di valutazione.

PRESIDENTE  - Le valutazioni sono state chieste dal Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - Si si no no ma ... 

PRESIDENTE  -  non è che ... il ... 

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - E che sono stato stuzzicato perché mi ha parlato di ...

PRESIDENTE  - Le valutazioni sono state richieste.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - Di funzionari che non avrebbero mai fatto certe cose, allora ...

RISPOSTA - No no di funzionario, ho parlato di agenti e c'è una bella differenza.

DOMANDA  - O di agenti, va bene è uguale. E un altro approfondimento, forse l'ultimo. Lei prima ha fatto riferimento all'intervento del buon funzionario, io me la sono appuntata questa espressione, quando ha riferito che il suo intervento ...

RISPOSTA - Però, mi permetta.

DOMANDA  - Ha usato questi termini.

RISPOSTA - S'è il ton che fa la music, lei prima per un commento mi ha ripreso, però il tono del buon funzionario lo trovo vagamente ...

DOMANDA  - Lei ha detto ...

RISPOSTA - Evidente.

DOMANDA  - Io ho usato delle parole che lei ha usato.

RISPOSTA - Si ma il tono mi sembra un po' irridente, se permette.

DOMANDA  - No, non sono assolutamente irridente.

RISPOSTA - Ironia in questa situazione ... non credo che la mia sia una posizione ... (incomprensibile)

DOMANDA  - Ma ci mancherebbe no, no non c'è proprio da ridere assolutamente.

RISPOSTA - Ecco.

DOMANDA  - E non sono ironico le garantisco.

RISPOSTA - Questo mi fa ...

DOMANDA  - Lei ha usato prima però l'espressione dell'intervento del ...

RISPOSTA - Buon funzionario esatto. 

DOMANDA  - Buon funzionario e ha detto che rientra nell'etica del buon funzionario, non intervenire per denunciare una situazione anti giuridica di fronte a cui possa trovarsi, adesso sto riassumendo quello che ritengo sia stato il contenuto della sua risposta, ma fermarla, ecco quello che ho colto io del suo discorso è questo. Cioè lei ha ritenuto di agire da buon funzionario fermando materialmente reati che si stavano compiendo davanti ai suoi occhi a danni ...

RISPOSTA - Questa era una valutazione che io ancora non avevo precisa, comunque. 

DOMANDA  - Lei ha detto che quando si è accorto che non c'erano in atto colluttazioni, ma colluttazioni unilaterale, ha usato questa espressione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Che è un eufemismo per dire che uno viene pestato di santa ragione.

RISPOSTA - (incomprensibile)

 

DIFESA AVV. S. Romanelli  - Presidente cosa avrebbe dovuto fare mettersi annotare una denuncia lì.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR  Cardona - Non lo so.

DIFESA AVV. S. Romanelli  - E' una domanda che francamente ...

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - Me lo dirà il suo assistito.

DIFESA AVV. S. Romanelli  -  Sono improponibili.

 

DOMANDA  - Allora è lui che ha detto no che è voluto intervenire in questo modo. Il chiarimento che io chiedo è questo, senza limitarci a ciò che è accaduto lì in quel primo piano. Lei si è reso conto che la situazione che si stava determinando in quell'edificio, stava dando luogo a procedimenti di denuncia nei confronti delle persone occupanti dell'edificio. Cioè che si sarebbe proceduto ad arresti?

RISPOSTA - Non ne sapevo assolutamente niente.

DOMANDA  - Ha visto?

RISPOSTA - Né mi competeva perché non facciamo, cioè non mi compete che un operatore di reparto nostro.

DOMANDA  - Ha visto che queste persone venivano caricate su dei mezzi di trasporto e c'è stato anche un problema per organizzare il trasporto di questi fermati? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA  - Lei ha accompagnato alcuni di questi?

RISPOSTA - Sì, erano quelli, quelli interi diciamo.

DOMANDA  - Quelli interi, quelli rotti erano all'ospedale?

RISPOSTA - Beh mi pare evidente.

DOMANDA  - Dove li ha accompagnati?

RISPOSTA - Io li ho accompagnati a Bolzaneto.

DOMANDA  - Che cosa era Bolzaneto lei lo sapeva?

RISPOSTA - Sapevo che era il centro che la Questura aveva istituito col DAP eccetera per trattenere i fermati.

DOMANDA  - I fermati, dopo lei ha redatto una relazione di servizio il 27. Ma prima di redigere questa relazione di servizio del 27, si è recato in Questura, lei ha prima riferito di complimenti ricevuti dal Dottor Murgolo, ha capito che si stavano anche stendendo dei verbali su quello che era successo?

RISPOSTA - Assolutamente non ne ero al corrente.

DOMANDA  - Lei ha ricevuto le informazioni da parte dell'agente Nocera, su quello che era accaduto all'agente Nocera all'interno della scuola, prima dei ...

RISPOSTA - Sommariamente.

DOMANDA  - Sommariamente. Ha detto di aver visto anche il giubbotto dell'agente fra i reperti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Se non ricordo male?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Eh ha visto che l'agente Nocera riferiva di quello che gli era accaduto a qualcuno, che aveva dovuto redigere anche lui una relazione di servizio?

RISPOSTA - Questo l'ho saputo nei giorni successivi.

DOMANDA  - Quando nei giorni successivi ha saputo tutte queste cose e suppongo anche dell'arresto di queste persone?

RISPOSTA - No io dell'arresto questo non l'ho saputo.

DOMANDA  - Non lo ha saputo mai?

RISPOSTA - Ho saputo subito delle grandi polemiche che invece si erano creati. L'arresto non dipendeva da me, non avevo redatto verbali di arresto.

DOMANDA  - Lei non ha redatto verbali di arresto? Senza dubbio?

RISPOSTA - Non avevo, non avevo proprio e avevo una visione di un primo piano. Non potevo immaginare cosa era successo altrove sinceramente, potevo supporre.

DOMANDA  - Ma lei non ha mai saputo che queste persone erano state arrestate per le resistenze?

RISPOSTA - No arrestate tra essere fermate per identificazione od altro c'è una bella differenza. Il trattamento coercitivo cui sono state sottoposte, l'ho appreso successivamente sui giornali. Non avevo nessuna.

DOMANDA  - Quindi a un certo punto lo ha saputo dell'arresto no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Qualche giorno dopo?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA  - Il suo sottoposto Nocera, quello dell'episodio del coltello?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Sa che ha dovuto firmare il verbale?

RISPOSTA - No io questo l'ho appreso solamente dopo. Io la faccenda dei verbali, la faccenda dei ...

DOMANDA  - Cioè nessuno le ha detto a lei che era responsabile?

RISPOSTA - No, assolutamente no ...

DOMANDA  - Del Nucleo?

RISPOSTA - Dei verbali assolutamente no.

DOMANDA  - Non glielo ha detto neanche Nocera?

RISPOSTA - No.

DOMANDA  - Mi hanno fatto firmare il verbale?

RISPOSTA - Nessuno, nessuno, nessuno.

DOMANDA  - Perché Nocera per esempio forse lo ha detto a Canterini? Mi pare?

RISPOSTA - Non lo so.

 

DIFESA AVV. Romanelli S. - Presidente c'è opposizione, Nocera non ha detto niente.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - No, no va bene ritiro la domanda.

DOMANDA  - Lei sapendo però tutte queste circostanze?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Anche se in un momento successivo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - E quindi avendo consapevolezza che delle persone, almeno quelle lei ha visto aggredite al primo piano?

RISPOSTA - Io ... io ...

DOMANDA  - Erano state calunniosamente tratte in arresto perché gli erano state addebitate atti di resistenza non ha detto nulla?

RISPOSTA - No attenzione, innanzitutto l'unica persona che avrei potuto riconoscere sensatamente era la persona, la persona ... ehhh ...

DOMANDA  - Eh?

RISPOSTA - Forse ...

DOMANDA  - E' una persona?

RISPOSTA - Una persona ma non più.

DOMANDA  - Arrestata per resistenza, violenza e minaccia alla pubblica sicurezza mentre c'è l'irruzione?

RISPOSTA - Sì ma non vedo ...

 

DIFESA AVV. Romanelli S. - Presidente c'è opposizione alla domanda anche questa perché una persona avrebbe potuto benissimo aver fatto resistenza, lui non poteva saperlo quindi?

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - No veramente mi pare Presidente che l'imputato abbia escluso colluttazioni bilaterali.

DIFESA AVV. Romanelli S. - Quando l'ha vista lui.

 

PRESIDENTE  - Va beh quindi ...

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - E quando ...

DIFESA AVV. Romanelli S. - E lui non può escludere che non ci fosse stata prima scusi.

PRESIDENTE  - (incomprensibile) al primo piano ha detto, quindi al secondo potrebbe essere avvenuto (incomprensibile)

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - Ma io sto parlando degli arrestati del primo piano infatti.

PRESIDENTE  - Al primo piano non lo sa chi erano arrestati.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR  Cardona - (incomprensibile)

 

RISPOSTA - La ragazza moribonda presumo che non sia stata arrestata voglio dire.

DOMANDA  - E lo è stata invece.

RISPOSTA - E' stata arrestata?

DOMANDA  - E' stata arrestata sissignore.

RISPOSTA - E' stata tratta in arresto?

DOMANDA  - Si ha un procedimento penale, è stata ... ha subito un procedimento penale e adesso è stata archiviata, ma insomma è stata arrestata.

RISPOSTA - Questo io lo sconoscevo.

PUBBLICO MINISTERO DOTTOR Cardona - Grazie non ho altre domande.

 

PARTE CIVILE AVV. Bigliazzi 

 

DOMANDA  - Solo una precisazione, forse è un particolare che è già stato colto ma mi ha suggerito la domanda il collega Porciani. E' semplicemente sul funzionamento delle radio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA  - Quando lei dice che aveva un funzionamento praticamente parziale, nel senso che potevano utilizzarlo per parlare solo funzionari e capi squadra?

RISPOSTA - Gli altri potevano, ma non dovevano parlare se non per motivi di emergenza.

DOMANDA  - Ecco, ecco la mia domanda era semplicemente quindi l'ostacolo non era di carattere tecnico ma era solo normativa?

RISPOSTA - Normativa, sì chiamiamola normativa sì.

DOMANDA  - Normativa okay, quindi se avessero avuto una esigenza potevano utilizzarla?

RISPOSTA - Mi avrebbero chiamato.

DOMANDA  - Perfetto grazie.

 

PRESIDENTE 

DOMANDA  - Soltanto una minima precisazione. Lei ha detto che i caschi del “Settimo Nucleo” e i cintorini del “Settimo Nucleo” erano stati distribuiti anche a funzionari della Questura?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA  - Ecco, è sicuro che erano caschi e cinturoni?

RISPOSTA - Sì, era l'unica cosa, al di la del Tonfa, era l'unica cosa che ci differenziava, sì, sì solo quello, non c'erano ...

DOMANDA  - Perché le dico, mi pare di ricordare che il Dottor Canterini abbia detto che i cinturoni erano contati per cui non potevano essere dati a nessuno?

RISPOSTA -  Ma questo non ... comunque mi pare che fossero distribuiti anche ai funzionari.

DOMANDA  - Anche?

RISPOSTA - Anche il reparto a cavallo ce li aveva identici.

DOMANDA  - Anche i cinturoni?

RISPOSTA - Sì, credo proprio di sì.

PRESIDENTE  - Va bene grazie può andare.

 

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR Cardona - Presidente chiederei la produzione del disegnino, dei disegnini che sono stati mostrati.

PRESIDENTE  - C'è il certificato mi sembra, no forse lo abbiamo già visto quindi.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR Cardona - Non so ma a scanso era già contestato si.

DIFESA AVV. Romanelli S. - Sono già prodotti i certificati.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR Cardona - Si ma è un certificato ...

PRESIDENTE  - E domani abbiamo?

DIFESA AVV. Romanelli S. - Presidente domani non abbiamo nessuno e si ricorda che non abbiamo nessuno anche perché credo che dopo in questi altri giorni, nessuno ha più voglia di sottoporsi alle forme, vorrà dire che se riterremo li faremo intervenire con dichiarazioni spontanee oppure produrremmo i verbali.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR Cardona - E io però allora Presidente chiederei che domani ci si vedesse per produrre formalmente perché io ho ancora una citazione, una data fissata per domani per Ledote Zaccaria, se domani prendo atto che non c'è nessuno produco domani a questo punto e poi forse ci sono da sciogliere delle riserve.

PRESIDENTE  - Allora le riserve che abbiamo preso l'altra volta c'è una ordinanza vi leggo ...

DIFESA AVV. Romanelli S. - Presidente io credo che sarebbe opportuno fare una udienza apposta per tutte le produzioni, non di volta in volta, anche perché può anche darsi che nel frattempo Ledote stranieri potrebbe anche ripensarci non so io.

PRESIDENTE  - Ma visto che domani allora non abbiamo da sentire nessuno possiamo ...

DIFESA AVV. Romanelli S. - Ma lo dico ... non sono miei, lo dico come, come ...

PRESIDENTE  - Ma venire tutti per fare una udienza soltanto per decidere sulle produzioni?

DIFESA AVV. Romanelli S. - Mi sembra francamente.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR Cardona - Va beh.

DIFESA AVV. Iunca - Facciamo mercoledì prossimo.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR Cardona - Mercoledì però cosa si fa.

DIFESA AVV. Romanelli S. - Mercoledì dovrebbe cominciare i testi delle Parti Civili no? Potremmo iniziare a sentire i testi delle Parti Civili?

PUBBLICO MINISTERO DOTTORE Cardona - Cioè quindi è certo che a questo punto non si presenta più nessuno.

PRESIDENTE  - Da quello che ho sentito c'è la rinuncia.

DIFESA AVV. Romanelli S. - Noi possiamo parlare per i nostri.

PRESIDENTE  - Gli altri hanno già parlato mi sembra.

PUBBLICO MINISTERO DOTTORE Zucca - Lo ha detto l'altra volta l'Avvocato Corini.

DIFESA AVV. Porciani - Si associa.

PRESIDENTE  - E' l'Avvocato Porciani che aveva mandato il fax dicendo che aveva intenzione.

DIFESA AVV. Porciani - (fuori microfono)

DIFESA AVV. - Si Presidente la Difesa di Sarro non lo avevamo ancora fatto, comunica che il proprio assistito  non si sottoporrà all'esame e quindi volevamo capire quando si fisserà una udienza per capire quali verbali dei quali dovrebbe essere data lettura teoricamente, ma presumo che verranno acquisiti materialmente perché darne è impossibile fisicamente, perché c'è anche tra gli atti un interrogatorio di verbale fatto da questi difensori nei confronti di uno degli imputati e quindi volevo capire un attimo se è nel fascicolo del Pubblico Ministero, volevamo che fosse acquisito e volevamo prestare il consenso finché fosse utilizzato nei confronti di Sarro, perché altrimenti essendo acquisito col 513 non sarebbe utilizzabile nei confronti di Sarro, mi riferisco a un interrogatorio difensivo fatto nei confronti del Dottor Mortola da questa Difesa, non mi ricordo la data, chiedo scusa perché non ho dietro la copia. 

PRESIDENTE  - Comunque mi sembrava, di Sarro non è contumace. E' presente.

PUBBLICO MINISTERO DOTTORE Zucca - Mi pare che alla prima udienza avesse presenziato. Non me lo ricordo però. Non so se è stato dichiarato contumace ecco tra l'altro.

PRESIDENTE  - Credo che sia era l'unico che ... 

PUBBLICO MINISTERO  DOTTORE Zucca -  No no Presidente si perché di fronte all'altro Collegio erano presenti il Dottor Mortola e il Dottor Dominici. 

PRESIDENTE  - Dominici, Mortola e di Sarro.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTORE Zucca - Poi di Sarro credo che sia venuto alla prima udienza davanti a questo  Collegio.

PRESIDENTE  - Quindi erano presenti.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTORE Zucca - Credo eh io non vorrei sbagliare, su questo. 

PRESIDENTE  - Ecco infatti ci siamo è così. Se non intendono rispondere all'esame poi dovranno dirlo. Dovranno riferirlo, dirlo se non vogliono ecco ... Va bene, quindi intanto le cose che abbiamo già deciso possiamo leggerle, poi ve le rivedrete, riguardo alle istanze di acquisizione che erano già state proposte e quelle sui testi abbiamo una ordinanza sulle istanze formulate dal Pubblico Ministero all'udienza del 30 maggio, sentite le parti rilevato per quanto attiene alla rinuncia all'escussione dei testi Emanich Tomas, Blanchard Philippe, Jack Hanry, Vincenzi Marta, Phicock Richard , Majer Christian, Napoletano Claudio, Mannucci Armando,  Elanaspa Clavera  Antonio, le altre parti ad eccezione dell'Avvocato Masha nulla hanno eccepito esprimendo quindi il loro consenso in proposito. Ritenuto comunque che gli argomenti sui quali i predetti testi potrebbe essere assunti e hanno formato già oggetto di numerose deposizioni e che di conseguenza la loro assunzione sia allo stato del tutto superflua, che in luogo del teste Dandone indicato originariamente nella lista del Pubblico Ministero è stato assunto con il consenso delle altre parti, il teste Piritore, ritenuto che in base al disposto dell'Articolo 512 Codice di Procedura Penale possa in effetti disporsi all'acquisizione dei verbali delle dichiarazioni assunte dal teste Salvatore Micalizzi or deceduto nelle more del procedimento, che sull'accordo delle parti possa altresì disporsi l'acquisizione della relazione di servizio redatta dal teste Magrone Giuseppe. Rilevato per quanto attiene alla richiesta delle acquisizioni dei verbali della dichiarazione rese al Pubblico Ministero dai testi stranieri Backsas, Henghel e Massos, Samperiz, Zehonar, Charcman che i medesimi ritualmente citati non sono comparsi senza addurre alcun legittimo impedimento. Ritenuto pertanto che in base al disposto dell'Articolo 512 Bis possono acquisirsi predetti verbali, tenuto conto della avvenuta acquisizione di altre numerose deposizioni circa i fatti oggetto delle dichiarazioni dei citati desti e delle evidenti impossibilità di procedere al loro esame dibattimentale, non avendo il Tribunale il potere di disporne l'accompagnamento coattivo, trattandosi di stranieri residenti all'estero, che i verbali delle dichiarazioni rese al Pubblico Ministero dai testi Alujeva, Jampask e Schniederer, possono altresì essere acquisiti in base al disposto dell'Articolo 512, trattandosi di testi attualmente divenuti irreperibili come risulta per la prima dal tentativo di notifica effettuato con esito negativo dall'Autorità Spagnolo, e per gli altri due da quanto riferito dal Ministero Federale della Giustizia di Berlino e dalla Procura di Lunenburg ed essendo certamente imprevedibile tale stato di reperibilità, attesa la loro qualità di cittadini comunitari correttamente identificati. Ritenuto che in assenza di specifiche contestazioni in proposito possa essere acquisita anche la querela formulata dalla teste  Golsuna che è rifugiata politica in Svizzera, ricercata dalla Polizia Turca come riferito dal Pubblico Ministero non ha certamente la possibilità di presentarsi a dibattimento. Ritenuto per quanto attiene ai verbali delle dichiarazioni rese dall'imputato Canterini Vincenzo al Pubblico Ministero che possa disporsene l'acquisizione, espresso il consenso in proposito dal suo difensore Avvocato Romanelli, ma che in assenza di un espresso consenso da parte degli altri difensori degli imputati, tale dichiarazioni non possono essere utilizzate nei loro confronti, che infine possa disporsi l'acquisizione dei verbali delle dichiarazioni rese al Pubblico Ministero dal Prefetto La Barbera, deceduto nelle more del giudizio, visti gli Articoli 493 e 512 e 512 Bis dispone la acquisizione agli atti del dibattimento mediante lettura dei seguenti documenti, verbali delle dichiarazioni rese in fase di indagine preliminari dai testi Alujeva   Fortuja Rosana, Barzach Grezvar, Heghel Iaroslav, Cherchman Dirk, Masso Guglielmo, Micalizzi Salvatore, Paszche Jan, Samperiz Francisco Javier, Schider Simon e Zehoner Anna Caterina, verbali di querela presentata da Golsuna, verbali delle dichiarazioni rese al Pubblico Ministero dall'imputato Canterini Vincenzo con le limitazioni alle loro utilizzazioni specificate in  motivazione, verbali delle dichiarazioni rese al Pubblico Ministero dal Prefetto La Barbera, dispone che non si dia luogo all'assunzione dei testi Blanchard Philippe, Dandona Alberto, Emanich Tomas, Elanaspa Clavert Antonio, Manucci Armando, Majer Christian, Napoletano Claudio, Phico Richard e Vincenzi Marta.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR Cardona - Presidente chiedo scusa forse non sono stato abbastanza attento, non ho inteso se l'utilizzabilità dei verbali del Dottor Canterini è solo limitata ai difensori che non hanno espresso il consenso, perché mi pare che alla fine forse l'avvocato Corini lo do il consenso.

PRESIDENTE  - Ha detto che non ha espresso ...

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR Cardona - C'era solo l'Avvocato Di Bugno se non ricordo male.

VOCE - E' un problema di correttezza dell'Avvocato Corini che effettivamente non aveva espresso il consenso, però a fronte di quella sottolineatura del Presidente aveva detto a questo punto per evitare censure di scorrettezze ...

PUBBLICO MINISTERO  DOTTOR Cardona - Però anche gli altri difensori, mi sembra che solo l'avvocato Di Bugno  avesse espresso il dissenso.

PRESIDENTE  - Allora siccome nessuno ha espresso il consenso chiaramente, questi finora possono essere utilizzati solo nei confronti di chi lo ha espresso chiaramente. Gli altri sono stati silenziosi, si poteva presumere che avessero espresso il consenso, ma così non era e lo stesso Avvocato Corini nel dichiarare che soltanto per motivi di correttezza ritirava l'eccezione, non per questo ha espresso un consenso all'utilizzabilità dell'interrogatorio. Per cui a questo punto valgono soltanto nei confronti dell'Avvocato Romanelli, parte Canterini insomma. Allora per domani non abbiamo nessuno che venga per cui l'udienza è inutile fissarla, credo e quindi andiamo a mercoledì.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTORE Cardona - C'è ancora la questione delle registrazioni, delle telefonate 113.

PRESIDENTE  - Si quelle quando la Difesa indicherà quali vuole sentire, le acquisiremo. Le altre sono già acquisite? Quelle del Pubblico Ministero sono già acquisite?

PUBBLICO MINISTERO  DOTTORE Zucca - Ecco possiamo per acquisito quindi anche il supporto in DVD che è oggetto di un ordine esibizione e quindi è fisicamente diciamo acquisito agli atti. Allora mi pongo questo problema, è un fatto che purtroppo con la morte del consulente non si possa ovviamente interloquire con il consulente, anche sulle altre telefonate. La eccezione alla Difesa che non ha incontrato la nostra opposizione nella sostanza, volevamo solo sapere quali telefonate potevano essere interesse per la Difesa, allora se ho bene inteso ha anche la finalità di dire ve lo segnaliamo adesso perché non essendo state trascritte interinale, per trascriverle eventualmente a meno che non ci sia il consenso deve farlo attraverso una perizia, è meglio che lo facciamo adesso perché se lo facciamo alla fine ci sono perdite di tempo così. Allora approfittando di questa situazione segnalata dalla Difesa e con la stessa diciamo finalità, il Pubblico Ministero si è reso conto che c'è anche una serie di telefonate che meriterebbero una trascrizione e che porterebbe quindi alla necessità di individuare da parte di tutte le parti una serie di telefonate che sarebbero oggetto di richieste al Tribunale di diciamo accertamento peritale, ma ovviamente sono 14 mila quelle intercorse, la Difesa ne ha annunciato un 37, il Pubblico Ministero probabilmente potrebbe indicarne una quindicina ecco. Se su questa situazione il Tribunale eventualmente, magari alla prossima volta quando sono presenti i difensori che hanno fatto quella istanza, può magari valutarsi ecco eventualmente accedere a questa richiesta individuando un perito che possa limitatamente diciamo alcune, diciamo che ci hanno detto che sono (incomprensibile) di un mese nemmeno, diciamo l'operazione può essere compiuta ecco.

PRESIDENTE  - Va bene, vediamo intanto vediamo quali sono le telefonate che si devono acquisire, sia da una parte sia dall'altra.

PUBBLICO MINISTERO  DOTTORE Zucca - Eravamo pronti per questo, purtroppo mancano.

PRESIDENTE  - Sì, si sono quelli che avevano chiesto, Avvocato Corini quindi aspettiamo che venga la prossima volta. Poi mi sembrava che ci fosse ...

PUBBLICO MINISTERO  DOTTORE Zucca - (incomprensibile) ecco poi però qui facciamo i conti diciamo senza l'oste, nel senso che la Difesa sia bene inteso ha provveduto a fare già le trascrizioni, ora il Pubblico Ministero è stato messo al corrente dalle Parti Civili che a loro volta le Parti Civili hanno proceduto nella trascrizione ecco. Non avremo alcuna opposizione come dire ...

PRESIDENTE  - Era quello che volevo dire.

PUBBLICO MINISTERO DOTTORE Zucca - Al deposito delle trascrizioni già effettuate e analogamente si potrebbe cercare il consenso per le ...

PRESIDENTE  - Se ci sono le trascrizioni già effettuate, può darsi che leggendole nessuno eccepisca la produzione delle altre, per cui si evita di fare una consulenza. Questo però dobbiamo aspettare appunto l'Avvocato Corini. Si confrontano se coincidono, questo però lo faremo quindi alla prossima udienza. Per la prossima udienza di mercoledì le Parti Civili riescono a fare venire? 

PUBBLICO MINISTERO DOTTORE Zucca - Vede c'era anche l'ultima riserva però era stata corretta diciamo la lista integrale dei testimoni, noi intendiamo a questo punto rinunciare a quei testimoni che erroneamente avevamo indicato come già sentiti e quelli designati dal Tribunale perché effettivamente non sono stati sentiti. Né la Giovannetti Ivan sono testi probabilmente anche in nella lista delle Parti Civili si potrebbe recuperarle eventualmente ecco non so.

PRESIDENTE  - Va beh intanto basta che stiamo messo a verbale che il Pubblico Ministero per ora rinunzia erano Zielisch Ann, Broherman Giovannetti ed Hermann Jocken e gli altri li abbiamo già sostituiti, cioè Nicora, Gregori, Dandone sono stati sostituiti, Pizzo Anna è nelle liste delle Parti Civili, quindi lo lasciamo nel ... 

DIFESA AVV. Guglia - Nel frattempo che magari il Pubblico Ministero controlla, io magari non ho capito, volevo accertarmi per quanto riguarda l'esame degli imputati, quindi abbiamo messo a verbale qualche cosa o meno, nel senso che ... non ho capito su questo punto.

PRESIDENTE  - Abbiamo messo a verbale che gli Avvocati dichiarano che non intendono rispondere all'interrogatorio.

DIFESA AVV. Guglia - Quindi per tutti?

PRESIDENTE  - Per tutti.

DIFESA AVV. Guglia - Okay e lo chiedo scusa Presidente, quelli che erano presenti è necessario che lo esprimono personalmente?

PRESIDENTE  - Dovrebbero venire e esprimerlo personalmente.

DIFESA AVV. Junca - E' sufficiente per il Tribunale se si presenta una dichiarazione scritta con firma autenticata?

PRESIDENTE  - Credo che abbiamo già detto di no per ...

DIFESA AVV. Junca - Quindi li facciamo presenziare mercoledì prossimo solo al fine di dichiarare che non si sottopongono e nel mio caso di dare il consenso all'utilizzabilità di quell'interrogatorio che avevo ... Benissimo,  grazie Presidente. 

PRESIDENTE  - Ecco per le Parti Civili sarebbe opportuno che come ha fatto il Pubblico Ministero cominciassero a fare una lista dei testi che vogliono sentire e la depositano una settimana prima, adesso quando è possibile in Cancelleria in maniera che i difensori sappiano i testi che dobbiamo sentire insomma beh anche per avere un quadro poi. Va bene allora ci vediamo mercoledì.  
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